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NEL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA QUESTIONE DELLA GRECIA E DELLA TURCHIA 

Togliatti e Nenni denunciano come antitaliana 
a servitù d. e. alla politica atlantica in crisi 
L'intervento di Serbandini sulla lotta di liberazione nel Medio Oriente - Le trovate di De Gasperi per sfuggire alle 
critiche dell'Opposizione - Le sinistre rintuzzano energicamente una bassa calunnia d.c. contro il compagno Ingrao 

La maggioranza ha approvato 
ieri un altro grave atto della po-
1 tica e.stera del governo c n e ag_ 
S'ava ulteriormente i l .pencolo di 
guctia per l'Italia: il protocollo 
ine approva l'aclesonc- della Gre
c a e della Turchia al Patto atlan
tico. 

L'ultimo oratore comunista in-
tci venuto nella discussione ge
nerale è stato il compagno Ser
bandini. Egli ha parlato mercole-
d. sera e diamo oggi il resoconto 
del suo discorso che non abbiam 
poturo pubblicare ieri per man
canza di spazio. 

SERBANDINI è partito dalla 
constatazione, fatta sulla base di 
documenti ufficiali americani e in
glesi, che lo stato maggiore atlan
tico intende servirsi della Turchia 
come di Un gendarme conrro i po
poli del Medio Oriente che stan
ne scrollandosi dal gioco colonia-
Iuta ed ha quindi dimostrato co
me l'ingresso del governo fascista 
turco nel Patto atlantico cozzi con
tro gli interessi dell'Iftilia. 

Con oratoria appassionata l'o
ratore comunista ha denunciato i 
metodi nazisti con i quali l'impe-
r olismo anglo - franco - americano 
corca di soffocare la lotta di libe
razione nazionale degli egiziani co
nio dei tunisini, dei persiani co
me degli arabi. I massacri di don-
i.o e bambini, le fucilazioni in 
massa di soldati che commettono 
il delitto di difendere il proprio 
p tose dallo straniero, i bombar
da menti aerei e navali su città in-
d'fese che insaguinano in questi 
g orni l'Egitto e la Tunisia servo-
i"». ha affermato Serbandini. a ga-
ra-iìijre agli imperialisti le basì mi
l iar i dalle auali dovrebbe partire 
l'attacco contro l'URSS e le de
mocrazie popolari. Ma l'elemento 
fondamentale della situazione po
litica del Medio Oriente non è 
j.nppresentato tanfo dal dispiegar-
*• della ferocia colonialista (gli 
ir glesi e i francesi ripetono le ge-
.sty tradizionali della conquista co-
loraiel Quanto dallo slancio che ha 
a--.unto la lotta antimperialista in 
timo il Medio Oriente. 

E qui Serbandini ha sottolineato 
Tt'lemcntfo unitario che emerge da 
tutti questi eroic- episodi di lotta 
per l'indipendenza, ricordando che 
uomini come Mossadeq e come i 
nazionalisti tunisini si esprimono 
negli atessi termini dei comunisti 
e assumono .sostanzialmente una 
irienrica posizione contro l'aggres
sore. L'oratore ha quindi ricorda
to il vasto movimento di solida-
i età che si è sviluppato nei più 
ri versi strati del popolo italiano 
(dagli operai agli studenti) verso 
i pepo!: del Medio Oriente e ha 
accusato il governo di calpestare 
le stesse tradizioni della democra-
Y'\Ì borghese italiana alleandosi ad 
un regime che ha avvinto la fun-
y. >:ie di sbirro dell'imperialismo 
e. r.tro le popolazioni in lotta per 
1' -.dipendenza. H nostro voto con
trario a questo protocollo, ha con-
c'ii3^ Serbandini, s: richiama a 
pue-oe tradizioni, agli interessi del
l'Italia e si accompagna ad un 
rilute fraterno agl: croi della lot
ta contro il colonialismo. 

L'ultima fase del dibattito sul-
I" egresso delia Grecia e della Tur
chia nel Patto atlantico è iniziata 
a'!e 16 d: ieri. Ha parlato inr.an-
7 tutto -:1 relatore di maggioranza. 
o-> GIACCHERÒ. Questi discorsi 
p.-j ssann di solito nell'indifferenza 
gt -serale e senza dubbio lo stesso 
5." 'ebbe avvenuto per Giaccherò il 
qi'a'.e si era sforzato di essere il 
0 j scipiro possibile, se il relato
re d ; maeg:oranza non avesse pro-
\ -ento ur. incidente accusar.do il 
e •Tìpgno ingrao di esser stato un 
fascista. 

Atmosfera surriscaldata 
PAJETTA: Ir.erao ha g.à smen-

V*o di fronte all'assemblea questa 
v:T.? nlur.r.ia! Giaccherò deve ri-
mar.eiar?; l'insulto! 

G: a e r e r ò ha cercato di sorvo-
!?-e sulla questione ma l'Opposi-
7".-r.e non lo ha lascia?» prose-
gu.re. L'atmosfera si è riscaldata. 
1 più faziosi democristiani, con 
Tomba e Geuna alla testa, hanno 
cercato di spalleggiare Giaccherò 
mentre il vice-presidente Chioster-
g: scampanellava monotonamente 
ce-<-i-.1r. di ristabilire !a ca!ma. 

SFMERARO ( d e ) : Si! Ingrao è 
tir. fascista! 

MOXTAGNANA: S=ai zitto tu 
che ^e: stato podestà! 

n clamore nell'aula aumenta an
cora. Da: banchi d: sinistra si chie
de a gran voce che il calunniatore 
s. guist-fiehi. Ma Giaccherò tenta 
ancora d: continuare. 

PAJETTA: No. Non puoi prose
rà.re se non ritiri l'insulto. Devi 
spegare quello che ha: detro se 
h i . il coraggio delle tue opinioni. 

Vice - presidente CHIOSTERGI: 
O-. Giaccherò, non voglio influen
zarla. ma se lei crede di dover 
sp egare c:ò che ha detto, lo faccia 

PÀTETTA: NO. Deve spiegare 
G.secherò non se ne dà per in-

te.-D mentre dai banchi di centro 
s4 levano grida: - Forza Giaccherò! 
Continua a parlare! Non gli dare 
retta »! 

PAJETTA: Onorevole Presidente. 
Ir.grao ha già fatro mettere a ver
bale la documentazione del « io 
passato antifascista e non è am-
Pr-yibfle che à e a _ _ i - a e s u l 

tare un collega, approfittando del
la sua assenza! 

A questo punto CHIOSTERGI. 
che aveva perduto completamente 
il controllo della situazione ha ce
duto la Presidenza all'on. GRON
CHI il quale ha dichiarato che lo 
episodio rivestiva il carattere di 
un fatto personale sul quale Ingrao 
aveva diritto di replicare nel corsa 
della seduta. Il compagno . 'AJETTA 
ha osservato che se Giaccherò fosse 
una persona corretta avrebbe sen
tito il bisogno di documentare le 
sue affermazioni calunniose e l'in
cidente è stato chiuso. 

Il discorso di De Gasperi 
Subito dopo GIACCHERÒ ha 

parlato DE GASPERI nella sua 
qualità di ministro degli Esteri. Il 
suo discorso ha riecheggiato i con
sueti temi della propaganda atlan
tica, e non ha portato elementi 
nuovi al dibattito. De Gasperi ha 
affermato che quanto più è ampia 
l'alleanza atlantica tanto più si al
lontanano i pericoli di un'aggres
sione e ha poi accennato alla cosid -
detta comunità difensiva europea 

aggiungendo che essa deve s tr iare 
nell'unità politica dell'Europa occi-
•lentale. Il Presidente del Consiglio 
non ha potuto fare a meno di *i-
ferirsi alle resistenze che gli stessi 
governanti francesi muovono a 
questi progetti americani e ai colpi 
di testa del cancelliere Adenauer 
che pretende di essere ammesso al 
più presto nel Patto atlantico; ma 
De Gasperi ha fatto a questo pro
posito una dichiarazione che lo qua
lifica ancora una volta come il più 
»elante governante atlantico. Hgii 
infatti si è augurato che « i francesi 
continuino a battersi con vigore» 
per la realizzazione della cosiddetta 
unità europea e che Adenauer. dal 
suo canto, «possa veder coronati i 
suoi nobili sforzi dal più vivo suc
cesso » 

De Gasperi ha quindi affrontato 
gli argomenti portati nel dibattito 
dagli oratori di Opposizione. Egli 
ha negato che all'origine di questo 
protocollo vi sia l'invadenza aggres
siva rmericana perchè gli Stati 
Uniti esitarono di fronte alle ri
chieste della Grecia e della Tur
chia di esser ammessi nel Patto 
atlantico. Questa decisione fu presa 
ad Ottawa, ha ricordato De Gasperi, 
e il governo italiano la caldeggiò. 
Egli hr poi rifiutato di discutere 
sul carattere reazionario dei regi
mi greco e turco perchè «queste 
cose — ha detto testualmente De 
Gasperi — sono difficilmente con
trollabili; del resto l'ingresso dei 
due paesi nel Patto atlantico fa
vorirà il loro sviluppo democrati
co ;•. De Gasperi ha continuato 6u 
questo tono affermando che il Patto 
atli.' tico, malgrado abbracci paes": 

di ?re continenti, è una alleanza 
regionale perchè un professore di 
geografia ha affermato che le regio
ni possono avere una estensione in 
definita. Ma il culmine dell'umo-
dismo il Presidente del Concigli1. 
l'ha toccato quando ha detto che 
l'allargamento dei confini del Patto 
atlantico non aggrava i pericoli di 
guerra perchè l'Iran non può ag
gredire la Gran Bretagna dal mo
mento che possiede solo una fre
gata di 1.500 tonnellate e l'Inghil
terra è molto lontana dal Golfo 
Persico. 

PAJETTA: Ma sono state navi 
inglesi quelle che hanno cannoneg
giato i porti persiani! 

DE GASPERI: Se l'Inghilterra 
aggredisce un altro Paese il Patto 
atlantico non entrerebbe in fun
zione perchè è un patto difensivo. 

MONTAGNANA; Ma in Egitto chi 
ha attaccato? Gli egiziani o gli in
glesi? 

De Gasperi non ha raccolto l'in
terruzione e, da perfetto atlantico 
ha affermato di auspicare che la 
questione egiziana si chiuda com
ponendo le esigenze dell'imperiali' 

smo americano con ie 
nazionali degli egiziani. Poi De 
Gasperi è passato alla sparata 'Ina 
le che gli è valsa un non caldo 
applauso della maggioranza. 

Le didhiaraxionì di voto 
Subito dopo, approvati gli articoli 

del protocollo sono cominciate le 
dichiarazioni di voto. La prima è 
stata quella del compagno NENNI, 
a nome del gruppo socialista. Egli 
ha rilevato che, come accade di 
solito, gli elementi che potevano 
sviluppare il dibattito eono stati 
portati da De Gasperi al termine 
del dibattito tanto che si ha la 
sensazione che la discussione vera 
e propria dovrebbe coimnciare pro
prio quando si avvia al termine. 
Entrato nel merito delle dichiara-

aspirazioni zioni di De Gasperi, Nenni ha os
servato che i suoi accenni al Me
dio Oriente non solo non hanno fu
gato le preoccupazioni che questo 
protocollo ha fatto sorgere ma anzi 
sono stati un indiietto riconosci
mento del rischio implicito in que
sto nuovo atto della politica atlan
tica. Per noi, ha proseguito l'ora
tore, l'Italia non ha alcuna neces
sità di correre questo rischio. Ed 
è strano che De Gasperi abbia igno
rato che la Grecia e la Turchia era
no già protette dalla garanzia mi
litare americana. Questa circostan
za e il silenzio del Presidente del 
Consiglio non ci fanno capire per
chè sia stata estesa la zona di ri
schio nella quale l'Italia è diretta
mente implicata. In realtà l'adesio
ne di questi due paesi al Patto 
atlantico risponde in pieno alla li

nea dello 'rtato maggiore americano 
che si riassume nello slogan «tutti 
impegnati e compromessi fino al 
collo». Ciò spiega le resistenze che 
a questo protocollo oppongono la 
Francia e, più energicamente, i 
Paesi Bassi e la Scandinavia. Ma 
ai paesi europei l'America ha ri
servato la triste sorte di soffocare 
le loro riserve sotto il peso della 
muraglia atlantica. 

A questo, punto Nenni ha dichia
rato che i socialisti avrebbero vo
tato contro il protocollo perchè la 
estensione del Patto atlantico alla 
Grecia e alla Turchia significa che 
le nostre frontiere sono armai sul
l'Egeo, in Macedonia, in Tessaglia, 
sul Mar Nero, sui confini dell'URSS. 

Nenni si è quindi avviato alle 

(Continua la 6. pagina 5. colonna) 

I LAVORI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Ingiuste decisioni 
contro gli statali 

Tutte le proposte dell'Opposizione sono state 
respinte dal governo e dalla maggioranza d. e. 

La maggioranza d. e. ed il gover
no hanno confermato ieri alla Com
missione Finanze e Tesoro della 
Carnei a, incaricata di discutere -1 
progetto per le retribuzioni degli 
statali, il loro intento di restringere 
ulteriormente la portata degli au
menti già concessi 

Tutti gli emendamenti migliora
tivi del progetto governativo, pre
sentati dalle sinistre sono stati in
fatti respinti dall'automatismo inu
mano della maggioranza clericale 

Un emendamento Pieraccini allo 
articolo 3, che concerne le compe
tenze accessorie dei ferrovieri e dei 
postelegrafonici e che tendeva ad 
assicurare il pagamento proporzio
nale delle competenze stesse, è ca
duto in seguito alla opposizione 
della D. C. La stessa sorte subiva 
un emendamento del sindaca.ista 
liberino Cappugi, il quale limitava 
l'aumento proporzionale delle com
petenze al premio di interessamen
to. L'art. 3 veniva pertanto appro
vato nel testo primitivo il quale 
prevede un aumento fisso e non 
proporzionale delle competenze. 

Il compagno socialista Lizzadri 
illustrava quindi un emendamento 
dell'art. 7 per garantire il paga 

I MILITARISTI DI BONN SI PREPARANO PER LA GUERRA DI CONQUISTA 

Adenauer annuncia al Parlamento 
la coscrizione di 400 mila tedeschi 

Una manifestazione popolare contro il riarmo mentre il Cancelliere espone 
i suoi piani bellicinti - 11 ricatto sulla partecipazione al Patto atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

BONN, 7. — In una atmosfera 
drammatica, mentre una folla sem
pre più densa manifestava davanti 
al Parlamento la propria opposi
zione alla politica di Adenauer. si 
è iniziato questa mattina alla Ca
mera di Bonn il dibattito sulla ri-
militarizzazione ». 

Il dibattito è stato aperto da 
Adenauer con una lunga dichiara
zione. frequentemente interrotta dai 
deputati dell'opposizione, dalla qua
le sono emersi elementi estrema
mente gravi e cioè: 1) che il gover
no di Bonn intende iniziare al più 
presto la coscrizione, per ora vo
lontaria. di 400 mila uomini; 2) che 
il riarmo viene subordinato all'in
gresso de! governo di Bonn negli 
organi dirigenti del patto atlantico 
e ad una soluzione «soddisfacente» 
della questione della Sarre; 3) che 
Adenauer esige che gli accordi che 
egli stipulerà con gli occidentali 
siano estesi a tutta la Germania; 
4) che il trattato di pace dovrà es
sere *• liberamente negoziato » e 
cioè porre in posizione di parità 
nelle trattative vinti P vincitori. 

L'appassionata protesta della fol-

SI ALLARGA LA BATTAGLIA PER I SALARI E IL LAVORO 

Oggi in tutti i porti italiani 
sciopero generale di 24 ore 

Solo Genova , Venez ia e N a p o l i escluse da ques ta p r i m a g io rna ta d i lotta 

Compa t t i s s ima p ro tes ta a P is to ia - L a p rov inc ia d i Arezzo oggi i n sciopero 

La Federazione Italiaaa lavora
tori dei porti aderente alla CGIL 
ha deciso lo sciopero cenerate di 
24 ore a partire dalle ore 8 di que
sta mattina fino alle ore 8 di do
mani. in tatti i porti italiani ad 
eccezione dei maggiori porti di Ge
nova. Napoli e Venezia. 

Lo sciopero è originato dal fatto 
che mentre i lavoratori attendeva
no una soddisfacente soluzione dei 
problemi dell'aumento integrativo 
di salario, per il miglioramento 
delle prestazioni, per gli infortuni 
e oer la costituzione di un ente di 
assistenza, non solamente questi 
problemi non sono stati ritolti ina 
il ministero della Marina Mercan
tile ha emanato una circolare con 
la quale toglie ai portuali il lavoro 
di carico e di scarico di velieri e 
motovelieri di stazza lorda fino a 
100 tonnellate. Per effetto di questa 
disposizione i lavoratori di decine 
di porti italiari resterebbero com
pletamente privi di lavoro mentre 
luelli degli altri porti ne subireb
bero un grave danno. 

La Federazione lavoratori dei 
porti ha precisato che i tre mag
giori porti dì Genova. Napoli e 
Venezia sono esclusi dallo sciopero 
di domani essendo questa una pri
ma manifestazione di protesta. Nel 
caso non si raggiungesse una solu
zione soddisfacente della vertenza, 
all'ulteriore azione sindacale par
teciperanno anche i tre porti sud
detti. 

Il fatto più saliente della gior
nata sindacale di ieri, che ha vi
sto migliaia e migliaia dì lavora
tori in lotta per un migliore teno
re di vita e contro la politica del 
governo, è «tato il totale sciopero 
della città e della provincia di Pi
stoia. La manifestazione si è svolta 
dalle 10 alle 12 per rivendicare gli 
•omenti salariali « per protesta

re l'odioso provvedimento che ha 
sospeso il Sindaco reo di aver par
tecipato all'assemblea per la pace 
e il disarmo. 

Oltre a Pistoia numerosi altri 
centri della Toscana, come abbiamo 
già dato notizia, sono in movimen
to per conquistare un miglior te
nore di vita e imporre sostanziali 
modifiche ai perniciosi sistemi di 
produzione adottati dal padronato. 

Oggi AREZZO scende in scio
pero generale per la durata di 24 
ore. Lo sciopero verrà affettuato in 
tutta la provincia, investendo ri
vendicazioni di fondo come appare 
dalle drammatiche condizioni eco
nomiche dell'intera provincia, tra
vagliata da una serie impressio
nante di smobilitazioni. 

Due ore di sciopero sono state 
ieri effettuate da tutte le categorie 
di COLLE VAL D'ELSA (Siena) in 
difesa della vetreria BOSCHI. Allo 
sciopero, pienamente riuscito, si 
sono associati anche gli operai de! 
cantiere Fanfani. nonché gli eser
centi e i bottegai, i quali hanno 
chiuso i negozi. 

A LIVORNO, tutti gli operai edili 
della provincia hanno scioperato 
per un'ora. Le astensioni dal lavoro 
hanno toccato la percentuale del 
95 per cento. 

Dalle MARCHE si apprende in
tanto la ripresa dell'agitazione nel
le campagne P«r , a mancata ese
cuzione di opere di miglioria, men
tre da BARI giunge notizia che 
4.000 salariati fissi sono in lotta per 
gli aumenti salariali. 

Drammatico svolgimento ha la 
lotta delle 1700 tabacchine del 
CHIETINO, che eono in sciopero 
da due settimane. Ogni giorno le 
lavoratrici interrompono il lavoro 
per la durata di sei ore, mentre i 
dirigenti dall'A.T.L non danno se

gno di volere aprire trattat.ve. di
mostrando un'assoluta noncuranza 
non fio'.o per quanto concerne le 
condizioni di miseria delle t"00 ta
bacchine ma anche per il danneg
giamento alla produzione che la 
loro intransigenza provoca. 

Piena riuscita ha avuto !o scio
pero generale del;e tabacchine del
la provincia di LECCE, che ne! 
capoluogo ha ottenuto la parteci
pazione della quasi totalità delle 
tabacchine. Lo sciopero, procla
mato unitamente dai sindacati de.Ua 
C.G.I.L., C.I.S.L. e U.LL. prose
guirà per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Le sciopero nazionale dei chimici 
de!!a MONTECATINI, annunciato 
per oggi, è stato confermato con 
le modalità già rese note ieri. 

lo. che, travolgendo i cordoni del 
l'imponente servizio d'ordine, ha 
portato fin sotto le finestre del 
Parlamento i suoi cartelli con la 
scritta « Non patti di guerra ma 
libere elezioni! » è il miglior com
mento alle dichiarazioni di Ade
nauer: meglio non poteva essere 
sottolineata l'opposizione di un po
polo alla politica di avventure di 
un governo che vorrebbe ripetere 
le tragiche esperienze dalle quali 
la Germania non si è ancora risol
levata. 

Adenauer ha iniziato la sua di
chiarazione affermando di non es
sere ancora in grado di presentare 
all'Assemblea un progetto di ac
cordo da approvare o da respin
gere e di voler chiedere l'opinione 
del parlamento rispetto al principio 
stesso di un contributo tedesco ai 
piani militari del blocco occiden-

Adcnaaer 

tale. Adenauer ha posto quindi 
egli stesso due condizioni: la par
tecipazione deilo stato maggiore 
tedesco ógli organi direttivi del 
patto atlantico ed un impegno 
francese a risolvere la questione 
della Sarre in senso favorevole alla 
Germania. 

Quanto alla prima condizione, già 
nota ed oggi ribadita seppure in 
forma più sfumata, Adenauer ha 
ricordato che esiste un preciso im
pegno. sottoscritto anche dalla 
Francia, di ammettere il governo 
nel patto atlantico, direttamente e 

// dito nell'occhio 
Affarucci 

Il Christian Science Monitor * 
un {rioTTMiIc americano, e non si 
può certo dire d» sinistra. 1 lettori 
del Tempo possono quindi credere 
tranquillò mente a quanto vi scrive 
il corrispondente da Seul, Hayxrard. 
TI signor Hayicard informa che 3 
personale americano in Corea sta 
vendendo fnd'unenti e nitri generi 
al mercato nero con tale slancio 
che, soltanto nel settore della Ot
tava Armata, sono state recuperate 
dalla polizia merci per 56J000 dot-
lari: autocarri, jeeps, armi, derrate 
alimentari, medicinali. Non si con
tano. naturalmente, le merci non 
recuperate. 

Ve merci non recuperate, poi, deb
bono essere mette. Perché la poli
sta 

«confisca ai negozianti le merci 
rubate e le rivende a sua volta». 
Bel giochetto, vero? Se infine si 
tiene conto che, naturalmente, i 
guadagni di questa allegra giostra 
sono proporzionati al grado (dal 
generale che vende un intero par
co di automezzi al sergente che fa 
gli affarucci con le coperte pura 
lana), si avrà una delle tante ra
gioni di carattere — diciamo cosi — 
locale, per cui i negoziati di tre
gua non osano avanti da parte 
americana. 

I l fewso d«4 giorno 
« La mentalità americana è fre

sca. audace, innovatrice. - ricca di 
fermenti sociali». Dall'articolo di 
fondo del Popolo di Roma. 

non attraverso la mediazione del-i Socialdemocratici e liberal-de-
l'« esercito europeo ». Egli ha citatoImocTatici hanno quindi reso note 
a questo proposito il preambolo (le loro posizioni. I primi, per boc 
dell'accordo per 1' « esercito euro 
peo » che dice: « Scopo comune del
le potenze firmatarie è di integrare 
la repubblica federale nella comu
nità atlantica in via di formazione 
con eguaglianza di diritti >. Ade
nauer ha aggiunto recisamente: 
< Se noi entriamo nella comunità 
europea di difesa dobbiamo far 
parte del patto atlantico ». 

In ogni modo Adenauer ba di
chiarato senza mezzi termini che 
egli non parteciperà ad una « isti
tuzione » sul funzionamento della 
quale non avrà alcuna influenza: in 
altre parole, egli non firmerà l'ac
cordo per l'esercito europeo • se 
non entrerà nel patto. 

Gravissima è etata quindi la di
chiarazione sui « territori dell'est » 
restituiti alla Polonia in base agli 
accordi di Potsdam. U cancel
liere ha affermato che il suo 
governo intende riconquistare que
sti territori « con l'aiuto dell'Euro
pa unita ». In altre parole, i paesi 
del blocco atlantico dovrebbero 
mettersi al servizio dei piani di 
aggressione dei militaristi di Bonn. 

ca del • loro vice-presidente Ol-
lenhauer. hanno violentemente at
taccato Adenauer per la sua « fret
ta ». ponendo come condizioni in 
derogabili per il riarmo l'ingresso 
a piena parità di condizioni nel 
blocco atlantico. - Ollenhauer ha 
chiesto intanto nuove elezioni 
Prensker, a nome dei llberal-de-
mocratici, ha posto anche egli l'in
gresso a piena parità di diritti nel 
patto atlantico come condizione, 
esigendo inoltre la scarcerazione 
dei criminali di guerra nazisti tut
tora detenuti. 

SERGIO SEGHE 

Kennan nominato 
ambasciatore a Mosca 
WASHINGTON. 7. — George 

Kennan, teorico dell'aggressione 
contro l'URSS e già presidente 
dell'associazione e Russia l ibera» 
(organizzazione dei transfughi 
dall'URSS) è stato nominato og
gi da Truman ambasciatore de 
gli Stati Uniti a Mosca. 

LA CRISI CONTINUA IN FRANCIA 

Faure si è salvato 
per soli otto voti 
DAL MOSTRO CORRiSPOWDEIfTE 
PARIGI, 7. — Con un margine 

di maggioranza estremamente ri
stretto il Governo Faure ha otte
nuto questa sera dall'Assemblea 
francese la fiducia sulla richiesta 
d'urgenza per la discussione del 
suo progetto di legge per una pseu-
do scala mobile sui salari. Hanno 
votato a favore 292 deputati, con
tro 275. La maggioranza necessaria 
era dunque di 384 voti e Faune ne 
ha ottenuto appena otto di più. 

L'esiguità atessa del margine di 
maggioranza ottenuto dal Governo 
costituisce la prova che la situa
zione politica non esce affatto chia
rificata dal dibattito. Altri voti di 
fiducia saranno necessari. Nuovi 
problemi urgenti e gravi attendono 
fi giudizio del Parlamento e ognu
no di essi sarà probabilmente oc
casione e rischio di crisi 

Oggi la discussione è apparente
mente circoscritta alla scala mo
bile. Il Governo,, dopo aver re
spinto il progetto, pure molto li
mitato. che l'Assemblea nazionale 
aveva votato Io scorso autunno, ha 
presentato un nuovo testo che ha 
ben poco a che vedere con un ve
ro provvedimento di scala mobile. 
Esso si limita a prospettare l'even
tualità di un aumento del solo sa
lario minimo garantito, qualora in 
un periodo di tre mesi si registri 
un aumento dei prezzi del 5 %, e 
nel mese successivo il Governo non 
riesca a provocare qualche ribasso 
o stabilizzazione, ma lasci che i 
prezzi salgano ancora di almeno 
l'uno per cento. 

Questo confuso meccanismo non 
ba trovato l'approvazione di nes
suno. I lavoratori ne sono profon
damente scontenti e hanno mani
festato la loro volontà di ottenere 
delle ' gacinzie più sostanziali in
viando in Parlamento decine e de
cine di delegazioni. Le destre, d'al
tra parte, respingono le misure di 
Faure perone contrarie a qualsiasi 

provocare, anche a acadenza lonta
na un aumento, magari minimo, 
dei salari. 

Le vere ragioni del voto espres
so oggi dalla Camera, sono una 
volta di più complesse. Non è diffi
cile individuare quale problema In
temazionale determina il tenten
namento del Ministero: la Confe
renza dì Lisbona è alle porte e 
nella capitale portoghese, come è 
noto, gli americani vogliono che sia 
presa la decisione definitiva sul 
riarmo tedesco. 

E* con vera angoscia che la mag
gioranza dei francesi vede la pro
spettiva di una prossima ricostitu
zione della Werznacht, e il sen tr
ecento della nazione ha provocato 
un certo turbamento anche fra i 
deputati. Se si eccettuano gli uo
mini legati soltanto alla volontà 
del Dipartimento di Stato, come 
Paul Reynaud, gli altri esitano og
gi a prendere una posizione aper
tamente favorevole al riarmo te
desco. 

La settimana prossima, d'altra 
parte, la Camera dovrebbe votare 
le nuove imposte rese necessarie 
dall'aumento delle spese del 
riarmo. 

Oggi Faure nel debolissimo di 
scorso letto a Palazzo Borbone, ha 
tracciato un quadro ben poco ot
timista della situazione politica 
francese. Egli ha ammesso che, dal 
giugno del 1950 al dicembre del 
1851. il costo della vita è aumenta
to del 40 per cento. L'esercizio fi
nanziario per il 1961 sì e concluso 
con un passivo, confessato oggi per 
la prima volta, di trecento miliar
di; le riserve auree e monetarie 
sono state praticamente distrutte 

I] voto di oggi prova che ].i crisi 
francese continua in realtà essa 
non è mai finita, giacche non una 
virgola è stata mutata dei mille 
problemi angosciosi che incombo
no sulla Francia a causa della po
litica atlantica. 

mento della aliquota familiare in 
una misura uguale, anche a quei 
dipendenti che convivono con altri 
impiegati. Inutilmente Lizzaln ha 
dimostrato che sovente la conviven
za familiare di più statali è ii ri
sultato logico di una -situazione di 
disagio economico. Questo emenda
mento è stato non solo respinto, ma 
il governo ha voluto vibrare un 
nuovo grave colpo ai bilanci d°gf 
statali chiedendo la completa sop
pressione di ogni proposta che ten
desse a garantire la aliquota fa
miliare anche ai dipendenti cha 
hanno a carico i genitori non con
viventi, 

Il compagno Di Vittorio ha fatto 
osservare a questo punto che ls 
richiesta del governo era preclusa 
da motivi di ordine morale, se non 
giuridico, poiché l'ordine del gù.rnG 
Bettiol, approvato dalla maggioran
za invitava esplicitamente la Com
missione a dare la sua preferenza 
alle modifiche della legge che ten
dessero a tutelare i nucìei familia
ri. Ancora una volta la maggioranza 
si piegava ai voleri del governo ed 
annullava di colpo le speranze de
gli stateli anche su tale questione 

Solo nella discussione degli arti
coli 10 (che assicura il mant-'ni-
mento del caro pane maggiorato 
per i lavori pesanti) e 27 (che ri
guarda le pensioni degli ufficiali 
e dei sottufficiali sfollati) veniva 
raggiunto un accordo. 

Ma la Commissione tornava a di
vidersi nella discussione dell'art. 21 
il quale, nella formulazione del 
progetto governativo, prevede gra
vi sperequazioni ai danni delle pen
sioni dal 10 grado in su. L'Oppo
sizione ha sottolineato che la for
mulazione dell'articolo "iola il 
principio fondamentale della pere
quazione automatica fra stipendi e 
pensioni, sancita dalle decisioni 
della Camera ed accettata dal go
verno. Questo principio afferma 
che ad ogni aumento degli stipen
di dei dipendenti in servizio deve 
corrispoadere un analogo aumento 
delle pensioni. Pertanto, il compa
gno socialista Pieraccini ha chiesto 
la soppressione dell'intero articolo 
21. Tale richiesta è stata respinta 
insieme a quella del d. e. De Tfar-
tino, il quale tendeva ad ottenere 
almeno la riduzione della spere-
quaziore prevista dall'articolo. 

Lunga è stata quindi la discus
sione sugli articoli 24 e 25 che ri
guardano le pensioni dei gradi in
feriori. Il disegno di legge prevede 
Un aumento indifferenziato del 5 
per cento, in corrispondenza degli 
aumenti concessi ai dipendenti di 
pari grado in servizio. Dopo la ap
provazione degli emendamenti Cap
pugi ì dipendenti in servizio vanno 
assicurato un aumento dell'8 per 
cento. Era quindi logico ed equo 
assicurare aumenti della stessa per
centuale anche ai pensionati. Que
sta tesi è stata sostenuta dai com
pagni Di Vittorio e Pieraccini. Di 
Vittorio ha dimostrato anzi come 
fosse a s tu tamente intollerabile 
tentare di fare delle economie sui 
poveri pensionati. Una transazione 
è stata allora proposta dal d. e. De 
Martino che ha proposto. l'accetta
zione di una percentuale di aumen
to del 7 per cento. L'Opposizione 
ha accettato tale proposta, ma il 
governo l'ha respinta €d essa è così 
caduta. Tuttavia è stato possibile 
'mporre al governo l'accettazione 
di una percentuale di aumento del 
6 per cento per le pensioni a par
tire dal 10 grado in giù. 

La Commissione ha infine affron
tato la grossa questione della assi
stenza medica e sanitaria ai pen
sionati La estensione di questa 
assistenza ai pensionati era già sta
ta proposta dal compagno Pierac
cini. Egli, per evitare la preclu
sione del limite di spesa di 61 mi
liardi, imposto dal governo, ha Dro-
posto che l'assistenza si iniziasse 
dal prossimo esercizio flnanz'srio 
e cioè dal l luglio prossim?. Que
sta proposta è stata appoggiata dal 
compagno Di Vittorio e da altri 
oratori di • sinistra. Ma anche m 
questa occasione la maggioranza 
d. e. ed il governo si dichiaravano 
contrari. 

L'ultima proposta che la maggio
ranza ha respinto concerne l'aboli
zione della trattenuta del 2 per 
cento, a favore del Tesoro, sulle 
pensioni. 

La Commissione ha quindi rin
viato i suoi lavori a stamane II 
compagno Di Vittorio ha denuncia
to ancora una volta come i risultati 
delle discussioni sinora svoltes» di
mostrano ampiamente l'assurditt 
del capestro imposto dal governo 
fissando il limite massimo di speia 
in 61 miliardi» 

I metallurgici milanesi 
mercoledì in sciopero 
Sciopero compatte nelle aziende 
•MtalmeccaBìebe del Vicentino 

Nel quadro della battaglia sala
riale si annuncia a Milano una se
conda manifestazione di lotta dei 
metallurgici che scenderanno m 
sciopero mercoledì prossimo per la 
durata di due ore. Dallo sciopero 
sono escluse le aziende artigiane. 

Anche nella giornata di ieri si 
sono avute fermate del lavoro, per 
i salari, in numerose aziende di 
Milano e provincia. 

Da Vicenza è giunta notizia che 
piena riuscita ha avuto Io sciope
ro generale unitario dei metallur
gici in solidarietà con i lavoratori 
delle e Smalterie » di Bassano, men
tre da Genova si apprende che 
nella giornata di Ieri, dalle 9 alle 
12, hanno sospeso II lavoro 3.000 
metallurgici dell'Alt» Val Polee-
vera. 
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DAU r INGORDIGIA CLERICALE 

PER ROMA 
o contro Roma? 

A giudicare dalle notizie uffi
ciali che vengono diramate e fat
te circolare dai dirigenti delio de
mocrazia, cristiana, sembrerebbe 
che siamo arriuati alla campagna 
elettorale. Alle ore 23 di ieri 
sera, infatti, un comunicato uf
ficiale della direzione di Piazza 
del Gesù ci ha informato dell'in-
sediamento delle a speciale com
passione del Partito per il coor
dinamento delle atticità della d-
i*. nelle prossime elezioni ammi
nistrative della città e della pro
vincia di Roma». 

La commissione che lavorerà in 
.stretta cooperazione con gli or-
liani del Comitato romano — pre
cisa il comunicato — è costituita 
dai calibri i)iù grossi della d. e. 
e, dalia distribuzione delle cari
che. appare euidente il silura
mento dell'avi). Sales, attuale se
cretano del Comitato romano d. 
e. Il Sales — dopo essere stato 
costretto a ritirare le proprie di
missioni — ricoprirà infatti in ta
le speciale commissione la fun-
ziotic di «• segretario » (legni: ver
balizzante delle sedute) insieme 
con un non meglio identificato dr. 
Villa. La presidenza della com
missione speciale è stata invece 
affidata al senatore Tapini (il 
•vvechio) e suoi consiglieri auto
revoli saranno niente di meno che 
angolani, Corsanego, Medi, Re-
stagno e Marazza. 

dell'insediare la commissione, 
Von, Gonella ha avuto la stupe
facente impudenza di affermare 
che l'amministrazione Rebecchinl 
ha «operato in maniera in/aticabi-
le affrontando mille difficoltà» do
vute anche a «una troppo esigua 
maggioranza ». A questo proposi
to, il capo della d. e. ha elevato 
un inno al nuovo sistema degli 
apparentamenti che «assicurano 
una più larga maggioranza di 
seggi» ed ha concluso con l'af
fermare che « Roma cristiana e 
comunismo ateo sono due ter)nini 
storicamente, moralmente e so
cialmente inconciliabili e irridu
cibili». * Bisogna segliere — ha 
detto Gonella — ed il popolo ro
mano con la sua secolare sag
gezza saprà anche questa volta 
scegliere ». 

La tirata alla «secolare sag
gezza » dei romani non mancherà 
di suscitare commenti piuttosto 
accesi perchè è prevedibile che 
sulla base di questa ed altre bag
gianate del genere l'elettorato ro~ 
mano dovrebbe continuare a di
fendere anche nelle prossime vo
tazioni una «civiltà cristiana» che 
•nessuno minaccia e dov.rebbe 
quindi - continuare a prendersi 
tutte quelle fregature che una 
nuaua vittoria d. e. comporte 
rebbe. 

Elemento preoccupante è invece 
l'evocazione fatta dal Gonella 
dell'ombra di Gervasio Federici, 
il povero studente cattolico che 
fu uccìso in modo oscuro durante 
una rissa provocata da attivisti 
democristiani nella notte prece
dente le votazioni del 1947. 

E' auspicabile che tale evocw 
zione non rappresenti una direi 
Uva per la nuova campagna elet
torale; certo è, però, che ti lin
guaggio truculento usato nel cor
so della stessa cerimonia dal se 
natore Tupini lascia prevedere 
che il metodo di lotta dei demo 
cristiani sarà tuttaltro che sereno 

, e leale. «Nulla si deve rispar
miare — ha detto Tupini — e 
tutto si deve osare perché contro 
ogni tentativo di sopraffazione e 
ogni equivoca manovra di ade
scamento sìa impedito, costi quel 
che costi, l'avvento al Comtine di 
Roma della ormai conosciuta ti
rannide bolscevica ». 

Il linguaggio* non c'è che dire, 
è da preparazione di gtierra ci 
vile e non da elezioni ammini 
strative. Penseranno, comunque, 
i romani a placare i bollori se
nili del senatore Tupini; sarà co
munque interessante notare le 
reazioni che si verificheranno in 
seno agli schieramenti politici di 
centro e di destra, verso ì quali 
— è ovvio — sono stati indirti 
zati velati appelli all'apparenta-
mento. 

JVbn più lardi di cinque giorni 
fa, la base repubblicana espresse 
nuovamente parere contrario ad 
un'operazione del penere, nono-
stante che la direzione la caldeg
giasse; liberali e saragatttani so
no ancora « agnostici »»; monar
chici e missini — lo abbiamo già 
rilevato altra volta — marceran-
o a braccetto. SI tratta, dunque, 
dì chiarire le posizioni; accette 
ranno, repubblicani, saragattiani, 
liberali di «osare Vosabile» ad 
ogni costo per ridate il Campido
glio $Ue elesse forze che lo han
no portato alla rovina in questi 
ultimi quattro anni? Sì lasceran
no * spaventare » costoro dal roc
chio e trito spauracchio del bol
scevismo per rincantucciarsi sotto 
la gonna nera dei clericali e ripe
tere, ancora una volta, il loro vec-
eh io gioco? 

E" proprio U caso di dire: chi 
vivrà vedrà, ma a repubblicani, 
saragattiani, liberali ecc. dovrebbe 
ormai esser chiaro che in questa 
competizione non sono in gioco né 
la civiltà cristiana, né la bolsce
vizzazione del Campidoglio, ma la 
hqnidazione o meno delle borga
te, la costruzione o meno di case, 

l case, case, la municipalizzazione o 
meno dei servisi pubblici", l'indù-

c strializzazione o meno di Roma.' 
- Tutti sappiamo che i democrittia-
e ni non hanno saputo risolvere o 

affrontare alcuno di questi anno 
si problemi} tutti dovremmo quin
di sapere che ogni competizione 

'< che non abbia per oggetto la so
luzione di questi problemi è pura 

. demagogia: demagogia per gli al 
'. tocchi e duro colpo ««rebbe per 
- la « secolare saggezza » dei roma 
; ni il dover constatare che cinque 
'£ anni di governo e quattro anni 
T2*dì amministrazione democristiani 
U non «tono serviti a far capire a 
M certuni quali ciano le reali eri
gi »c«£e delta Capitale d'talia, 
I f e ^ -. MMUMUUI VALIAMO 

I TRANVIERI DICONO DI SF IL PADRONATO DEVE RINUNCIARE A UNA PARTE DEI SOPRA - PROFITTI ! 

Si possono migliorare La lotta per gli aumenti salariali si sviluppa 
i trasporti urbani? con l'odierno sciopero dei chimici e tipografi 

Lo dimostreranno in una conferenza cittadina 
che verrà organizzata da tutti i sindacati 

Le organizzazioni sindacali degli 
autcXerrotramvieri (CGIL, C I S L 
U1L, C1SNAL, SAF) accogliendo 
l'istanza dei rappresentanti dal per
donale nel Consiglio di Ammini 
strazione del l 'ATAC e richiamando
si a quanto già del iberato fin dal 
gennnio 1951 di proseguire l'opera 
aitraprcia dal l ' immediato dopo
guerra nelfmtereifóe de l le aziende 
doì pubblici .servizi d i trasporto e 
della cittadinanza, hanno decìso 
concordemente di convocare una 
Conferenza sui trasporti del la cit
tà da tenersi entro il corrente 
mese. 

Scopo del la conferenza è quel lo 
di d/battere pubblicamente jl pro
blema dei trasporti cittadini e l'ef
ficienza del le due grandi aziende 
romane (ATAC e STEFER) le qua-
li, nonostante gli .sforzi compiuti 
e per quanto abbiano realizzato no
tevoli miglioramenti , non <?ono an
cora in condizioni di rispondere 
efficacemente al le legit t ime e sem
pre crescenti es igenze della citta
dinanza di Roma e provincia. 

Le organizzazioni sindacali riten
gono che per prendere delle con
crete iniziative per affrontare e ri
solvere in maniera definitiva que
sto importante e v i ta le problema! tito 

cittadino, occorre studiarlo in col 
laborazione con tutti coloro che 
possano apportarvi il loro contri
buto — studiosi e tecnici — e per
chè ai dibattito non manchi l'ap
porto prezioso e fondamentale dei 
maggiormente interessati: i c i t ta
dini . 

E' intendimento de l le organizza
zioni stesse ottenere dalla confe
renza, oltre che un programma 
precido di rinnovamento e poten
ziamento d e l l e aziende, la d imo
strazione della loro vitalità e delle 
loro prospettive di 6viluppo ed in
fine il danno che deriva al le azien
de dalla concorrenza privata. 

Saranno invitate alla conferenza 
le autorità ministeriali, parlamen
tari, prefettizie, comunali , dei pub
blici trasporri, la stampa cittadina, 
le maestranze, ì tecnici e gli ammi
nistratori del le aziende, gli studio
si della materia e gli utenti. 

Le organizza/ioni sindacali della 
categoria, mentre rendono noto di 
essensi costihiìte in Comitato inter
sindacale al fine di organì?zare ne-1 
migliore dei modi la conferenza si 
riservano di informare la stampa 
e la cittadinanza sulla data ed il 
locale in cui si svolgerà il dibat-

L' « Ultimissima delle 21 » del " Giornale d'Italia " ieri non è uscita - Immediata vittoria alla 
Editrice Tipografica Italiana - Continuano le sospensioni del lavoro in molti cantieri edili 
Come abbiamo già Annunciato, I 

chimici effettueranno qumt'ofiei un» 
«ostensione collettiva del lavoro, dal
la durata di un'or*, in tutte !• 
axltnde, « sostegno delle riohiesta 
per «li aumenti salariali. Lo «oiope-
ro avrà luogo dalle 10 alle 11 e, ana-
lognmont» a quanto eia deciso dai 
metalmeccanici, dagli edili e dal ve
trai, qu*»t'nzlon© non avrà nessun 
carattere limitativo nella lotta che 
i lavoratori di ogni affonda e di 
ogni settore dovranno condurre e 
sviluppare in maniera intelligente a 
differenziata nei singoli posti di la
voro. 

I chimici, inoltre, con la bospett-
sioiie del lavoro di questi» niiittiiui. 
Intendono riaffermare la loro hoJldu-
rietA con 1 lavoratori delle aziende 
In lotta per li mantenimento del
l'orarlo normale di lavoro. Tra que
ste aziende, come è noto, la CIsa 
Viscosa si distingue per la partico
lare gravità della decurtazione di 
orario che lu direzione vorrebbe im
porre alle maestranze con lo specio
so pretesto della crisi. In relazione 
a ciò l'altra mattina, presso l'ufficio 
regionale del lavoro ha avuto luogo 
una riunione tra le organizza-ioni 
sindacali da una parte e la direzio-

ORRIBILE SUICIDIO SENZA CAUSE APPARENTI 

Una ragazza si incendia le vesti 
dopo averle imbevute di benzina 

La giovane, una studentessa in lettere, è morta senza emettere un 
lamento — La povera madre sviene davanti alVatroce spettacolo 

Un orribile suicidio, di cui fino 
a questo momento si ignorano i 
moventi , si è verificato a Ceccano. 
Una giovane donna, studentessa 
del la facoltà di Lettere del l 'Uni
versità cii Roma, j.i è tolta la vita 
appiccando il fuoco alle proprie 
vesti imbevute di benzina. 

Ecco i particolari dell'atroce tra
gedia. Vedendo uscire del fumo 
dal la cucina della sua abitazione, 
la signora Ricci, insegnante assai 
nota 3 Ceccano. vi entrava allar-
matissima, per vedere di che si 
trattasse. Uno spettacolo assoluta
mente inatteso l 'attendeva: la figlia 
Nanda. di 28 anni, era appoggiata 
al muro, tu t t 'awol ta nel le fiamme. 
A quella vista, la madre lancia
va un urlo di terrore e cadeva al 
suolo svenuta. 

Accorrevano alcuni vicini , i qua
li tentavano di spegnere con cap
potti e coperte lo spaventoso rogo. 
Ogni soccorso era però inutile. L e 
fiamme avevano letteralmente d i 
voralo i vestiti e i capelli de l la 
studentessa. La sua pe l le era tutta 
una piaga e il volto ormai irrico
noscibile. Eppure, dai denti serra

ti disperatamente, non usciva un 
gemito, non un lomento! 

Pochi minuti dopo, la ragazza 
cessava di v ivere . Il pretore e i 
carabinieri hanno iniziato le inda
gini. interrogando innanzi tutto la 
madre del la suicida. Qualche gior
no fa, la studentessa aveva doman
dato alla signora iRicci-. « M a m m a , 
che cosa faresti, se io morissi? ». 
La mamma, nulla prevedendo, a v e 
va risposto co» un motto di spi
rito. È' stato anche accertato che 
un'ora prima de l fatto, la studen
tessa si era recata ad acquistare 
u n fiasco di benzina, che sì è poi 
versata sulla testa, bagnando ca
pelli e vest i t i . Non è stato trovato 
n é un bigl ietto d ì addio, né un 
appunto, né una lettera che possa 
spiegare in qualche m o d o l e ragio
ni che hanno spinto la studentessa 
a darsi cosi ferocemente la morte. 

Un assistente cade 
dall'altezza di 4 metri 
Ancora un grave infortunio xul la 

voro. L'assistente tecnico Agostino 
Gerbesl. trentenne, abitante al viale 

sa&riite: 

Si avvelenò con la moglie 
per non vederla soffrire 

La povera donna morì, mentre iì marito 
fu salvato ed arrestato per assassinio 

Prossimamente sarà rievocata in 
Assise una tragedia che, a suo tem
po. provocò profonda impressione e 
destò enorme interesse nell'opinione 
pubblica. Comparirà infatti, dinanzi 
aUa ti Sezione della Corte d'Assise. 
Edmondo Vwudegna, il cameriere 
che uccise la moglie. Anna Belfiore. 
« per non tarla più soffrire ». Secon
do i capi di imputazione egli dovrà 
rispondere di omicidio premeditato e 
aggravato dall'uso di sostanze vene
fiche. mentre la difesa sosterrà la 
tesi dell'eutanasia. Il Vastalegna sarà 
assistito dagti avvocati Alfonso Fa
vino e Nicola Madia. 

La moglie del Vastalegna per 4 
anni fu costretta a ietto da una ma
lattia atroce e incurabile. 11 marito 
l'aveva sempre assistita con affetto 
e pazienza, cercando di infonderle 
quella speranza nella guarigione, che 
nella poveretta andava spegnendosi 
poco a poco. Poi la donna si aggra
vò e il male divenne sempre meno 
copportablle. Il Vastalegna aveva 
persino abbandonato il suo lavoro per 
poter assistere la moglie, straziata 
dalle sofferenze. La poveretta infine. 
non potendo più resistere, prego e 
scongiurò il marito di ucciderla, per
chè le sue tribolazioni avessero fine. 
Questi cedette alla fine e. insieme con 
la moglie, decise che l'avrebbe uc
cisa e sarebbe morto con lei. Af
finchè l'agonia non foase dolorosa 
egli somministrò alla donna numero
se pastiglie di sonnifero, quindi le 
recise l e vene dei polsi; poi si di
stese sul Ietto accanto a lei. prese 
anch'egli venti pastiglie di Luminal 
e si tagliò l e vene, attendendo la 
morte. 

Vennero ambedue rinvenuti in Sa 
di vita e trasportati all'ospedale, do
ve la donna cessò di vivere, mentre 
il Vastalegna. sebbene in **ravia*tme 
condizioni, aoprawisse. 

Mamfejfairwe ti affettati 
al Ministero del Lavoro 

Un foltissimo gruppo di orchestra
li si è riunito ieri mattina al cinema 
Cristallo per discutere in meritò al
l'annosa questione della presenza nel
le orchestre di elementi eh* hanno 
già'altro lavoro sia come musicisti. 
sia come impiegati dello Stato. Tale 
sistema di doppio e in certi casi di 
triplo lavoro (orchestra della RAI. 
orchestra di sincronizzazione e or
chestrine da ballo) provoca una sem
pre maggiore impossibilità di trova
re lavoro agli orchestrali disoccupa* 
ti e consente ai proprietari di Mi* 
di danze di applicare tariffe inferiori 
a Quelle stabilita. 

Nonostante i numero*! ricorsi fa i -
q all'Ufficio di Collocamento da par
te del Sindacato orca citrali, fino ad 
oggi non si è riusciti a fare un pas
so avanti per eliminar* tale malco
s tume Non ai * rimetti mirri»—o • 

orchestrali dipendenti dalle bande 
musicali, nonostante ciò sia inam
missibile e contrario alla legge. 

Per questa ragione ieri gU orche
strali si sono nuovamente riuniti in 
assemblea ed hanno nominato una 
delegazione che si è recata al Mini' 
stero del Lavoro, dove è stata rice
vuta dal barone Tuccl che ha assicu
rato tutto il suo interessamento sia 
presso il Ministro sia presso l'Ufficio 
di Collocamento 

La manifestazione» e il corteo degli 
orchestrali si è svolto senza il mi
nimo disturbo da parte della «Ce
lere». 

Fulminato da sincope 
mentre è al lavoro 

Mentre era intento al lavoro nella 
norcineria di via degli Equi 10, 0 
norcino Nunzio Moscatelli, d i Gi an
ni. è stato colto da sincope ed è ca
duto al suolo, privo di sensi. Tra
sportato «1 policlinico a bordo di un 
tassi, ha cessato d i vivere durante il 
percorso. 

Marconi, mentre lavorava aUa ripa
razione di un gassogeno nello stabi
limento della Società Romana del 
Gas in via del Commercio, è preci
pitato daU'aItez7a di quattro metri. 
E' stato ricoverato In condizioni gra
vissime all'ospedale S. Camillo. 11 
medico di turno gli ha riscontrato 
ferite al volto, perdita di denti, otor-
ragia e stato di choc. 

Rubati pizzi e merletti 
per più di un milione 
Due valigie, contenenti capi di 

biancheria finissima, sono state Ieri 
rubate dall'automobile della aignora 
Lina Pepi, residente a Firenze. L'au
tomobile era stata lasciata incusto 
dita in via Marco Minghetti. La Pe
pi ha denunciato il fatto, precisando 
che il valore della refurtiva ascende 
a circa un milione. 

Un furto analogo è stato consu
mato al danni del commerciante Gio
vanni Carpinella, abitante in via Lui' 
gi Canina 3. dalia cui automobile so
no stati asportati tovagliati e len
zuola di lino ricamate con pizzi di 
Cantù, del valore di oltre trecento-
mila lire. 

Una busta contenente HO mila lire 
e stata sfilata da una tasca del com
messo Agostino Petri. abitante in via 
IV Fontane 35. mentre si accingeva 
a fare un versamentno neUa agen
zia della Banca del Lavoro In via 
Napoleone 111 per conto dello zio 
Alessandro Pompei. Dal frigorifero 
della pasticceria di Uosa Rozzilll. in 
via Paolina sono state rubate due
centomila lire. 

Professionisf a proiettato 
da ima Circolare in curva 

Un singolare incidente, che per for
tuna al è concluso senza troppo dan
no. s i ò verificato ieri pomeriggio. 
verso le or* 13. a Ponte Vittorio. Un 
passeggero, l 'aw. Luigi Trombetti, 
abitante in via Icilio 3. è stato lette
ralmente proiettato fuori da una vet
tura della circolare rossa, che stava 
curvando. 11 Trombetti è stato subi
to raccolto da alcuni passanti e tra* 
sportato al vicino ospedate di Santo 
Spirito. Ne avrà per otto giorni. 

Un'anto si rovescia 
dne persone ferite 

Alle 1030 d i ieri sera, un'automobi
le diretta verso Roma si è rovesciata 
all'altezza del Km. 33 della via Fla
minia. Nel pauroso incidente sono 
rimasti feriti Romano Passuelto. abi
tante in via Alfonso Borelli. proprie
tario della macchina, e Tito Cigli 
abitante In via Giovanni Cadolini 1. 
che era al volante. Atl'OKoedate San 
Giacomo, dove sono giunti con mez
zi di fortuna, il Passuelio e iì Gigli 
sono stati giudicati guaribili rispet
tivamente in 6 e in 8 giorni. 

ne della Viscosa e l'Unione indu
striali del Iji/lo dall'altra 

Le oi>;mil//.aziom Hlndftcalt, Uopo 
una lune?» dtscu6slone. nel corso del
la quale hanno chiesto alla direzio
ne di bo-.penUere 1) provvedimento 
stesso in attesa del risultati che sca
turiranno dall'interessamento pro
messo dalle autorità governative. 
hanno lutto presente che, quuloia 
la direzione dovesse jirocedere alla 
riduzione di orario le coriMsguenv.e 
Ui tale j>rovvedimento non dovranno 
ricadere esclusivamente t>ul lavora
tori, A tale scopo le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto che la dlre-
vlone integri con un t»us&UUo il sa
lano de. lavoratori decurtato a f>e-
guuu della riduzione di orario 

Il <;rave problema della CIsa VI-
hto.sa è Mato l e i aera oggetto un-
che di una numerosa assemblea dei 
famigliari dei lavoratori interessati. 
riuniti alla Camera del Lavoro Net 
eorso della riunione t u t u 1 presemi 
hanno espresso la decisione di par-
tecljwrft attivamente alla lotta che 
i lavoratori conducono in f&Ubrica 
Si «ono jiertanto costituite delega
zioni che nel prossimi giorni al re
cheranno dalle autorità competenti 
per ehporre la grave bitua^ione in 
cui t>i verranno a trovare t>en cin
quemila persone ove la Viscosa ste«-
ha persistesse nell'applicare il mi
nacciato provvedimento 

Unltamant» al ehimtoi, un altro 
forte gruppo dt lavoratori aoandarà 
oggi In lotta: sono i tipografi di cin
que importanti complessi Industriali 
romani oh* Inoroolsranno 1* broccia 
p»r un'ora in ogni turno di lavoro. 
La masstranz* oh* parteciperanno a 
questa ssoonda «nargioa aziona dai 
poligrafici sono quoti* dagli stabili-
manti del «Giornale d'Italia» » dalla 
«Tribuna», dell'UESISA (dova si 
stampano il nostro giornale, « Il Pao-
*•» , i P i t M - M m » • «Quot id iano») 
• dalla SEI (« Mom*nto-s*r* » • 
<c Giustizia ») . 

Al « Giornale d'Italia » la lotta per 
i miglioramenti economici viene con
dotta in modo particolarmente ener
gico dalle maestranze. Anche ieri, in
fatti 1 lavoratori di questa importan-
tì.s.sinm azienda editoriale della Ban
ca dell'Agricoltura (conte Armenise) 
hanno eospeso il lavoro in due ri
prese Impedendo non colo l'uscita di 
alcune edizioni provinciali del gior
nale. ma bloccando completamente 
l'« Ultimissima delle ore 21 » dello 
ultlcioao informatore del Ministero 
cle^it esteri. 

Nel quadro della lotta generale dei 
poligrafici per 1 miglioramenti eala-
rlall, le maestranze del « Giornale 
d'Italia s sono, s i può dire, all'avan
guardia, date le grandi sperequazio
ni economiche che esistono in seno 
alla azienda stessa tra amministra
tori, elementi dirigenti e operai. E* 
noto infatti che. mentre il tratta
mento salariale del personale è stret
tamente limitato alle insufficienti re
tribuzioni stabilito dal contratto di 
lavoro, g l i amministratori godono di 
prebende addirittura scandalose. Co
si per esemplo 11 presidente del con
siglio di amministrazione, rag. Da
miani, percepisce u n emolumento 
mensile di circe, 450 mila lire. Altret

tanto il consigliere delegato, mentre 
Il direttore amminlbtrstlvo, bignor 
Arbitrio, intatta ogni mese uno hti-
pendlo di 280 mila lire. Naturalmen
te questi lauti guadagni possono 
spiegarsi boltanto con la larghezza 
dei fondi messi a disposizione dagli 
ispiratori politici del giornale. 1 qua
li. a loro volta, sostenendo con il 
loro quotidiano la politica del go
verno e dei «randi proprietari fon
diari, si ripartiscono utili di gran 
lunga più cospicui. Ed è proprio que
sta immorale situazione o questo 
bfruttnmento intensivo, aggravati dal 
contegno provocatorio assunto In 
questi giorni dal jucsUlente del con
siglio di amministrazione, che hanno 
spinto le maestranze su un terreno 
di estrema combattività. 

Alta ETI (Editrice Tipografica ita
liana), invece, le richieste del perso
nal* sono state Integralmente accol
te e l'amministrazione si è impegna
ta a corrispondere SODO lira mensili 
di acconto sui futuri miglioramenti. 
Dato l'atteggiamento comprensivo dei 
dirisenti dett'ETI, Il personale della 
azienda non parteciperà più alla so
spensione di lavoro deliberata per 
questa mattina dalle commissioni 
Interne dei quotidiani, 

Sempre in mento aìin grande tiat-
tagllu ingaggiata dai poligrafici ri
mane, al contrarlo, coiuermata ["as
semblea generale di tutti i pollgrailci 
romani per domenica mattina al ci
nema Esperia 

Per domenica alle D.30. presso lu 
Camera del Lavoro e stata fissai;. 
anche l'assemblea generale Uei lavo
ratori aderei-.'.i al*sindacato nel le
gno. All'ordine del giorno oltre allo 
esame delia situazione generale del
la categoria e delle lotte in corso 
per imporre il rispetto nel contratto 
di lavoro, saranno poste le richieste 
Ui aumenti salai fall avanzate du 
tempo dalla categoria 

Infine dopo la sospensione gene
rale di mezz'ora effettuata dagli o l e 
rai edili nella giornata di mercoledì 
la lotta per gli aumenti salariali e 
contro gli Infortuni è continuata nei 
cantieri della « Gurtarino » al Foro 
Italico e alla Farnesina. Ieri, a se
guito di un nuovo riauto della dire
zione a concedere l'acconto richiesto 
dai lavoratori. le maestranze compat
tissime hanno scioperato nuovamen
te dalle 13 alle 13.30. dalle 15 alle 
1S.IS e dalle IG alle lfi.15 Nuove fco-
bpenslorti sono previste per la gior
nata di oggi 
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NUOVE PRODEZZE PEI CIALTRONI FASCISTI 

"Ti faremo la pellaccia 
telefonano air on. Ca[osso 

/( Rettore sì è deciso a sospendere due teppisti - Dichia
razioni di un liberale ed una «cantonata» di Segni 

Viene comunicato ufficialmente che 
« U Hettore dell'Università, con suo 
decreto in data 7 febbraio 1952, ha 
sospeso cautelarmente e sottoposto a 
procedimento disciplinare gli studen
ti Edoardo Formisano e Ignazio Lu. 
ca della Facoltà di giurisprudenza, 
denunziati dall'autorità di P. S. alla 
Procura della Repubblica per i reati 
dt violenza e danneggiamento aggra
vato, di cui ai disordini verificatisi 
nell'interno della Città Universitaria 
11 1° corr. mese. Inoltre, al fini della 
adozione di eventuali provvedimen
ti disciplinari, si sta procedendo agli 
accertamenti sulla posizione scola» 
stiea degli studenti fermati nelle gior
nate del 26 e 30 gennaio e 1 e 6 feb
braio, perche responsabili di avere 
provocato gli incidenti di cui sopra». 

Bene, è già qualcosa. SI ricordi. 
però, che gli studenti — fermati e 
non fermati — che hanno provocato 
gli Incidenti sono 1 fascisti ed esclu
sivamente i fascisti, mentre motti 
degli universitari fermatt sono — 
grazie a Polito — degli antifascisti. 
Attenti perciò ai mail passi

s i apprende intanto che i fascisti 
stanno inviando all'on. Calosso let
tere anonime, telegrammi e telefo
nate minatorie. Il ritornello è sem
pre lo stesso, anche se le parole va
riano dagli insulti più triviali ai .va
neggiamenti patriottardi. Ieri sera 

TRAGICA FINE DI UNA BAMBINA 

Evita un investimento 
e muore per uno caduto 

I l disperato intervento chirurgico i risultato vano 

in 

I *nediei del Policl inico hanno ri
chiesto l'intervento dell'Istituto di 
medicina legale e dell'Autorità Giu
diziaria per i n v e s t i * » » sulle cause 
OeUa morte d i una bambina 

II referto di morte, compilato ieri 
mattina, alle ore 10. parla di * sin
drome addominale acuta.», ma non 
specifica p iù esattamente di che co
sa ai tratti . La bimba, Carmela. B a . 
bino, abitante in vìa Capraia 45, 3 
Monte Sacro, fu ricoverata il c in
que scorso. L* madre Eleonora 
Dello Valle, disse che fino al giorno 
precedente la figlioletta, era sempre 
stata i u buona salute. Poi aveva 
avuto un piccolo incidente, o me
glio era sfuggita ad un incidente 
c*ie avrebbe potuto avere conse
guenze mortali . Mentre attraversava 
la strada, nei pressi d i casa, era 
sopraggiunta un'auto a grande v e 
locita e la bambina, per «fuggire 
all' investimento «i era messa a cor
rere, Incespicando a cadendo in ma
lo modo. 

Hi coverà ta al padiglione pediatri
co * Maria I*io ». 1* piccola Car-

U* «riadf* al aVwwiim? 
t Car» Vniik, n w ano dei tanfi *i* 

t/MV-apafi <*« opti g*«r»i» «fro* «*co-
fiurt qutlc^à per Mrmppmre l* w i e . 
Jfia mogli* t io à*oraua»»o in UH o»r*-
« o pabhlìtt. aaa bambim* è riceverai* 
MtrmptétU, aa'aMra — la M grani* — 
è capitata pretto oaa rt«*fr* parente 
faori noma. Ho /affo la gmerra # i* 
eambio ho « a a »chtg$ia al polmone e 
mi trovo quindi iata\mit»iiitata a fare 
qwMkiMJì lavoro pittante. La pensiona mi 
<f«M( e—ere data da tot f a r w alTaUro. 
roti te oei rtìaiiteri, però ormai 
•ano parrechi «ani «A* attendo... 

latanio, mi deoo arramgìar* a Pen
dere cartoline ittaalraie dt aetterfngw. 
Durante Canno tanto speravo di (are 
ornatene tolda; dm Piatta S. Pietro oe-
aftv però cacciato via per eoeicorrenta 
tirale... aOa chiesa di S. Pietro, ove 
vendevano ah *le*ai oggetti a pretto 
doppio! 

Cota devo fare? L'altro giorno mi 
hanno inviai», con »** lettera di pre-
ttniatione, al prittcip\Vittoeio Mat*imo 
per ottener* KM pive** $n*sidio. Dopo 
ir* giorni «fi •ptramsà. fa aegretana 
mi ha rmtitaita la ietterà dicendomi 
che iì principe Taoroa bwaricaf» «fi 
«firmi cfc# non A# poatibitità e non aiuta 
nettano. 

A tao m e n o , porrei quindi invitare 
ti povero principe Vittorio Vattimo a 
venire a mangiare man minestra calda 
al dormitaci» di Fi* dai falco «. dove 
mi tropo da quattro amai; aliala offra 
proprio di enarri 

Ringraziando cUeTotpitaUtà, ti taluto 
rnrdialmente. 

telici Cor«*tti » 

Lettere 
al 

cronista 

_«Ey**1* croairia. la I 

ctnqae « o i fa. ha ememo ta taa tert-
tenxa nei gìadirio tra ti ptnonaìe 

(aerino atta Cassa di Previdente della 
ex Confederatiome (ateista degli indu
striali da una parto e la Confederazione 
dtgli industriali a Avvocatar* drOo Sta
to dalTaltra. Oggetto delia contr<*>enia: 
drstinaxionr del patrimonio deità pre
detta Catta di Previdente, di rnt il 
perdonale rivendica la proprietà. Oli 
indmttnH. dal cinto toro, netuio che 
detto patrimonio debba estere rioono-
scmto di ptrìinent* degli iscritti alla 
Cassa, Etti sottengono che si tratta di 
beni, i quali devono segaire la sorte 
di tatti gli alt-: beni appartenenti alle 
disciolte confederationi sindacali fa* 
ScUte. 

La feti # m*nif>*f.«nie«<e infortdata, 
pliche la Catta noi aveva finalità fin-
dacali. magari fastidiane, molte ade
rendo alla disciolta Confederazione. Si 
trattava, infatti, di un ente a carattere 
previdensiaU, sorto me& interesse del 
personale dipendente dalla Confindu-
rtria. alimentalo dai ronlribmu del la
voratori e dal " datore di lavoro ". 

Il Tribunale ha in drfimt-na rìcoio-
tciuto »»hde le ralwni t-atrnntr dai 
personale ed ha sententi* to laoorevol-
menla * onestattimo. Ma il fatto è 
ai* étam *mtt fgm 

la sementa no* è stata ancora notifi
cata alla parte soccombente. Mi toso 
domandato qaalt pnò essere la ragione 
dt onesto ritardo e mi pare evidente 
che sì tratti di an pretesto per rendere 
postìbile an tentativo nlteriore di eoa-
ciliarione. che sarebbe compromeeso qua
lora. notificandosi la senienta. i soc
combenti dovessero essere costretti ad 
appellare, per evitare la decadertta del 
termine. 

C'è bitogno dì commenti* 
I n Vnorr » 

il Fvari i 
Egregio cronitta. alle »ee 0 ìf del ZI 

scorso " mi trovavo nel bsr Rosati al 
Piattaie di Porta Pia, quando entrò 
improvvisamente *n * pattnxlioae > dei 
locale Committariato di PS. Richiesta 
di esibire i documenti di identità ri-
spn*i dì essente sprovvisto. \ono*t»nie 
che <eue per mar. prf"rnti al momento 
dei fermo e munite fatte di documenti. 
si offrissero per garantire la mia iden
tità, (ai condotto in Via dei Villini. 
ove h» sède il Commissariato, ed ivi 
trattenuto. In attesa deìTetito delle ìn-
formationl richieste, fino aBe ore li-
prima di estere porto completamente 
in libertà, fai condotto alla Onestar* 
centrale per i'. rilievo delle impronte 
digitali e fui fotografato di fronte e di 
profilo! 

Som avendo natia da rispondere alla 
gmsttria, per anrma mauro, domando 
a amento spetlabHa giornale, che tanto" 
ha a cuore il rispetto dei cittadini. ** 
la polizia Italiana ha. tra le me prt-
rntstiof. siche «pru*» di ditporre a 
m.» piacimr it'K in dìtpret n ..VVr- letti 
e della corr.enta civile, della libertà di 
a** persona. 

AdeVa Beraardiat 
{la fÉalato d$ à?rtaaa nett* fl 

raeJa è stata ris itata attentamente 
e quindi sottoposta ad un interven
to operatorio. Non. è stato però pos
sibile n é accertare l e cause del m a . 
lore che l'aveva, colpita, né bloc
carne a tempo 1 mortali effetti. I>o-
po un'agonia protrattasi per poco 
più di un giorno, la povera piccola 
cassava intatti di vivere. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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— toni Maeaa iti T.CX x\. lata*,* òt). 
Off. sì* !$.*>. -a »ccts^oe ieìl* ìesta iti 
V**T*X«BM <VK* tellaie X e I *•'.!» D-.re-
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hart» Ua\«a p*r!«i *»t «e*»"- «Ohi Meaét 

.*w».»!»rr •. 
Ali» sai» tal FU em fornii **m»>. « r * 

*!•* are- 1 9 . » :ì >syrf. «rr. G.**«er >*:* * 
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New*. 
— U e:s»*fta feujitlt Sdlid, *r. a f u -
) u ( . « < r oc '.•> * =ur:***.«t rra <* *i-
a*sf.o«. Iucca &*:.. WScaw» il coati«lle:e 
N M j l t Swawaw Batdu. Alar eaajte iktt» 
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u n a v o c e sconosc iuta , par lando 
falsetto, ha avvert i to c h e « s e l 'ono
revole Calosso oserà tornare a l l 'Uni
versità sarà acco l to a r e v o l v e r a t e » . 
S i tratta, com'è ev idente , di s p a c 
conate , ne l le qual i i fascist i s o n o 
stati s e m p r e maestri . 

La ques t ione cont inua in tanto ad 
avere echi in tutti gl i a m b i e n t i p o 
litici, i l v i c e pres idente de l l ' in t erna
zionale l iberale g i o v a n i l e T e o d o r o 
Cutolo, nel la sua qual i tà di pres i 
d e n t e per le libertà civi l i e i diritt i 
del l 'uomo del l ' Internazionale s tes sa . 
ha dichiarato: « L a s i tuaz ione v e n u 
tasi a creare avrebbe d o v u t o e s sere 
risolta senza l ' intervento, fra l'altro 
apparso eccess ivo , degli organi di p o 
lizia, la cui intromiss ione in f a c c e n 
d e in terne univers i tar ie ca lpes ta l e 
tradizioni gol iardiche. Sarebbe s ta to 
consigl iabi le da parte d e l Ret tore a v 
valersi del l 'ausi l io of ferto dal C o n 
sigl io di Discipl ina degl i s t u d e n t i . La 
quest ione avrebbe d o v u t o c o m u n q u e 
essere trattata c o n un m a g g i o r r i 
spet to del la dignità deg l i A t e n e i i t a 
liani ». 

Un s e n s o di pena ha i n v e c e p r o 
dotto l'ipocrita e t endenz ioso t e l e 
gramma inviato a Calosso dal m i 
nistro S e g n i il q u a l e d e f i n i s c e l e 
aggressioni dei teppist i una « m a n i 
festazione di intol leranza degl i s t u 
denti universitari romani ». Gli s t u 
dent i democrat ic i r e s p i n g o n o c o n d i 
sprezzo l e v e l e n o s e ins inuaz ioni de l 
Ministro e gli r icordano c h e gli s q u a 
drist i sono stati scacc iat i dal lo « S t u -
d ium U r b i s » proprio dagl i u n i v e r s i 
tari romani . E a pedate n e i s e d e r e ! 

ìni/iuta la lavorazione 
de «La Carrozza d'oro» 

Ha a v u t o Inizio la lavoraz ione del 
pr imo technico lor organ izza to in Ita
lia, con una c e r i m o n i a c o m e a Cine
città non s i v e d e v a da anni . SI trat
ta d e « L a Carrozza d ' o r o » , d i l e t t o 
da Jean Renolr . protagonis ta Anna 
Magnani . 

AI «ciak-'» A n n a Magnani . Jean He-
noir ed il produttore d e l i a P a n a r i a , 
pr inc ipe Francesco Al i ta ta , h a n n o s a 
iutato gli Intervenut i , tra 1 qual i hi 
notavano l 'Ambasc ia tore di F r a i c i a 
F o u q u é e du P a r e e la g e n t i l e consor 
te. Vi t tor io E m a n u e l e Or lando . L io 
nel lo Ventur i e scr i t tori , art is t i , g'01"' 
nal ist i e personal i tà del c i n e m a : Vi t 
torio D e S i t a , A n n a m a r i a Pleransjeli 
e molt i altri-

« La Carro/va d 'oto ». c o m e ne l l 'ope
ra di M e n m i e , sarà in q u e s t o film il 
slm!H)!o del la vani tà mondana- J e a n 
Renoir h a d ich iarato : « I n M e r i m e e 
la Per i eho le è un'attr ice . Nel m i o 
film Camil 'a è l 'attrice Lo s tor ia de l 
nini notrebbe Int i to lars i : "l*i c o m 
media , il teatro e la vi ta ". L'intera 
az ione si svo .gerà MI unn s c e n a l'.i-
liana. S a i a un'anione teatra le I d 
ti-ilTì e s t e t i o i e non avrà J ' C m i no o 
spero cln» s.ara e v i d e n t e un po' di 
lea l tà i n t e u o t e . tua q u e s t o ce lo d n a 
I"av\t'"iro -, 

// più colossale Ulm 
apparso sugli scher
mi negli ultimi anni 
Trionia ancora ai 

Cinema ADRIANO 

SUPERCINEMA 
e GALLERIA 

riscuotendo il più 
clamoroso successo 
e le più entusiasti^ 
che approvazioni 

CfiUfllCflTfl 
DI ITÌEZZO SECOLO 

Non ci pensate due 
volte, andate OGGI 
e non DOMANI 

a vederlo! 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico soeclalizzato so lo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoli. fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
riefinenze giovanili, cure speciali, ra
pide pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per i: ringiovanimen
to Grand'Uif CARLETTI dr. Carlo 
- PUZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non s i 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Ma «ti ma r!*erviite*T3 «• serietà 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cure indolori rapide radicali 

FM0RR01D!, VENEREE. filNFCOI 0P!A 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a . 72 - Ore «-19 
F e s t . 9-12 . T e l . 862-9«k fP. FIUME) 

STftOM mvrroR 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE . I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - VENR VARICOSE 

Ragadi , P l a g h e , i d r o c e l e , E r n i a 
C a r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Po pò.a) 

Tele!. 61-9» . Ore S-20 - Pestivi «-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR. SCQOARD *. 

Specializzato solo per la cura di 
Qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( {e non propri). 
FrigiJltà. sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu-
mei2vcll guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
1B-19: festivi 10-12. Consulenti- Do-
crn'.i Università. Saie «eparate 
PÌ3773 Indipendenza a. 3 ( S t a r e r e i 

STfUt DOTTr. t ; 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VEJCE VARICOSE 

**?ad« - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1̂ 2 
Tel. 34-501 . Ori» *-2» - Pe%fvt tl3 

VENEREE «IMPOTEIiZfc. 

ESQUILIMO 
Str/l/Ga? • SAHGUB ' P££à\ef 

lU*lD£.3ÌMù.43j>tj,(£ui S.IH^ci 
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OGGI Grande - P r i m a » ai Cinema 

O M P I ^ O M I 
Stephen McNALlY • Coleen GRAY 
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STAMPA NECROFORI 

il, ni: 
grigio 

Abbiamo sotto gli occhi i gior
nali della catena. L'eoo, il Tempo 
di Angiolillo: sette colonne della 
sua pr ima pagina e otto ilella 
K'i/,t pa l imi M)JIIJ dedicato al la 
ìuurle di Giorjrio VI. Kico il 
Messaggero, che lo >opravan /a : 
nove colonne della prima pattina, 
tre della seconda, qua t t ro della 
tei AI . LVco il Momento: i|iiasi 
l i n i e r a pr ima pagina. T il l'a
pulo: metù della prima pagina. 
Articoli, corr ispondenze piangen
ti, telefotografie, commeitii, co
lore. Ci \ i ene raccoiitain tut to: 
t o m e è morto, come >-u\<i nude, 
quan to era alto, e come hi fk'lia 
ha appreso l 'anniia/ io. t i ient iceia t 

in \ aca t i / a nel (venia, e come sia 
voluta a Londra, in mezzo alle 
teuipe-tc, col cuore esulcerato, 
? < liitisa net suo immenso dolore f. 

( i dicono che tali giornali han
no aumenta to la t i ra t ina , in que-
-t.t occasione. In parole brutal i 
hanno specillato. L'n giornale il-
li.'-irato reno\a pronte due pa
gine intere, e la -uà copert ina 
a <.oloti, ed »'* ri lucilo ad appa r i 
re nelle edicole prima di tutti 
pli al t r i . Onore al merito. Anche 
la morte di un uomo può essere 
motivo di affari commercial i . 

Ma queste son considerazioni 
THartrìnali, che nascono dalla os-
s>'iya/,ìone di un costume giorua-
l i ^ iko malfat to , ipocrita e gelido. 
N ->a bene che certi giornalisti 
>on capac i di piangere a coman
di». di far st i l lare lacrime dal la 
penna senza bisogno di glicerina 
negli occhi. In cert i paesi c'è un
t o l a il barbar ico uso di pagare 
monache e donne in gramaglie , 
perchè vengano accanto al fe
re t ro a disperarsi per la scom
p a i a di qua lcuno che non hanno 
mai conosciuto in vita. Ma qui 
il fenomeno è più vasto. rj vien 
(U chiedersi e da chiedere a lo-
J"-- perchè piangete? Su che cosa 
piangete? Su chi volete far p i an -

APRIAMO IL DIBATTITO SULLA KIOVKNTU' ITALIANA 

La patria vista dai giovani 
Perchè voghamo discutere - Anni di yrundi sperarne -Le rag toni di una ermi 
Un intervento massiccio dette giovani (jentrazionì netta vita politica è oggi possibile 

Le prime 
a Roma 

Vvonne Sanson ammanettata: la seducente attrice interpreta a 
Itoiilflgpc la versione italiana del liliu di Andre Cavati? « Siamo tutti 
assassini v, di cui e protagonista, nella versione francese, la Pierrenx 
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t r a tempo che \i iniziasse un di
battito aperto sulb situazione di una 
gran parte della nostra gioventù. Da 
mesi era nell'aria e tutti noi abbiamo 
visto come bastas>c un timido o ad
dirittura casuale accenno al tema dei 
giovani >u un qualsiasi giornale per 
dar vita a una polemica e .1 una 
discussione, lo so che moltissimi gio
vani del nostro ambiente e fuori del 
nostro ambiente hanno un mucchio 
di idee in testa che vogliono espri
mere e confrontare. Perciò aderisco 
all'invito di Lucio Lombardo Radi
ce, con la speranza chi' anche altri 
vorranno intervenire. 

Sono d'accordo con Lombardo Ra
dice che non si tratta di discutere 
con quelle ristrette camarille di gio
vinastri che tapprescntano una spe
cie di delinquenza politica, privi di 
idee ed estranei al sentimento e alla 
tradizione nazionale. Giustamente 
Lombardo Radice separa nettamente 

questi sparuti gruppetti da quel lar- -oprax aiutare la forza d'attrazione di 
go strato di giovani che pensano, 
chi ragionano, che si tormentano fi
la parola giu,ta) intorno al proble
ma dell.1 patria, delia libertà, del 
progtesso e che, .vnchr se si procla
mano « fascisti ». sono in realtà dei 
nazionalisti * ancora confusi da una 
concezione retorica e mitologica del
la patria ». E* con questi giovani che 
bisogna discutere 

Problema di difesa? 

lo vorrei aggiungere alcune USAIT-
va/ioni. Innanzi, tutto questa: per
chè noi vogliamo discutere con i 
giovani? A mio parere sarebbe un 
grave errore limitare il problema al
la preoccupazione di controbattere 
la propaganda e l'intluen/a dei grup
pi neofascisti e di estrema destra ti a 
la gioventù. N'on è quoto il nostri» 
scopo principale, tanto più che una 
simile imposta/ione ci porterebbe a 

gore / Perchè non lasciate che 
spo-a e figlie piangami, da umili 
<l"iuie, il biro mari to <• patire? 

Piangete forse la s c o m p a i a di 
un grande, di un capo, di un eroe. 
di un « u o m o rappreoeniat ivo >'f 
I." morto forse Churchi l l , o Tril
lami. o um» dei vostri dirigenti 
politici, «lei vo-fri bi-onti? Xon 
è qnet to , e non lo credete nean-
< he \«M. K-eu cixa scrivete: ; Son 
rr.i nato per portare In corona... -
' l.,i Iteiiina Elisabetta farà vi-
site, assisterà a cerimonie, pro-
JiniKierà discorsi scritti o rioe-
ihitt tiu Churchill — ofigi il trono 
e lui. Morto il padre, incomin-
1 •'<> a regnare la figlia, seguendo 
la stessa strada >. Non è il ({e, 
il covrano i l luminato, il capò 
operante che piangete. * Padre e 
m.iritu esemplare >, Io dice il Po
polo. Ma quant i padr i e mari t i 
e-emplari muoiono ogni giorno, 
e il Popolo non U r icorda? Q u a n 
ti padri e mari t i esemplari sono 
morti in rCgttto. in questi giorni, 
>"tto il piombo delle a rmi di Sua 
Maestà? Costoro non interessa
no. Interessa l 'Istituzione, il 
p iede- t ina to . ,V mori-so F a 
mi». il t radi tore del MIO popolo. 
l 'uomo dagli scandali e dalle con-
< ubine, l 'uomo dei Casinò, dei 
milioni perdu t i al tavolo di po
ker. l 'uomo corrot to e losco, \/>i 
l«> chiamereste < padre e marito 
esemplare >. 

Che cosa c'era, al lora, in que
st 'uomo, perchè la catena gli de
dicasse tutti i suoi giornali? Che 
< <»».< c'è di s t rabi l iante nel fatto 
< he una figlia p ianga suo patire. 
da dedicare a qtie-tn -avxonimcn-
fo pagine e pagine? E sopra t tu t to , 
« he cosa rappresentava quest 'uo
mo per l ' I ta l ia? 

Non s iamo «tati noi » par la re 
della < perfida Albione ». Non 
-i.imo stat i noi a diro dei d i r i 
genti della politica ingle-r quel -
io che hanno detto r dicono gli 
AnginJiNo e i giornali fascisti. 

Q u a n d o è morto I itvinov a b 
b iamo visto Savar ino addi ta r lo 
« fune ' l'uomo delle inique san
zioni . Perchè ora d iment icano 
quan to hanno s c r i t t o ' Perchè non 
< on t inuano nella tr i- te m o r i i a 
pa t r io t ta rda sul D i n a d'AoMa. 
^ul « ba- tono e la c a r o t a » , sul 
* mal d'Africa >? Non era Cior -
cio VI il re-pori-abile delle ini
quità che O-M dicono? Non mir
rava ezfi la responsabilità della 
politica inglese, non la ha por
tata fino alla morte? 

I.a contraddiz ione è aper ta . Se 
qn~-t 

TACCUINO DI UN VIAGftlO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Xeijozì di Mosca 
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Apertura alle 11 - Svelato il mistero delle code - Colcosiani in giro 
per acquisti - La sera al circo: uno spettacolo di destrezza e di grazia 

MOSCA, mercoledì mat t ina . 
Andando per le vie de l centro 

vedo una coda di pente ferma sui 
marciapiedi , davanti a un nego
zio. Più in là un'altra. Un'altra 
ancora. Chiedo spiegazioni agli 
interpreti, e Aspettano l'apertura 
dei negozi, — mi dicono. — Sem
pre cosi la mattina, prima delle 
undici ». 

'•Ah, capisco», dico io, ma 
continuo a pensarci sopra e non 

jsono soddis/utlo. Già l'avevo sen-
, tifo dire tir irnlio. di code ni 
i negozi di Mosca, ma pensavo al

le solite bugie. Perchè hanno bi
sogno di far la coda? Non man
ca mica la roba... Non c'è mica 
tesseramento. . . E perchè i negozi 
aprono alle 11? E perchè questa 
pente delle code ha un'aria di
versa. più srmp!t>e nel vesfirc, 
fé donne col fazzoletto in testa...? 
Che cosa c'è sotto? Disonnerà che 
mi -faccia spiegare meglio. 

* * * 
Al Ministero della Pubblica 

Istruzione della Repubblica Rus
sa il vice-ministro Nicei ci spie
ga l'ordinamento scolastico so
vietico. L ' i s t ru i tone è il più im
portante fondamenta della società 
sovietica e su questo argomento 
già molta documentazione è sta
ta pubblicala in Italia; quindi 
tralascio tutte le informazioni che 
abbiamo avuto (e cosi farò per 
quelle di tutte le altre conferen
ze cui assisteremo) perchè que
sto taccuino è destinato ad an
notazioni spicciole e individual i . 

Un particolare voglio però TÌ~ 
ferire: f 'fnsoanamcnto nelle scuo
le elementari inizia s empre con 
la lingua m a t e r n a (nella sola 
Repubblica Russa ci sono 48 lin
gue diverse): dopo qualche an
no. appresa bene la lingua ma
terna. si impara la lingua n a 
zionale. Dopo ancora (per le 
repubbliche non ru$se) la lin
gua russa . Ogni popolo adotta un 
diverso metodo di studio della 
lingua rusza per facilitarlo in 
rapporto alla lingua madre. 

La conferenza si è svolta at
torno a un tavolo imbandito di 
fruttiere con mele ed uva, e be
vande d'estratti di frutta. 

Oiow»!feri asiatici 
La sera al circo. Prima d ' an 

dare leppo su un numero d i 
Littèra' .ure soviét ique un artico
lo di M. Donskoi sul circo so
vietico. L'articolo parla del cir
co come scuola di destrezza e di 
coraggio e non come divertimen
to nel vedere qcittc che gioca 
con la propria vita. Difatti gli 
esercizi acrobatici vengono ese
guiti sempre con le rc:i di sicu
rezza o ad altezze r o n considc-
rccol t . Assisto molto ro len t i e r ì 
olio spettacolo di stasera sebbe-

\ < F l l t i M i l l « > ( i " m » « i ' H i u . - < v . . . « . » • • -

uomo recava l o n ^ quelle rte "V. à'.ca,no che Von.e..df p m 

. . - ^ a b i l i t à , allora quei p-mr-l*™*}™:.' " ™ r " ? S , a l ! " 5 ,?n <! ,'- . . . „ .- \tra t p m a t t r a e n t i : Giocolieri 
nali dehbom» Cs-ere c o n - o g u c n t i . \ . n o a g o i L tlH Sìrcsnqiatorc cinese, 
e riconoscerle. >e non le p o r t a v a . \ n n a ìnàorina coreana, r nel-
e s t rabi l iante <he tante energici \r tradizioni di destrezza delle 
vengano impiegate pt r < ottime- j repubbl iche e dei popoli amici 
morare un uomo ri tenuto i r r c - j c h e il circo sovietico attinge le 
*-ponsabilc. Se quell 'uomo era i sue forze migliori. Mi dicono che 
r un giusto - . c r a c «-"i dicono.] spc?so nei archi operano é q u i -
a l lo ia sono ingiu-ii i pennivcn- lpes di biavissimi cavalieri co-
doli che l 'hanno insultato quando) sacchi. Tempo fa è srato a Mo~ 
era in v ira. Se quell 'uomo era rilisca un circo cinese, r i scuoten-
re grigio:,]] re mediocre cornei do g rande s u c c e d o . (E ho vi-
lo definiscono, allora e--i dol>-i* r o '« °'™ »»anirr*n di un film 
iiono t r a r re dai r r i s io re della f)Ttt-\ program nato aaesso nei cinema 

intitolalo pria e r o n a i a tant i in-mmt oscuri ! di sreonda visione 
i h e muoiono o rn i Giorno. f o r , r i - Circo c t r c i c » ) . 
. r , . . , . , „ ^ i „ , ^ : ! Lo spettacolo e stato aperto da 

ai fame, di freddo. :.er colpa d i ' ^ 
«antt nomini grigi -d imbelli che 
—.edono ancora *ui troni 

infai-j 

j una poesia sulla pace e da una 
j salata di ragazze nei costumi di 
t tutte le renubblichc. L'indovina 

coreana, bella ragazza, n'solcp Non c'è motivo di dnlo.-e 
i giornali di Do Ca-pe r i . ed i n i a r - j c o n „ n i n i r c o cf-lC n 0 n riesco a 
ti nes-un motivo sj rinxicne n c i j c o p , r c indor ìue i l i cu Ir tirali e fi-
loro art icol i . Ma ecco una gi t i - jnwcc il mirrerò, recitando versi 
- t i f ica/ ione. I? del Popolo: 1 Sei-idi Maiakovski ed esaltando la 
Ir memorie del Ihu.i di U ind*or\pace. 
la figura di • Bertie -.. er-ocata { fi pubblico è interessante: un 
quasi di sfuggita dal Fé clip ti po' diierso da quello dell'opera. 
si aricn della corona per il pre-, Più vario, direi più * plebeo « 
potente amore di ima donna, ri- <»na differenza insomma non so-
- - . . . . -. ernie ria culturale): noto vec

chietti deU'l'sbechistan con in 
testa la papalina bianca e nera. 
ragazzini, famigliole. 

* * * 
Giovedì mat t ina . 

Questa faccenda d'uscire al 
mattino e di vedere la gente che 
nspefa fuori dai negozi non mi 
r a più- Mi rivolgo n V. Sfcpa-
n o n c che parlo francese. 

— Ditcs mou V. Stepanovic, 

fui Se, per contrasto, mila mite 
luce dell' Ignello predestinato >. 
Forse lo piangono per quo-to 
* destino > de i re di t-s-iere s.tjcri-
fna t i lentamente alla s|,,ria t h e 
avanza . Yor>e lo piangono per
chè que- to piccolo uomo grigio 
è un a l t ro ìdolo che cade, un a l 
tro ricordo <lel passato che t ra
monta. 

TOMMASO CHIARETTI 

da noi in Italia le code vogliono 
dire guerra e miseria. Mi dovete 
spiegare come é possibile che ci 
s iano code m Unione Sovietica. 

— Nulla di più facile, — dice 
V. Stepanovic. — Alors, la mag
gior parte dei negozi e i grandi 
magazzini s'aprono alle 11. 

— Perché? 
— Perchè devono restare aper

ti fino alle 20. 

Folla di compratori 
— Perchè? 
— Perchè la gente esce dal 

Incoro alle 19-19,30 e deve ave
re tempo di far le compere . Per 
stare aperti fino alle 20 i -negozi 
devono aprirsi alle 11, perchè i 
commessi, come tutti i lavora
tori sovietici, non possono lavo
rare più di otto ore al giorno. 
(11 più 8 più tm'ora d'intervallo 
per mangiare fanno 20). 

— Allora perchè i moscoviti 
hanno bisopno di far la coda da
vanti ai negozi chiusi? 

-— Perchè non sono moscoviti! 
Li vedete? Sono colcosiant. Non 
troverete mai un moscovita che 
vada a comperare a quest'ora. 

— E perchè i moscoviti no e i 
colcosiant sì? 

— Alors . ogni mattino migliaia 

e migliaia di colcosiani vengono 
a Mosca a yendere i prodotti del 
colcos e i loro prodotti privati. 
In ognuno dei 26 rioni di Mosca 
c'è un mercato colcosinno, aper
to ogni mat t ino dalle 7 al le 9. 
Dopo le noDc, i colcosiani h a n 
no venduto la loro roba, hanno i 
soldi in tasca e non resta loro 
che riprendere il treno per i 
colcos. Ma non tutti hanno il 
treno subito: se il treno parte 
verso mezzogiorno hanno tempo 
di fare un giro e comprare qual
cosa nei grandi magazzini del 
centro, vicino alle stazioni de l 
metrò donde possono raggiunge
re subito la stazione / c r rou i a r i a , 
quartd'è l'ora. Siccome vogliono 
sbrigarsi per p rendere il treno, 
si met tono in coda per entrare 
nel negozio appena s 'apre. Alle 
undici i negozi s'aprono e per 
mezz'ora sono pieni di gente, e 
noti r i consiglierei mai di fare 
le vostre comperc a quell'ora 
Verso le undici e mezzo comin
ciano a r u o t a r s i ; i colcosiani ca
richi di pacchetti spariscono in-
gliottiti dalle stazioni del metrò. 
Nei negozi i moscouftf cominc ia 
no a farsi vedere verso mezzo
giorno. Ce di nttot'o un po' di 
ressa verso le due o le tre. quan
do gli uffici e le fabbriche in

terrompono il lavoro per il pran
zo. Poi, verso le sei, le sette, 
di iiiiouo gran folla. La domen i 
ca, folla tutto il giorno. I nego
zi stanno chiusi il lunedì, t r a n 
ne i « Gastronom » e i tabacchini, 

— lo la o raanudere i diversa
mente. Nei maggiori negozi, il 
personale dovrebbe avvicendarsi 
in due turni, in modo da stare 
aperti più a lungo. 

— Già fatto. I grandi e G a 
stronom », con due turni, stan
no aperti fino alle 22. Qui s'usa 
molto fare la spesa alla sera, per 
l'indomani. 

— Un'altra proposta . Foro dei 
negozi apposta per i colcosiani, 
aper t i alla mattina. 

— Già fatto. Intorno ai mer
cati ci sono i negozi apposta. Ma 
a loro piace sempre lare qual
che compera nel centro, nei 
grandi magazzini, anche per uti
lizzare il tempo in cui aspettano 
il treno. C'est clair? 

Chiarissimo. .Cercano di trova
re una disorganizzazione, una 
magagna, invece tutto è sempli
ce e naturale. Comincio a oriz
zontarmi nell'orario quotidiano 
della vita sovietica, a riconoscere 
l'aspetto della città nelle, varie 
ore, ad ar t ' fc inarmi al loro ritmo, 
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.pioti gruppi e à smarrire 1 motivi 
di fondo del travaidio della nostra 
gioventù, le ragioni vere della crisi 
che larghi strati di essi hanno attra
versato in questi anni. 

(Ju.il) sono queste ragioni? Come 
si chiama questa crisi? 

Io «.redo che se noi andiamo A 
x eder beni' cosa c'è dietro a ciascu
na di queste domande ci accorgere 
ino the la discissione sui giovani, 
lunsi dal limitarsi a una polemica 
.un le poM/ioni dei neofascisti, ser
virà .1 dimovti.irc che coiste oggi in 
Italia una situazione nuova rispetto 
al reijìite passato, una situazione 
cioè in mi 1 giovani non soltanto 
panunti liprendere uniti la lotta per 
la ialxiv/a e l'indipendenza della 
patria, ma tic: ano farlo se vogliono 

ì lor roblem 

domani, la carriera, l'impiegò, come 
l'avvenire politico del Paese) non di
pendeva più da noi stessi ma dal 
ben volere dei dirigenti americani; 
2) che una ìotta per modificare que
sta situazione era praticamente im
possibile dal momento che mancava 
il Ino^o fimo dove poterla condur
re, dal momento cioè che a un .go
verno privo uj autorità e dì auto
nomia vcr'-o lo straniero si oppone
vano forze ih- ancor meno di quel
lo traevano i motivi della loro a/io
ne politica dalla realtà effettuale ita
liana, dalle esigenze concrete del 
Paese. 

Ogt;i possiamo affermare con tran
quilla sicurezza che quella manovra 
infame è fallita, anche <e essa è 
costata molto alla gioventù italiana. 

Ecco perchè sentiamo il bisogno 
dì Aprire un dibattito sui problemi 
giovanili in questo momento. Sono 
convinto che nel momento attuale 
un intervento massiccio della gioven
tù nella lotta politica, non soltanto 
è necessario, ma è concretamente 
possìbile. Infatti stanno per essere 
liquidati quei motivi di crisi che i 
risultati del iS aprile misero in evi-
denza e la situazione italiana è an
data avanti, al punto che oggi, qn.i-
li che fij>>.» le idee, i sentimenti, le 
convinzioni dei giov.mi, ima loro 
PartccipjTiwte l.irg.i ed at;/r,i .»//,» 
lotta politici non può che avere 
un significato positivo. 

I contrasti nel A f . S . / . 

Basta osservare la crisi in cui sì 
dibattono le destre per ricavarne una 
conferma. Particolarmente interessali. 
te ed indicativa ci sembra, a questo 
proposito, la crisi del Movimento so
ciale, il quale riassume in >è tutte le 
contraddizioni che da venti anni a 
questa parte si sono presentate sulla 
scena politica italiana. I maneggioni 
che tengono le fila di questo movi-
memo sì trovano ormai di fronte ad 
un insolubile dilemma: se spingono 
a fondo nella politica che mira alla 
costituzione di un blocco reaziona
rio capace di sostituirsi alla Demo
crazia cristiana nella funzione di 
cane da guardia degli interessi del 
grande capitale italiano, cxs; perde
ranno buona parte della base gio
vanile. Una simile opcruione e pos
sibile infatti soltanto alla condizione 
di assicurare ai capitalisti italiani 
quelle alleanze internazionali di clas
se che, per il momento, sono garan
tite da De Gaspcri e dilla D.C. Ma 
sostituirsi a De Gaspori nella fun
zione di chi parla con Truman a 
nome dei baroni dell'industria e dei-
la terra, come stanno tentando di 
fare Borghese, D e Marsanich e Gra 
*iani, significa rinunciare al mito 
demagogico del • fascismo naziona
le », significa ammettere che al pun 
to in cui siamo le sole forze in gra
do di condurre una politica coeren
temente patriottica e nazionale, sono 
le forze avanzare del lavoro. 

La novità della situazione consi 

MUSICI 

Il lenirò di Mulo 
<li Montico all'Opera 
Presentatasi Ieri &era suite scer.e 

deUOpera con una rappresentazione 
stedvcntu a due lavori eli Richard 
Straus, — u dramma «Elet tra» e 
1 azione coreografica < La leggenda 
di Giuseppe, _ i) complei.ào de. 
I eatro di fatato di Monaco ha entu
siasmato letteralmente eli spettatori 
riuscendo ad ottenere "cosi, gmz.e 
all'aito ^rado di preparazione dei 
suol .ipettacol! ed aKo straordinario 
valore del t,uol interpreti, un BUC-
ceR-.o grande e meritato 

In «Flettiti», che narra U fine 
eli Cliteimc-tru e di Eglsto, assassini 
ed usurpatori di Agamennone, at> 
niariio avuto occasione di vedere ed 
a->coltai-o Inye Horkh e He*, Fischer 
— rispettivamente Elettra e Cllten-
npitra — simili a due furie scate
nate. ixidrone del mezzi vocali ed 
anche ^cenici in misura straordina-
riu Accanto ad esse, e a Kgisto e 
Oreste, ogni pnrte, anche quelle che 
talvolti! vengono con-idcrote corno 
secondarie, erano impersonate da in
terpreti ottimi, partecipi delta vi
cenda. pertettamente a posto nel lo
ro ruoli (Cosa questa che dovrebbe 
far meditare parecchio chi ha a cuo
re le boni del nostri teatri Urici) 

Nc'.'.u «Leggenda di Gì isep^e ». 
nox ita per Roma. ha. emerso prima 
su tutti la danzatrice Irene Skorlfc. 
Dotata di una tecnica e di un'uti
lità portentose, essa ha dimostrato 
quanto possa servire una pertettu 
preparazione, quando questa è abbi
nata <i un indubbia, accesa sensibi
lità artistica, Accanto a lei —- che 
impersonava 11 ruolo della moglie di 
Puttfarre (la «Leggenda» trae spun
to dulia nota storta biblica) — 
Franz Uaur. nella parte di Giuseppe, 
ha saputo opporre un'estatica e lr.-
»enun castità alle danze provocanti 
e sensuali attraverso cut la moglie 
di Putlfarre tenta invano di farlo 
suo Anche in questo caso, accanto 
a questi due valorosi interpreti, van
no do\erosamente ricordati tu t t i gli 
altri che hanno preso parte all'azio
ne coreografica, completandola nel 
l'assieme 

Per quanto concerne la muaica d* 
questa novità dt Strauss, giunta A 
noi circa quarantanni dopo la nua 
nascita, conviene dire assai ach'etta» 
mente che non è coaa straordin \rl% 
Lontana assai dal Jlvallo di a Elet
tra ». per esemplo, aeea «1 pracent* 
come un seguito <ll luoghi eomur 
piuttosto banali, nel quali, 00» ni 
facile eclettismo, al passa dalla tras» 
romantica flne-ottocento alla «urte» 
tura di un minuetto. 

Hans Knappertabuach ha fllratU 
l'« Elettra » da grande direttore; «CT. 
to la sua bacchetta l'orchestra tfe. 
l'Opera ha dimostrato per conto ai t 
cosa può dare quando è In mani ai 
cvre Buona pure la direzione di 
Robert Ileger nella « Leggenda' di 
Giuseppe » Felici, nella loro Into
nazione cupa e oscura, le ecene del
l'* Elettra » realizzate su bozzetto di 
Helmut Jurgens. Barocco e compo
sito invece lo scenario dell'azione 
coreografica. 

m. 1. 

Musiche ungheresi 
L'Associazione Italia-Ungheria re

centemente costituitasi ha organiz
zato tert al Teatro delle Arti un con
certo di musiche ungheresi contc.i-
poranee Prima del concerto l'onvre-
vole Ferdinando Targettl lui illustra 
to gli ficopl della nuova Associazione 
che si propone non solo una mag
giore intensificazione degli «c*tu*n 

ste appunto nel logorio dei motivi culturali tra 1 due Paesi, ma a-ch^ 

• ;SfjJ. 

lari «II* Camera un deputato de
mocristiano, • corte dì «rtomenti, 
ha tentate di nuovo di lanciare l'ac
cusa di fasetamo «entro il compr
i n o I riarso, direttore del newtre ««or
nale. 

Pubblichiamo qui due documenti 
della lotta antifaaciat* condotta del 
compagno Intrao «ette il racirre • 
musaoliniaro. che bastano de «oli a 
amentire i calunniatori. 

Uno di questi documenti fa -
parte del « Bollettino delle ricerche v -
anno XXXI n. Oli, emanato del Mi- . 
nHtero desti interni. Direzione cene
raio delle Pubblica Sicurena — Di-
vriaione poiixia — Sezione I. Nei bol
lettino, il quale contiene un « M B - ", 
plemento dei aowwranri », il eompe-
«no Intrao • aehedato al numero *"-. 
0846, con l'indioatione «eapenenta ' 
di une organittaiione oomuniate eco -" 
porte in Rome da arreetere. 

L'altro documento e un ordi 
ne deila questura di Livorno (n. Of96 > ' 
«afe. - eli. 1) ella polizia e ai earabi- - • 
nieri e dice: «oon richiamo a prece * ' 
denti circolari e por ultimo a quella '" ' 
peri numero del 2*-2 u.a. ei treemet- '•-'•' 
te copia dotta foto«rafìe del comuni- ? V , 
»t* ln«r»o Pietro di F r e n a m i , rtoer- L-»V. 7 
ceto por l'arresto e al comunicano i V:tA~e*. 
di lui connotati: stature atte, «or-
poratur» robuata, colorito bruno». * - * ? t ; . ' V ^ O t t Ì l t « r e R o m a , ? 3 l. »S3 . 

Sono in «rado i calunniatori di H ;*- , •'-- v-, vXW^• ; -, < ,. . - ' ." -• 
dare uguale testimonianxa del loro •„,>'•.• - A O I A ~ ., * ,, , 
peccato di lotta antrraaekata? **^M*;.*,SaMaa»MÌ«-4.^^.-^i.^-^._iV _ • ^* 

' WÙtUtiQ Pittré 4t Fr«nct»c» lt«ftit«, uàXm &. 3 
,& aV*p'n*>leVJ*ai'fe7ife « Bom*. «ìotfore in \t%#:. 

. Espor.-ent« «M UJia organÌMazioiie comunrfto »̂»"> 
pria in R«nè d» arrestare. 

CoafK»Uti:\ ,simt»r% alt»». corporatura gr«r*»j, 

rixoKcic i loro essenziali pr 
Ji x ita. 

Non sembri ingenuo quello che di-
.o. Nv.1 momento in cui <i tir.ino le 
fila Ji .ilv'unt jiiiiì ili vita politica 
.• I.i p.itn.1 italiana viene ancora una 
volta trascinata in wnx crisi che ne 
limette in «ioco il futuro, colpisco
no non tanto i miti e la retorica 
nazionalistici quanto il silenzio di 
tanta parte dilla gioventù. 

Il caso ci fa incontrare a volte 
i compagni di scuola, eli amici di 
.piceli anni ut «.iti si combatteva agli 
angoli delle strade e tutti vivevano, 
discutevano e sopportavano la mi
seria insieme. Quelli, per la gioventù 
italiana, furono anni di urandi spe
ranze in cu; non capitava mai che 
due amici, incontrandovi, non sapes
sero quasi che dire. Da una parte 
o dall'altra della barricata, j giovani 
sentivano allora che tutto dipende
va da loro, ili ciò che pensava l'uno 
o l'altro, A\ quello che avrebbero 
fatto i loro compagni a Napoli o a 
Milano. 

A un certo punto le cose sono 
cambiate. Una parte della s»ovs*ruù 
ha cessato di far sentire la sua voce 
e ha rotto le fila, disperdendosi, av
vilita. 

Dietro il silenzio 

La spiegazione che secondo noi 
bisogna dare ili questo fenomeno e 
il contrario di quella the comune
mente si senti dare in m"ro, specie 
i.\.\ parie di ceni ambienti politici 
borghesi. Questo silenzio non deriva 
\\.\ un residuo di mentalità fascista 
o i{.\ un preteso provincialismo dei 
giovani italiani che, ancora legati al 
passato, sarebbero incapaci di pro
porre soluzioni adeguate al momento 
attuale (>;li uomini lungimiranti, i 
profeti dell'av venire sarebbero inve
ce- {«li « europeisti » e gli « atlanti
ci » alla De Gaspcri!). La verità è 
che i giovar;: sono ir» crisi proprio 
perchè non guardano al passaro, pro
prio perchè essi non possono porre 
i loro problemi che in termini dì fu-
turo. In altre parole (e qui il discor
so si lega A quello sulla patria e 
l'unita nazionale), i giovani sono en
trati in crisi nel momento in cut, in 
seguito al tradimento del patto anti
fascista e alla rottura dell'unità na
zionale. è entrata in crisi la società 
nazionale e quindi è stata compro
messa la sua capacità di rendersi 
garante del futuro di ciascuno di noi. 

Il motivo per cui i giovani sen
tono così acutamente il problema del
la patria è tutto qui: essi compren
dono che i! loro avvenire è condi
zionato dalla rapacità di sviluppo 
della società nazionale e, quindi, so
no pronti a battersi in prima fila 
sotto le bandiere dì quella forma
zione politica che meglio di altre 
interpreta i « valori nazionali », cioè 
garantisce la capacità di sviluppo 
della so'cictà nazionale. 

Tutto ciò non è nuovo, specie per 
un Partito come i! nostro. Esempla
re, in questo senso, è stato il modo 
come noi abbiamo saputo dirigere 
l'intelligenza italiana (il problema 
degli intellcttuil; è sotro certi aspetti 
simile a quello dei giovani), senza 
.Ttpetrare che venisse coinvolta sino 
in fondo nel processo ai disgrega-
/:onc e di proletarizzazione, ma dan
do iti e'sa. come ralc. subito, una 
prospettiva; facendo comprendere 
agli stcs«j quadri intellettuali della 
borghesìa che l'esistenza dell'Italia 
come nazione, e quindi le condizioni 
di esis'enza a- una cultura naziona
le, erano state messe x repentaglio 
e potevano c«crc salvate solo con-
ducendo una lotta a mone contro il 
fa-cismo e le vecchie classi dirìgenti. 

Questo ha -aputo fare il nostro 
Partito. Sierra perciò a noi capire 
tino j che punto le giovani gene-
raz-on! abbiano sofferto in questi 
ann: la crisi della società nazionale 
creata dalla rottura .tell'unità delle 
forze che. dopo • aver abbattuto il 
f.isc'-mo. avevano assunto la dire
zione politici dtl Paese. Quella rot
tura •.•".unificò per un xran numero 
di 2tov.ini confusione, avvilimento. 
smarrimento d, una pro«pettiva. Mol
ti allori r.c.n compresero che il pas
saci:.o «felle 'inibire all'Opposizione 
non comportava, da parte di esse. 
ni-ein cimblancnro di strategia pro
prio per il farto che la rorrura era 
stata organizzerà in funz-one del Tra
dimento delh nostra patria e della 
subordinazione del suo sviluppo e 
de! suo avvenire asli interessi di un 
impcrv.Ksmo straniero. Molti giova
ni allora non capirono e, avviliti 
dal falso d"!emm.t « Russia o Ame
rica -. s; r:r»ch;t.isero in «e sressi. 

Una manovra fallita 

Era propro quello che le forze 
reazionarie volevano. Cosa im porta-

j va a quota gente se ia D.C. e gli 
I altri partiti borghesi si riducevano 
a fare la figura di semplici interme
diari nei confronti dell'America, co
sì come avviene nei Paesi semicolo
nia!!? L'importante era che s giova
ni sì allontanassero dalla scena poli
tica e s; convincevscro che essi non 
avevano più la possibilità di decìde
re, attraverso un'azione autonoma e 
una lo:ta mmuno, del proprio av-jdeKa « profondità ». de'.'.a «.spazialità 
venire Eia impor: intc stabilire; i' iutmosterioa ». rjer. t aria » Senza d .pano alla Fiera indust r ia le ì t l ter-
chc l'avvenire nostro (il pranzo dt l fucato U euo contatto con la r*alU«n»*ì/>.«»i'» -»» *»•—*-— 

del «fascismo nazionale ». dei miti 
che si affermarono intorno al tS 
aprile, nel clima di demoralizzazio
ne creato tra i giovani dalla rottura 
dell'unirà nazionale. 

Oggi, nel momento in cui le vec
chie classi dominanti si mostrano 
sempre più incapaci d? favorire so
luzioni politiche che allentino anche 
solo di poco, o temporaneamente, i 
loro legami internazionali con l'im
perialismo, nel momento in cut i 
* valori nazionali » non rappresen
tane più un vago nome, ma assu
mono una forma visibile nel grigio
verde dei soldati come nella tuta az
zurra degli operai dell'industria 
aeronautica, è importante, ci sem
bra, avviare un dibattito serio e one
sto con i giovani più diversi, poi
ché. Io ripetiamo, al punto in cui 
s'amo giunti, soltanto il fatto che i 
giovani facciano «emire la loro voce 
e intervengano in qualsiasi modo 
nella lotta politica ha un valore 
enorme, quali che siano le idee cbjf 
passano nella loro tesra. 

ALFREDO RE1CIILIN* 

di promuovere la conoscenza diretta. 
tra gli uomini che In questi d u t l'ae-
sl vivono Ha preso quindi la pnro'a 
Mario Zafretl. Il quale In una rreif-
introduzlone alle musiclie n pro-
Ctvrma ha illustrato li carattere na
zionale della musica moderna ar<-
tliciese. che nei due grandi cari;» • 
sltori Bela BartoK e Zoltan KoC„- .-
vede i suol maggiori pionieri e crea-

E' seguito quindi il concerto, com
prendente nella prima parte « io 
pezzi » per violino di Bartok-Zathxi-
recfcy. la « tt Sonata per pianoforte » 
di 5/abo. le « Danze di Nozze » Ut 
Welner e « Tre danze bulgare » d» 
Bartok. magistralmente Interpretate 
dalla pianista Lilian Marengo-Zafre-1 
e dal violinista Franco Tamponi. 
Nella seconda parte, alcune composi
zioni per voce e pianoforte di Sia
no, Llgetl, Fatìcas e Bartok. che han
no trovato ottimi Interpreti nel so
prano Ester Orel e net baritono Et
tore LollinL II pubblico numerosis
simo ha applaudito «Ha fine di ogni 
pezzo 1 bravissimi interpreti. Tra gli 
intervenuti, varii rappresentanti di
plomatici e numerose personalità 
dell arte e della cultura. 

\1ce 

Manlio Narra al Pincio 
Manlio Sarra ha allestito una .- a rischia di rimanere jn superficie e 

qualche volta, nonostante momenti 
ide i ss imi (es. certi paesaggi)., u n 
DO" decorativo 

e. m. 

Ricevimento a Bombay 
per i cineasti sovietici 

perdonale di dipinti alia Galleria uè 
Pincio. presentato da Giacomo Etna 
fiarra e nato nel 1910 a Monte Sar. 
Giovanni campano (Frodinone) Ha 
avuto 11 primo premio Citta d; Or
vieto nel 1947 e ii *ec<>r*do Pre:-. o 
Xaziona'e Fro&ìr.or.e r.e'./atitunnr. 
scordo, con un r-.el dipinto qui espo
sto rappresentante una scen.» ;jae 
SAna. j>oj>o:.v.o di flsr.ire e yr'3".ìrant-
dl ai'.earri co'.ori Non è più dur.«|-.:e 
un cio--anÌs*:mo e r-err.rr.eno urta 
r coper ta » Tuttavia dalla sua pit
tura spira un'aria co*l giovanile, un 
sentimento cos-l *rc«-co e vivace del 
pae***3;io fninnate, del'* c**c. del
le donr.e ciociare, delle co'.'.ine aver
tente ai cui piedi «li autot-arr: cari
cano il materiate di scavo e «rli ope
rai piccoli piccoli si danno da fare 
come formiche affaccendate, che di
resti il pittore ancora in procinto di 
mettere a fuoco !a propria violone 
arcora co-ro«.<^. come ncere-^e ir. 
queato mo—.er.to la prima impres
sione davanti alle cose del mondo. 

Tn realta SArra ha una esperienza 
consumata, come si può desumere 
dal « Ritratto femminile » di qual
che anno fa. e le presumibili incer
tezze o ingenuità sono frammenti 
di linguaggio moderno cublsteetfan-
te o astratteggiante che egli intro
duce nella sua pit tura (es. la ciocia
ra col ceeto sul capo) 

A mio parere Sarra, ser.za perdere 
la maggiore- « pulizìa » e nitidezza 
deU'itnmagir.e che ha ottenuto fil
trando la aua pittvrra attraverso le 
« eaoerier.ze » mr-derre. deve rero ri
conquistare de" tu t to anche il r-enso 

BOMBAY, T. — Duemi la p e r 
sone h a n n o pa r t ec ipa to a l l a r i u 
n ione che si è t e n u t a la s e t t i m a 
na scorsa nella Sunderbay Hall ài 
Bombay in onore del la de lega 
zione soviet ica a l F e s t i v a l i n U r -
nazìonale tiel c inema che ?i sve l 
ge in ques t a c i t t à . 

Alla r i un ione , c h e è s t a t a o r g a 
nizzata dal l 'Associazione degli 
amici ind ian i de l l 'URSS, sono 
i n t e r v e n u t i r app re sen t an t i della 
vi ta c u l t u r a l e del Paese, a u t o r e 
voli u o m i n i polit ici ed esponent i 
s indacal i . F r a essi si no tavano 
il s eg re t a r io genera le del Congres
so s indaca le indiano S- A. Dange, 
m e m b r o dell 'Ufficio Poli t ico del 
P a r t i t o Comunis ta del l ' India , t e -
cen t emen te to rna to dall 'Uni ' ' i te 
Soviet ica , Io scr i t tore Bhalwni 
Bha t tacher iya , au to re del celebre 
l ibro « F a m e », Romesh Chandra , 
della segreter ia del Comi ta to in
d iano dei Par t ig iani della Pace e 
numerose a l t r e personal i tà . E r a 
no present i anche delegazioni di 
cineasti p rovenient i dalla R e p u b 
blica popolare cinese, da l l 'Unghe
ria e dal la Cecoslovacchia, e 
membri del le delegazioni de l le 
democrazie popolsri che par teci-
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Un anno di squalifica 
al campo del Legnano AVVENIMENTI SPORTIVI deliberato a Milano 

dalla Lega Nazionale 

INVITO AL CUSI: CAMBIARE STRADA 

Un nuovo indirizzo 
allo sport universitario 

Nei non lontano congresso a n 
nuale del l 'U.N.U.R.I . (Unione Na
zionale Univers i tar i Rappresenta
t iva Italiana) le acque del mQndo 
univers i tar io sono etate alquanto 
m o s s e sopratut to da l l e polemiche. 
dagl i ecandali , dal crolli finanziari 
ed altro venut i a Ralla nelPesami-
nare le d iverse situazioni defili or
ganismi tecnici de l l 'Unione stessa, 
c o m e 11 CUSI, i l CRUEI, la FITU, 
i l CUC, TONISI, ecc 

La più interessante di queste s i 
tuazioni è que l la del Centro Uni 
vers i tar io Sport ivo Italiano. E' 
q u e s t o un organismo nazionale che 
raccogl ie 1 Centri Universitari 
Sport iv i de l l e città di 6ede univer
s i taria e che dovrebbe avere 11 
compito di permettere a tutti eli 
univers i tar i italiani di poter eser 
c i tare la pratica del lo sport nelle 
6ue d iverse discipline. 

S o n o noti, d'altra parte, di q u e 
sta organizzazione dpljp suort uni 
vers i tar io gli insuccessi sempre Più 
vast i che in questi ultimi tempi è 
andata raccogliendo. 

Al Congresso Universi tario cita
to , ì rappresentanti de l C.U.S.I. si 
sono scagliati e contro i dirigenti 
dell 'U.N.U.R.I. e contro quell i del 
C.O.N.I. imputando l primi di non 
a v e r provveduto a rispettare gli 
impegni finanziari assunti . 1 s econ
di d i avere ostacolato con posizioni 
di « o s t i l i t à » finanziaria le att ività 
del C.U.S.I. D a tutto questo , dalla 
mancanza di mezzi finanziari — s o 
stengono i dirigenti de l lo sport un i 
vers i tar io — dipendono gi i insuc
cessi « la grave s i tuaz ione in cui 
versa il C.U.S.I. 

Noi non vog l iamo met tere in 
dubbio che la mancanza o la l imi
tatezza dei finanziamenti sia un 
e l e m e n t o di difficoltà e di l imite. 
però pens iamo che questo non sia 
il m a l e pr inc ipale del lo Sport Uni
vers i tar io . Bas ta infatti get tare 
uno sguardo su l la s i tuaz ione de l lo 
sport ne l l e Univers i tà per capire 
c o m e i difetti principali s t iano in 
v e c e negl i or ientamenti sbagl iat i e 
ne l la struttura s tessa del C.U.S.I. 

V ivono in Ital ia, dis locati in 26 
centri univers i tari , circa 200.000 
univers i tar i ; d i aues t i a l le attività 
sport ive del C.U.S.I. partecipano 
sol tanto c inque o se imi la . P i ù gra
v e ancora è il fatto che I migl iori . 
i DÌÙ qualificati, non provengono 
da l l e palestre o dai campi dei 
C.U.S., ma sono preva lentemente 
reclutati dal le Federazioni Naz io
nali . Tipico è il caso di Tosi e di 
alcuni lottatori di greco-romana. 

Potremmo ancora c i tare nomi e 
casi , m a ques to s o l o e s e m p i o ci 
sembra sufficiente per dimostrare 
come i dir igenti d e l C.U.S.I. s iano 
or ientat i ad impiegare i mezz i di 
cui dispongono in tutt 'altre d i r e 
z ioni di quel le necessar ie . In prati 
c a s i ass i s te al grande contrasto 
c h e m e n t r e i l C.U.S.I. p iange da 
tut te l e parti magg ior i aiuti finan
ziari p e r lo «v i luppo de l lo sport 
univers i tar io , dal l 'altra i mezz i di 
cui dispone li uti l izza ad esc lus ivo 
vantagg io di pochi , lasciando n e l 
l 'abbandono p iù completo tutte 
que l l e in iz iat ive e que l l e att ività 
che potrebbero permet tere al la 
grande massa degli univers i tar i di 
prat icare largamente lo sport. 

E* e v i d e n t e che cont inuando ad 
adagiarsi su ques te posizioni vuol 
d i re non v o l e r creare il v i v a i o 
at le t ico univers i tar io , vuol dire 
p e r d e r e irr imediabi lmente que l l e 
forze n u o v e e fresche che, o l tre a 
r a v v i v a r e lo sport universt iarip 
come tale , permet terebbe di d a r e 
a l lo sport naz ionale u n efficace 
a iuto . 

La responsabil i tà de l la crisi de l 
lo sport univers i tar io r icade quin
di in primo luogo su i dirigenti del 
C.U.S.I., i qual i una volta per tut
t e debbono capire c h e gli aiuti che 
chiedono potranno ven ire so l tanto 
s e s i offriranno tu t t e quel le g a 
ranz ie che s o l o possono venire da 
una profonda rev i s ione degl i a t 
tuali or ientament i . 

E un'altra cosa ancora cerchino 
d i capire i d ir igent i del C.U.S.I.: 
con qua le coerenza hanno il corag
g io di ch iedere all 'U.N.U.R.1. — 
anche s e ques ta in genera l e pre 
senta tal i or ientament i e u n costu
m e finanziario c h e o l tre a n o n r e a ~ 
l izzare *H interessi d i tutti gli s t u 
dent i . g iungono a v o l t e a rasentare 
addirittura la più e v i d e n t e s p e c u 
laz ione — che d e l l e mi l l e l ire che 
gli univers i tari versano alla s tessa 
per l e att ività cultural i , r icreat ive 
e sport ive , 550 vadano al C.U.S.I.? 
E* mai poss ibi le pretendere da tut 
ti g l i «bident i una cifra s imi l e 
quando questa , molt ipl lcata per 
300.000, v i e n e uti l izzata so lo p e r 
poche cent inaia di univers i tari? 

E' v e r o c h e ne l l e responsabil i tà 
che gravano sui dirigenti del 
C.U.S.I. altri sono accumunati . I n 
fatti u n a de l l e remore più grandi 
del lo sport un ivers i tar io è data in 

buona parte dalla insufficienza e 
in certi casi dalla mancanza più 
assoluta di impianti sport iv i . 

Questo problema, è indubbio. 
deve essere risolto dal lo Stato , ma 
come i dirigenti del C.U.S.I. si sono 
adoperati per agevo larne la r iso
luzione? 

Non ci risulta che essi abbiano 
mai prese del le posizioni prec i se e 
che abbiano raccolto attorno a 
questo problema l ' interesse e l'a
zione del la g ioventù univers i taria . 

E' chiaro allor ache s e si vuo le 
veramente portare lo sport u n i v e r 
sitario verso un futuro dj prospe
rità e d« success i , bisogna che i 
dirigenti del C.U.S.I. cambino com
pletamente strada. 

Questo ad interesse de l lo sport 
nel le Univers i tà , ma soprattutto 
anche ad Interesse de l lo sport del 
nostro Paese , che contrar iamente 
ad altre nazioni , d o v e gli un iver 
sitari cost i tuiscono una forza d e 
cis iva, si - trova ad es sere privo di 
quel lo sport gogl iardico che tanto 
potrebbe dare per migl iorare e 
rafforzare le sue fo i tune . 

ARRIGO M O R A N D I 

QUANDO A MOSCA IL FIUME E' GHIACCIATO... 

.4 differenza degli anni «corsi, 1 
canottieri moscoviti non hanno ab
bandonato i remi all'inizio delta stu
diane invernale. K.sii hanno infatti 
trasferito il quartieri generale dei 
loro allenamenti nella nuova j)fseina 
coperta, una parte della quale è 
espressamente riservata agli amatori 
del canottaggio. 

Due leggere imbarcazioni a cinque 
remi, ben fissate, e due separati ba
samenti di cemento costruiti nell'in
terno della piscina, servono da scuo
la e per l'allenumento. Ai lati delle 
imbarcazioni e dcyli equipaggi vi so
no due grossi specchi: in tal modo 
ogni membro dell'equipaggio può at
tentamente osservare, assieme al suo, 
il € colpo di remo » degli altri, e 

quindi correggere adeguatamente i 
propri errori di sincronismo. Il capo 
equipaggio e allenatore comanda e 
guida i movimenti dei due equipaggi. 

L'allenamento avviene secondo de-
terminati turni: esso si inizia al mat
tino alle ore otto e si protrae sino 
alta sera tardi. Gli atleti delle socie
tà sportive * Ali dei Soviet», « Pro
cellaria», «Dinamo», uTorpedo », 
« Chimico », ecc. si danno continua
mente il cambio e proseguono ogni 
giorno l'allenamento e il perfeziona
mento del loro sport preferito. 

Oltre agli atleti adulti, uomini e 
donne, si trovano spesso nella piscina 
i giovanissimi canottieri, che sotto la 
guida di Nadiesda Kruglova, emerita 
Maestra di Sport, apprendono lo 

sport del remo e si perefezionano 
continuamente. 

La foto mostra appunto la Kruglo
va mentre dirige l'allenamento di un 
gruppo di ragazze. «Pronti!», essa 
ordina a mezzo del microfono: la le
zione si inizia per le giovanissime. 
125 colpi di remo equivalgono al per
corso di 1000 metri e l'allenatrice re
gistra ti tempo impiegato 

In primavera, quando il fiume sarà 
nuovamente liberato dal ghiaccio, 
quando il sole tornerà a riscaldare 
e il tempo tornerà ad esser tiepido, 
i vecchi e i nuovi canottieri ripren
deranno senza perder tempo — ed 
essendo gfà sufficientemente allenati 
— la loro attività" preferita nelle gare 

lungo il corso della Moscova. 

POVERA SOCIETÀ' LILLA ! 

Sospeso per un anno 
il campo ilei Legnano 

MILANO, 8. A tarda sera 1» 
Lega Calcio ha Analmente reso no 
to 1 provvedimenti presi nella r i» 
nione odierna a seguito degli loci 
denti avvenuti domenica scorsa 

ficco le decisioni della Lega: 
« Il campo del Legnano è squali 

Acato sino al 31 dicembre 1952 e 
giocatori del Legnano sono multati 
di lire cinquantamila (multa com
plessiva). Il giocatore Tubaro del 
Legnano è squalificato per due gior
nate e I giocatori Ballacci del Bo 
losna e AsU lei Legnano sono squa 
liticati per una giornata. La partita 
Legnano-Bologna viene omologata 
con il risaltato vegnente: Bologna' 
Legnano 2-4) ». 

Inoltre la Lega ha emesso un co
municato nel quale si sottolinea co
me sin dall'Inizio il pubblico avesse 
manifestato « una palese ostilità nel 
confronti dell'arbitro ». il « contegno 
minaccioso» dello stesso pubblico 
verso arbitro, guardialinee e squa
dra ospite. « il nutrito e ripetuto lan
cio di palle di neve e di sassi al
l'arbitro », il tentativo di invasione 
campo al 35' della ripresa sventato 
dalla polizia, il reiterato lancio di 
neve al 42". l'aggressione a TassinI 
in campo (un pugno a un calcio) e 
negli spogliatoi, ed infine la nuova 
proditoria aggressione alla stazione 
di Milano da parte di sconosciuti 
« proclamatisi di Legnano » che gli 
procuravano lesioni guaribili in 12 
giorni. 

OSPITI DI LUSSO: IL GENOA. IL VICENZA E IL BRESCIA 

Giornata incendiaria in B A Helsinki per i 10.000 
con micce a Calania, a Roma e a Treviso SÌ lolla per 11 Secondo [HtSlO 

La polveriera si estende anche a M e s s i n a - P i s a e a Venezia-Piombino 

La 21* giornata del campionato di 
calcio di serio B è una pol\ orlerà 
con la miccia accesa a breve distanza. 
Alle 15 in punto di domenica In 
fiammella comincerò i n d accendersi 
ed II deposito Ul esplosivi salterà in 
aria. Ci vorrebbero divisioni di pom
pieri per spegnere l'incendio (ed t 
pompieri, in questo caso, sarebbero 
l'indifferenza delle squadre che sa
ranno a confronto. l'ajxitla. la stan
chezza che potrebbe serpeggiare nel
lo gambe di molti atleti provati da 
venti giornate di torneo difficile e 
snervante. Ma a queste eventualità 
noi crediamo poco). 

Prendete 11 primo Incontro della 
serie: Catania-Genova, pensate per Un 
solo Istante alle deluaisslme velleità 
della squadra siciliana e riflettete. 
soprattutto, alla posizione del Ge
noa. che della promozione fa uni: 
questione di vita e di morte e diteci 
se n o n basterebbero questo ultime 
considerazioni a trasformare in vul
cano 11 terreno di gioco. 

Se non bastasse questa partita, si 
può riflettere sull'altro grande In
contro in programma: quello tra 
Roma e Vicenza. Tutti conoscono la 
posizione attuale delia Roma e le 
sue grandi speranze di non prolun
gare oltre la sua permanenza in Se
rie B. E tutti sanno chi sia 11 Vi
cenza. Non si tratta, no, di u n a squa
dra Irresistibile, che aspiri a grandi 
conquiste, ma non si può dimenti
care prima di tutto che 1 blancorossl 
in tre trasferte consecutive (ah. que
sti compilatori del calendario calci
st ico!) hanno conquistato la bellez
za di c inque punti e che si accin
gono el la quanta trasferta consecu
tiva (Stabia, Salernitana. Modena) 
con 1 nervi a posto e col morale alle 
stelle. Come n o n va dimenticato 11 
fatto che l'orgoglio e le qualità di 
Bernardini (rrtesl a dura prova, per 
la prima volta, del dirigenti del so
dalizio glallorosso) chiedono u n a ri
vincita davanti al pubblico c h e gl< 
Tu fedele 12-16 anni fa e c h e non 
seppe capire fino in fondo 11 s u o 
disagio, quando venne chiamato ad 
allenare l'attuale capolista della B. 

Vedremo, dunque, a Roma u n a par
tita attraente sotto molti aspetti e 
avremo modo di giudicare diretta
mente questo giovanile Vicenza, che 
ha saputo meravigliare i>er 1 risul
tati finora raggiunti, nonostante I 
mezzi tecnici limitati e l'inesperien
za di quasi tutt i 1 suol giocatori. 

Con Treviso-Brescia si esaurisce 
Il terzetto delle grandi partite In 
programma ( le rondinelle saranno 
messe a dura prova dalla solidità 
difensiva di u n Treviso che n o n di
sdegna nemmeno 11 gioco d'attacco) 
ma n o n finisce certo qui l'Interesse 
della giornata. Perchè Venezia-PIom> 
bino vedrà di fronte due squadre In 
nettissima ripresa, la prima avviata 
verso la zona di sicurezza grazie an
che al pareggio conquistato domeni
ca contro lì Genoa e la seconda 
pronta al salto per inserirsi nuova
mente nel la battagl ia . per la pro
mozione. 

Mess ina-Pisa costringerà la squa
dra sici l iana a sfoderare il meglio 

delle sue possibilità all'attacco dopo 
quell'uno a zero stmpputo a fatica 
domenica scorsa dui Catania contro 
1 toscani. 

Poi ci sono Verona-Fanfulla. Mar-
zotto-Reggiana. Modenn-Salernltana 
Livorno-Siracusa e Monza-Stabia a 
completare H quadro carico di elet
tricità. Perchè in questi ultimi casi 
si tratta di partite che vedranno di 
fronte squadre quasi tu t te coinvolte 
nella lottu per non retrocedere. 

SI salvi chi può. 
DINO REVENTI 

Pescatori di tutta l'Europa 
a congresso a Roma 

Nel giorni 22. 23 e 24 febbraio pros
simi avrà luogo a Roma, nel locali 
del Foro Italico, ad iniziativa della 
Federazione Italiana della Pesca Spor
tiva. un convegno fra i rappresen
tanti di 14 nazioni per la creazione 
di un organismo internazionale rag
gruppante le Federazioni della pesca 
sportiva. 

L'ente di cui si propone la crea-
eione, avrà per scopo 11 conferimento 
di ufficialità all'attività agonistica in
ternazionale e lo studio comparativo 
delle legislazioni di pesca nei diversi 
paesi, in modo da raggiungere la mag
giore uniformità possibile dei vari 
ordinamenti legislativi. 

RASSEGNA PREOLIMPIONICA DELL'ATLETICA 

Sempre irraggiungibile Emil Zatopek - Dietro di lui 
Schade, Mimoun, Albertsson, Stokken e tre sovietici 

Vittoria di Gino Campagna 
su Gilbert Stock a la Spezia 

LA SPEZIA. 7. — Gino Campagna, 
ex-campione italiano dei pesi medi. 
ha brillantemente battuto stasera al 
punti 11 francese Gilbert Stok, se
gnando una netta superiorità nelle 
ultime riprese. 

Match nullo a Detroit 
fra Villemain e Hairston 

VI 
in questi ultimi tempi i 10.000 me

tri hanno fatto passi da gigante. Dal 
giorno ut cui il finlandese Nurmi 
dopo intere stagioni di lotte con il 
connazionale Ritola. portò il record 
mondiale a 30'06"2, ben tredici anni 
dovettero passare prima che /osse 
possibile ad un altro atleta finnico, 
llmari Salmi nen, di stabilirne uno 
nuovo, inferiore al precedente di soli 
sci decimi di secondo. 

Correva l'anno 1937 ed era ancora 
l'epoca tn cui chi non era finlandese 
non aveva niente da sperare in que
sta specialità. Su sei Olimpiadi, cin
que avevano visto la vittoria degli 
uomini del paese delle renne: e 
quella era gente abituata a non ac
contentarsi mal del primo posto ma 
sempre occupava il secondo e anche 
il terzo: 

Solo a Los Angeles era riuscito al 
polacco Kusocinsky il colpo mancino 

Una mediocrissima prova 
dei giallorossi in allenamento 
Forse Viani ritoccherà la formazione già decisa 

DETROIT. 7. — Nel corso della r iu 
nione pugilistica svoltasi ieri sera a 
Detroit, il peso medio francese Ko-
bert Villemain e l 'americano Gene ^ __ ^ 
Hairston si sono trovati in parità l ^ " ttattereuominf come "iso-Holìo e 
al termine Ai 10 riprese. Virtanen, stancati da altre vittoriose 

fatiche, ma si trattò df u n caso for
tunato, non suscettivi" rf< infran
gere il monopolio, che continuò du
rante t'ultima guerra, ansi si rafforzò. 

Fu proprio nel '39 infatti che Tai-
sto Maekt varcò il confine dei 30', 
considerato allora come il limite 
delle possilHlità umane. E Maeki 
(29'52"6) non era ancora tramontato 

glio finnico si ridestò e il grande 
Hemo, dopo aver scritto una simpa
tica lettera al male, scese in pista 
a Kouvola venti giorni dopo, a gli 
diede la risposta: 29'27"2. 

Tutto da rifare, il vecchio teneva 
duro! Ma Zatopek non si scoraggiò 
e il 22 ottobre dello stesso anno 
sempre ad Ostrava tentò ancora ed 
ottenne un 29'21"2. Heino reagì an
cora ma fece cilecca per pochi se
condi e cosi l'anno dopo a Tur/cu 
proprio in casa del rivale, il cecoslo
vacco diede l'assalto al limite dei 29'. 
Il cronometro segnava alla fine 
29'02"6 ed allora Heino capì che era 
finita. Scrisse una lettera più sim
patica della prima e poi si ritirò per 
sopraggiunti limiti d'età. 

il bello fu che. sparito Heino, non 
rimase nessun finlandese capace dt 
imprese straordinarie. Koskela. salo-
nen e Posti sono senza dubbio atleti 
formidabili e passano impegnare 
chiunque non sia abituato a viag
giare al di là del 30'. Ma in Europa 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Adi laclae , 

Adriano, Arcobaleno, Altoambra. 
Bernini, Centocelle, Corso, Delle 
Maschere, Due Allori, Manzoni, Mo
dernissimo, Olimpia, Orfeo, Princi
pe, Planetario, Rubino, Rivoli, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco-
io, Trevi, Vascello. Vittoria; Teatri: 
IV fontane , Quirino. Valle, Ateneo, 
Rossini. 

TEATRI 
ACCADEMIA 8. CECILIA (V. dei 

Grec i ) : ore 17,30: c o n c del Quar
tetto Strufc con musiche di Bee
thoven, Schumann e Brahms. 

ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 
• Un tale che Passa > 

ATENEO: C.ia Stabile: Ciclo di rap
presentazioni riservate agli stu
denti 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet
tacoli ore 16-21,15. 

DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 
notes > con Boouccl - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: e i a Giol-Cimara-
Bagnl « La cicogna al diverte » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: O l a 
Wanda Osiris « Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21,15; 
< I piccoli di Podrecca > 50% rl-du. 
zlone al bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero Bug
geri « Questi nostri figli » 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
• Il trabocchetto * 

VALLE: ore 17: C.ia Teatro Nazio , 
naie «Sogno di una notte d'estate* 

VARIETÀ» 
Alhambra: La nave senza nome 

e Riv. 
Altieri: Gioventù perduta e Rlv. 
Ambra-JovlnelU: Inchiesta giudizia

ria e Riv. 

(aduno: La famiglia Passa guai 
Iris: Cyrano di Bergerac 
Italia: Cyrano di Bergerac 
Massimo; Napoleone 
Metropolitan: L'amore è bello 
Moderno: La rivolta degli Apaches 
Moderno Saletta: La gang 
Modernissimo: Sala A: Acbtung 

banditi: Sala B: Sette ore di guai 
Novoclne: Un monello alla Corte 

d'Inghilterra 

Q U I R I N E T T A 

V a l e n t i n a C O R T E S E 

sola, disperata, assetata d'amore 

R i c h a r d B A 8 E H A R T 
cinico, venale e senza scrupoti 

nel possente nlm del la 
20th CENTURY FOX 

«HO PAURA DI LUI» 
Orari: 16,30-18,45-22 - Te!. 60012 

Oggi riduzione ENAL 

Odeon: Senza bandiera 
Odescaichl: Un fidanzato per due 
Olympia: Hotel Sahara 
Orfeo: Incantesimo tragico 
Ottaviano: Marakatumba 
Palestrlna: Rodolfo Valentino 
Parlo]!: La famiglia Passaguai 
Planetario: Carnefice di me stesso 
Plaza: Risate in paradiso 
Preneste: I marc iamel i di New York 
Quirinale: La madre dello sposo 
Qulrlnetta: Ho paura di lui 
Reale: Rodo'fo Valentino 

Tra bravi attori italiani in una drammatica scena di a LE RAGAZZE 
DI PIAZZA DI SPAGNA»: Leda Gloria, Eduardo da Filippo • 

"Cosetta Greco. Eduardo fa la parte di un ferroviere, t imidissimo 
eortecKiator* dalla donna matura interpretata da Leda Gloria. 

Viani era appena uscito ieri mat
tina dalla clinica — convalescente 
freschissimo — quando si recò al
l'allenamento della sua squadra. Non 
esageriamo affermando che l'allena
tore romanista non ha fatto certo 
una buona cura per il suo mal di 
fegato assistendo alla prova dei suol 
uomini contro i volonterosi ragazzi 
ad essi opposti. 

Viani aveva infatti suggerito m Ma-
setti — operante in campo — di sag
giare contro gli allenatori la forma
zione-tipo. che infatti si schierò cosi: 
Ferrari, Eliant. Nordahl. Cardarelli; 
Bortoletto. Acconcia; Perlssinotto. 
Zecca. Bettini. Galli. Trerè. Questa 
avrebbe dovuto essere la formazione 
per domenica, con le uniche varianti 
di Albani in porta e di Venturi al 
posto di Acconcia (il vignolese ha 
riposato, perchè reduce dall'allena
mento azzurro dì Chiavari). 

Senonchè l'esibizione della prima 
squadra è stata tanto scadente, le 
prestazioni dei singoli attaccanti tal
mente deludenti, che non si esclude 
affatto per la gara col Vicenza una 
nuova formazione romanista: potreb
be restar fuori squadra Bettini, ed 
aversi una linea d'attacco Merlin-
Pcrissinotto - Zecca - Galli - Trerè: po
trebbe trovare il posto in squadra 
Acconcia; potrebbe venir sacrificato 
Io stesso Zecca. Solo Galli sembra in
fatti sicuro del saio posto, nella pri
ma linea: e ci sono sempre Sundqvlst 
e Andersson. 

Debolissima nelle mezzeali. la squa
dra ha chiuso in vantaggio di 2-1 il 
primo tempo contro i ragazzi, che 
segnavano un goal con Merlin (Ieri 
attivissimo) e colpivano con Io stesso 
un palo a portiere battuto. Solo sul 

finire della ripresa Galli riusciva a 
segnare due goal. 

Viani ha ancora tempo per deci
dere. tuttavia egli sembra orientato 
verso una formazione che gli consen
ta di attuare — magari a metà par
tita — il solito mezzosistema, arre
trando Trerè in terza linea. 

• • • 
La Lazio partirà stasera per Udine. 

quasi certamente anche con Sukrù. 
La rosa dei partenti dovrebbe com
prendere: Sentimenti IV. Antonazzi, 
Malacarne. Sentimenti V. Furiassi. Al-
zanl. Fuin. Magrini. Pucclnelll. Fla
mini. Larsen. Antoniottl. Lofgren. 
Sukrù. 

L'Informatore 

• .*-migliori sui diecimila 
Zitoptk (C*c.) 
Sckad» (Ctra.) 
Aitataseli (Sin.) 
Stokkw (N«r.) 
Mimosa (Fr.) 
Morteli (Hai.) 

che già sorgeva un altro grande t u l n
 l

g ;J . ^.^ 

1951 19» 1M9 
29'29"8 29'02"6 2 9 W 2 
29'42-Z 3 0 W 6 — 
29'46" 30'28"6 30'54"4 
29'55" 30'14"4 29'58" 
3 0 W 4 3021" 29'53'' 
30'10" 3030"8 30'12" 

campione; Vlljo Heino. Fu a que
st'ultimo (già nel '4* accreditato di 
29'35"#> che toccò l'amaro dest ino 
df veder salire all'orizzonte l'astro di 
Zatopek e in conseguenza assistere 
al decl ino delta supremazia finnica 

Zatopek non perse tempo e fece 
del '48. l'anno di Londra, un anno 
tutto suo. Stabilito u n record perso
nale (29'37") a soli due secondi da 
Heino, lo affrontò poi direttamente 
nella finale olimpica e dopo averlo 
stroncato sull'andatura lo costrinse 
al ritiro. Padrone così del titolo olim
pico, Emil non desistette e l'anno 
seguente dittfe battaglia a distanza 
In giugno, a Moravska Ostrava. so
stenuto solo dagli applausi dei ti
fosi, realizzò un nuovo record mon
diale: 2928"2. Era troppot L'orgo-

Omologati a Londra sei record di Zatopek 
Altri 16 primati mondiali sono stati riconosciuti 
LONDRA, 7. — La Federazione In

ternazionale di Atletica Leggera ha 
omologato oggi sei sensazionali ri
sultati (primati mondiali) consegui
ti da Emil Zatopek nel settembre 
scorso. I sei primati, tutti apparte
nenti in precedenza a Vnljo Heino. so
no: IO miglia in 48'lz"; 19.000 metri 
in 44*56"6: 20.000 metri in 1.01*15"9 
(del 15 s e t i ) e in 59*51"7 (del 29 
seti, a Boleslav); record dell'ora con 
km. 19.558 (del U seti.) • con chi
lometri 20.0524 (del 29 seti.). 

Altri sedici primati mondiali sono 

Hjttroa (STK.) 
Stili (Btlg.) 
I U U I M T (ÓHSS) 
Salumi (Fini.) 
Statai? (URSS) 
rwii (Fini.) 
Pop? (U1SS) 

30'14"4 30'11" 30'16"8 
sns"» yyw — 
30'21"8 30'20" 3V07"4 
30 22"6 3034"8 — 
30'23"6 3007" 31'21"2 
30'25"2 — — 
3027'o 30'23"8 31'11"2 

motti altri ormai hanno imparato a 
fare il salto sotto la mezzora. Comin
ciarono Mimoun e il norvegese Stok
ken nel '49, poi dietro costoro sono 
sbucali Schade e perfino Albertsson 
tutti con tempi superlativi. Ciascuno 
di loro è in grado di conquistare 
quel secondo posto dietro a Zatopek 
a Helsinki, che è l'unico ad essere 
in palio. 

L'unico, diciamo, perchè per quan
to facciano questi signori non sembra 
possibile che riescano a superare Zato
pek. Correndo i 20 km. in meno di 
un'ora egli ha dimostrato che un tem
po sui 28' e rotti non è al di fuori del
le sue possibilità, e chissà che non ce 
ne dia la prova proprio a Helsinki 
dove avrà a disposiztone tutti I suo: 
avversari; Lo stesso Mimuon. che fi
no ad ora pareva abbonato ai secondi 
posti, dovrà fare i conti con Schade 
che attualmente è il più pericoloso 
e gli altri non avranno certo una 
corsa tranquilla perchè fra l'altro 

stati riconosciuti dalla IAAF e fra 
questi: U 10"2 di McDonald Bailey sui 
100 metri a Belgrado (eguagliato il 
primato di Owens. Davis. Ewell e 
La Beach); il salto triplo di 16.01 |ci sono anche i sovietici. Kasanziev 
del brasiliano Da Silva; il tempo d i .Semicnor e Popov sono atleti dal 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a sera a l l e o r e 15,30 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C.R.I . 

m i i n m i H M M i m i M m m i i H i H M H i i i i i i i H t n M i t i m i i i i i i i i i m m i i H ^ 

t.38'54" di Moscatccnkov (URSS) sui 
30.000 metri: 1 tempi dello svedese 
Lungren nella marcia di 30 miglia 
(4-21*38"2) e del 50 km. 14^2'52"): la 
staffetta britannica Nankeville-Web-
Ster-Evans-Parlett sulle 880 yards 
(T30"6); ecc. 

rendimento sicuro e se il primo arra 
troppo da fare in altre prore (3000 
siepi e 5000). bastano gli altri «Tue 
a rappresentare degnamente l'URSS 

Una gradita sorpresa sarebbe l'ap
parizione di ReifJ in gara 

UO STARTER 

La Fenice: 1 figli di nessuno e Rlv. 
Manzoni: C.ia Album di stelle nella 

riv.: t Vi aspetto {stasera» canta 
S. Tastoni 

Nuovo: Jak il bucanier i e Riv. 
Palazzo: I figli di nessuno e Riv. 
Principe: Ho ritrovato la vita e Rlv. 
Voltarno: Guardie e ladri e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Delitto al microscopio 
Acquario: Signori in carrozza 
Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 
Alba: 1 figli ai nessuno 
Alcyone: Rodolfo Valentino 
Ambasciatori: 11 sentiero degli 

Apaches 
Apollo* L'amante 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: Sergente Maadcn. 
Arcobaleno: The roen i £ 
Arenala: Pel le di bronzo * 
Arlston: Peccato 
Aatorla: Rodolfo Valentino 
Astra: La madre dello sposo 
Atlante: n diritto di uccidere 
Attualità: La gang 
Angastas: Napoleone 
Aurora: R.X.M. destinazione Iona 
Auso a ia: La •madre dello eposo 
Barberini: L'amore è bello 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Rodolfo Valentino 
Capltol: Viaggio Indimenticabile 
Capranlca: Anna 
Capranlchetta: Anna 
Castello: La paura fa 90 
Centocelle: La trappola 
Centrale: Ti avrò per sempre 
Cine-Star: La val le dei monsoni 
ClodlO; Ti avrò per sempre 
Cola di Rienzo: Guardie e ladri 
Colonna: Cameriera beila presenza 

offresi 
Colosseo: Cyrano ai BerseTac 
Corso: Viaggio indimenticabile 
Cristallo: Pandora 
Delle Maschere: Pandora 
Delle Terrazze: L'amore non può 

attendere 
Delle Vittorie: Guardie e ladri 
Del Vascello: Incredibile avventura 

di tnr. Holland 
Diana: L'amante di una notte 
Dorla: La paura fa 90 
Bden: La madre del lo sposo 
Karopa: Anna 
Excelslor: L'uomo venuto da lon

tano 
Fame**: Amor non ho— però però 
Faro: Tra mezzanotte e l'alba 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: An?ea£t of the I«*anas 
Flaminia: S'gnori in carrozza 
FngHaao: FTlumena Martnrano 
Fontana: Catene del passato 
O'Heri»: Cavalcata ai mez20 se ;o le 
Gial le Celare: La madre del lo sposo 
«soiden: Guardie e ladri 
Imperiale: La rivolta d**«li Apache* 
Imp*rn: I *narr«ao>di di Nrw Y^rk 

Rex: Guardie e ladri 
Rialto; La famiglia Passaguai 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: L'aquila del deserto 
Rubino: Era lui... s i ai 
Salarlo: I Lloyds di Londra 
Sala Umberto; L'ultimo ricatto 
Salone Margherita: 6angue b:ù 
Sant'Ippolito: Nuvole passeggi le 
Savoia: La madre dello sposo 
Smeraldo: Napoleone 
Splendore: Via coi vento 
Staninm: La famiglia Passaguai 
SuPercinema: Cavalcata d i mezzo 

secolo 
Tirreno: Voglio essere tua 
Trevi: Rodolfo Valentino 
Trlanon: Ti amavo senza saperlo 
Trieste: La quadriglia delle i l lusioni 
Tuscolo; Non t'Inganno t'amo 
Ventun Aprile: Parigi è sempre P a 

rigi 
Verbano: I figli di nessuno 
Vittoria: Ridolfo Valentino 

CONSOMMÉ' 
LOMBARDI 

PCUjrRU iUMEMTiB) L0K«AffDl CfaSlB» 

AMOIRIA 
GKHMflMH 

Fi» FltUsdts KM 
TU B. l a n i t k » 

24 Appendice dell'UNITÀ 

LA FIGLIA 
del cardinale 
Grande romanzo di MICKU XEVACt 

Il duca gettò su di loro uno 
sguardo torbido. Tutti i furori 
dell'amor proprio offeso, dell'or
goglio ferito a morte, lo agita
vano. Cercava come interrogare 
le due donne su ciò che lo scon
volgeva; ma non ebbe il tempo 
di formulare pensieri. 

La Roussotte, sempre sorriden
te e sempre facendo riverenze, 
gii si avvicinò e gli applicò sul 
•viso una maschera di velluto, co
me gli eleganti ne portavano al
lora sia in viaggio sia nelle pas
seggiate per garantirsi dal sole, 
sia, infine, quando entravano in 
un luogo di dubbia riputazione 

i r?.' per non essere riconosciuti. Qua-
L f e - »i nello stesso tempo Pàquette gli 
V r ^ «etto sulle spalle un ampio man-
V i t e l l o di atta leggera. 

>?&: 
w 

— P e r c h è n o n s i r i c o n o s c a 
m o n s i g n o r e d a l v o l t o — d i s s e la 
R a u s s o t t e . 

G u i s a c o m p r e s e c h e q u e l l e d o n 
n e e r a n o a v v e r t i t e d e l l a s u a v i 
s i ta e c h e s a p e v a n o q u e l ch ' eg l i 
a n d a v a a c e r c a r e a l l ' a lbergo d e l 
lo Strettoio di ferro. U n a fiam
m a t a di s d e g n o e d i rabb ia lo 
i n v a s e . M a g ià l a R o u s s o t t e p r e n 
d e v a il d u c a p e r la m a n o s in i s t ra , 
m e n t r e P à q u e t t e l o p r e n d e v a per 
la d e s t r a . L o t r a s s e r o c o s ì n e l l a 
s a l a c h e apr ivas i n e l l ' i n t e r n o . 
Q u i r e g n a v a u n a s e m i - o s c u r i t à . 
L a sa la , addobbata c o n e l e g a n t i 
s toffe e d a m m ò E i g l i a t a c o n l a r 
g h e p o l t r o n e , e r a d e s e r t a . M a 
d a l l a s a l a v i c i n a a r r i v a v a n o 
s c o p p i d i r i sa , v o c i e c c i t a t e , t u t 
t o u n r u m o r e d i o r g i e . G u i s a 

c o m p r e s e a l l ora c h e q u e l l a c a 
s e t t a . o s t e r i a su l d a v a n t i , e r a i n 
rea l tà n n l u o g o di c r a p u l a , c o m e 
c e n ' erano tan t i n e l l e v i u z z e d e l l a 
C i t é . E p e n s ò c h e F a u s t a e r a u n a 
f o r m i d a b i l e o r g a n i z z a t r i c e , c h e 
a v e v a p r e v e d u t o t u t t o . 

— M o n s i g n o r e n o n h a c h e d a 
e n t r a r e — m o r m o r ò la R o u s s o t t e . 
— N o n s i a s p e t t a c h e u n c o n v i 
t a t o . q u e s t o c o n v i t a t o n o n v e r r à 
e d è m o n s i g n o r e c h e v i e n e a l s u o 
p o s t o ! 

— L a p a r t i t a d i p i a c e r e , —- d i s 
s e P à q u e t t e . — c o n s i s t e q u e s t a 
<«ra n e l l e v a r s i l e m a s c h e r e s o l o 
a l l e d i e c i . A l l e d i e c i t u t t e l e m a 
s c h e r e c a d r a n n o . 

— C h e m o n s i g n o r e g u a r d i ! — 
r i p r e s e la R o u s s o t t e . 

— E c h e m o n s i g n o r e asco l t i ! 
— a g g i u n s e P à q u e t t e . 

S p i n s e r o u n a p o r t a , s i s c o s t a 
r o n o e G u i s a e n t r ò . D a p p r i m a 
r e s t ò a b b a g l i a t o dal c h i a r o r e de i 
l u m i . U s c i t o d a l l ' o m b r a e d e n t r a 
to i n u n a c c e c a n t e b a g l i o r e , era 
b r u s c a m e n t e s p i n t o n e l l ' o r g i a . E 
g l i s e m b r ò c h e tut t i q u e i p e r s o 
n a g g i m u t i o r u m o r o s i n o n f o s -
«tcTo c h e l e i n c o s c i e n t i c o m p a r s e 
d e l d r a m m a di c u i e g l i e r a l 'at 
t o r e p r o t a g o n i s t a e F a u s t a l a c u 
pa e g e n i a l e p r e p a r a t r i c e . 

L a s tanza e r a v a s t a . A i q u a t t r o 
a n g o l i , e n o r m i b r u c i a - p r o f u m i in 
b r o n z o l a s c i a v a n o m o n t a r e p e r 
l 'a tmosfera i l l a n g u i d i t a f u m a t e 
Dal l ide e c a p z i o s e : c a n d e l a b r i d i 
oro sostenevano ceri le cui fiam
me ardenti scoppiettavano • 

•Wlt> 

p i t a v a n o ; s t a t u e d i m a r m o o d i 
l e g n o p r e z i o s a m e n t e sco lp i te , raf
figuranti l a s c i v e c h i m e r e , d a l l e 
pos*» e s o r b i t a n t i , s o s t e n e v a n o s u l 

l e t e s t e fiorì m o r e n t i c o m e G u i s a 
n o n n e a v e v a m a i v e d u t o : a l te 
pare t i , d i p i n t i da i r i f l e s s i d i s e ta , 
f ra i q u a l i a l c u n i i n c u i l ' i m m a -

4*fU BasaiaJ... 

ginazione dei pittori aveva rap
presentato baccanti furiose d'a
more. 

In mezzo alla sala, era una ta
vola sontuosa, carica di vasella
me d'oro, con frutta rare e ghiot
tonerie preziose; vini dai riflessi 
di rubino scintillavano in ampol
le di strana forma, e venivano 
versati da servette impudicamen
te abbigliate, nelle coppe d'oro 
degli invitati. Il duca di Guisa 
rapidamente contò questi invitati. 
Erano nove: quattro uomini e 
cinque donne. 

C'erano là quattro coppie ab
bracciate, le donne sulle ginoc
chia degli uomini, quattro coppie 
i cui occhi fiammeggiavano o si 
torcevano sotto la maschera, le 
cui labbra balbettavano o ride
vano. Appena videro Guisa che 
entrava, un gesto di benvenuto 
di uno degli uomini, un invito 
a prendere posto, e fu tutto. Solo 
la quinta donna, quella che era 
«ila, s'avanzò vivamente verso 
lui, l'abbracciò con le sue braccia 
nude e mormorò: 

— Infine, eccovi qui. caro si
gnore. Ma venite molto tardi.. 

Guisa si sentì prendere da un 
irresistibile furore e in un attimo 
una fulminea visione gli attra
versò la mente: scagliarsi su que
gli uomini, su quelle donne. 
strappare loro le maschere, finirli 
a colpi di pugnale. Con un gesto 
brusco tentò di respingere la 
donna, ma più strettamente que
sta l'abbracciò, lo paralirwV, Poi 

con una mano gli indicò un gran 
de orologio. Guisa vi gettò uno 
sguardo e vide che stava per se
gnare le dieci. 

— Le dieci! — mormorò la 
donna. — Ora le maschere ca
dranno! Aspettate, caro signore, 
guardate! 

II duca sotto la maschera senti 
colare un sudore freddo. Una ser
vetta gli tese una coppa ed egli 
la vuotò d'un colpo. 

D'un tratto l'orologio cominciò 
a suonare i dieci colpi. 

Le coppie sussultarono, parve
ro risvegliarsi. Una grande risata 
si levò, una risata dove c'era esa
gerazione e imbarazzo. 

— Coraggio! — disse d'un trat
to una voce di donna, cristallina 
e balbuziente. — Noi abbiamo 
preso impegno di mostrarci, in
comincio io. 

E, bruscamente, lasciò cadere 
la sua maschera, e strappò quel
la dell'uomo al collo del quale 
era sospesa. 

— La regina Margot! — mor
morò Guisa pieno di stupefa
zione. 

— Obbediamo! — disse un'al
tra donna fra gli scoppi di risa. 

E con gesto deciso imitò la re
gina Margot. 

— Claudina di Beauvilliers! — 
mormorò Guisa in se stesso, sem
pre più sorpreso. , 

L'uomo che accompagnava] 
Claudina gli era sconosciuta. Mal 

g i à la t erza d o n n a s i l e v a v a l a 
m a s c h e r a , r i d e n d o c o n u n r i s o 
in fant i l e , f r e sco , s o n o r o , p i ù i n 
c o s c i e n t e d e g l i a l tr i . Q u e s t a v o l t a 
G u i s a e b b e u n f r e m i t o . Q u e l l a 
d o n n a era la s u a sore l la , l a d u 
c h e s s a d i M o n t p e n s i e r ! 

Es sa t e n t a v a d i s c i o g l i e r e la 
m a s c h e r a d e l s u o c o m p a g n o , m a 
l 'uomo r e s i s t e v a . E p o c o d o p o i l 
v i s o d e l l ' a m a n t e d e l l a d u c h e s s a 
a p p a r v e . L e r i sa te c h e a v e v a r o 
s a l u t a t o o g n i s m a s c h e r a m e n t o 
c e s s a r o n o . E r a u n a c u p a e f a t a l e 
faccia q u e l l a c h e s i m o s t r a v a . 
L ' a m a n t e d e l l a d u c h e s s a d i 
M o n t p e n s i e r s'era l e v a t o d 'un 
tra t to , c o n g l i o c c h i f eroc i . 

Era l i v i d o , d a l co lor i to b i l i o s o , 
da l l a fisonomia c o n v u l s a , c o m e SB 
a v e s s e p o r t a t o i l m a r c h i o d i 
q u a l c h e g r a n d e d i sgraz ia . S i p a s 
s ò u n a m a n o pa l l ida s u l l a f ronte 
e m o r m o r ò : 

— C h e h o fat to? C h e h o fat to? 
G l i r i s p o s e la d u c h e s s a d i 

M o n t p e n s i e r c o n u n o s c o p p i o d i 
r i sa . Egl i b a l z ò v e r s o la por ta 
e, c o l v i s o fra l e m a n i , fugg ì . 
G u i s a l ' a v e v a r i c o n o s c i u t o : l 'a 
m a n t e d i Mar ia e r a i l m o n a c o 
G i a c o m o C l e m e n t e . 

Ora era la v o l t a de l la q u a r t a 
d o n n a . C o n v o c e r i so luta , c o m e 
s e o g n i e s i t a z i o n e f o s s e spari ta , 
sub i to , c o n g e s t o d i bravata , 
s t r a p p o la m a s c h e r a e f e c e c a 
d e r e q u e l l a d e l s u o a m a n t e . 

(CotUrmmJ 
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POLITICAJMTERNA 

LA PENSIONE 
AI CIEHI CIVILI 

dì ORAZIO BARBIERI 

DALL I 

Fra le tante categorie di cittadini 
privi di lavoro e di assistenza in 
Italia ve n'è una di cui raramente 
si parla, perchè essa non può scio
perare e lottare vigorosamente per 
conquistarsi migliori condizioni di 
esistenza. Si tratta dei ciechi ci
vi l i , sparsi un po' per tutto il Pae
se e dei quali l 'Unione Italiana 
Ciechi ebbe nel 1947, con decreto 
legislativo, il riconoscimento della 
rappresentanza legale. 

Finora i ciechi civil i (cioè quell i 
ehe hanno perduto la vista oer cau
se estranee alla guerra »> ...1 iav->ro) 
hanno percepito soltanto un sussi
dio al imentare di lire ^000 mt isili 
tramite l 'Unione Italiana Ciechi. 
L'Ente Nazionale Lavoro, costituito 
nel 1945 per assicurare '1 lavoro a 
questi infelici, dopo un br"vo pe
riodo ha dovuto chiudere quasi tut
ti i laboratori perchè .o Stato non 
gaiant iva le co inmcve , menti e da 
altra parte quella produzione non 
poteva competere, dan i più alti 
costi, con quella privata. dosicene 
oggi quasi la totalità tei c i ^ t r ci
vi l i è senza lavoro. 

Esistono casi pietosi di ciechi voli, 
senza parenti, privi di una guida, 
esistono casi di coniugi ciechi ce 
figli, ridotti all'accattonaggio, privi 
di una casa, ridotti all'abbrutimento 
di una vita randagia e munvina 
Contro questo stato di cose un 
gruppo di ciechi più attivi, aiutati 
da amici « vedenti »», si sono riuniti 
per chiedere una modesta pensione 
dal lo Stato. Accogliendo questa 
a-pirazione un gruppo di deputati. 
fra cui il sottoscritto, <--i sono fatti 
promotori di un progetto di logge 
di iniziativa parlamentare, preso in 
considerazione dalla Camera e dal 
Governo nella seduta del 4 lu
gl io 1951. 

L'iniziativa di quel gruppo di 
ciechi e il progetto di legge hanno 
destato in tutta Italia v ive speran
ze e larghi consensi, poiché i ciechi 
civili aspirano non soltanto ad ave 
re una rendita più congrua delle 
2 mila lire, ma più che altro de
siderano una pensione ad per^onam 
definitiva, su cui possano sicura 
mente contare. La magp.ioimza 
democristiana ha voluto mflie,°ere 
ai ciechi una prima delus ione Do
po che alcuni deputati a e. 'fra <?Ui 
La Pira e Cappugi) avevano riti
rato la propria firma appasta in 
un primo tempo al progetto, la 
maggioranza nella Commis-Mone - i-
nanza e Tesoro ha impedito -"ap 
provazione del la legge. 

Ma fin qui poca meraviglia, per 
noi e per molti ciechi: è evidente 
onnai che su tutti gli italiani, da
gli statali ai ciechi, dovrà pelare 
l 'onere del riarmo, in n o t i e del 
qUnIc tutte lù rinlincie uuV.rliuriOi 
essere giustificate. La cosa più gra-j 
ve però è l 'attegiamento ipocrita 
dell 'UIC, la quale, mentre attual
mente non muove un d i to per ri
vendicare la pensione a favore de i 
ciechi ( le ragioni sono ovvie) giu
stificando l 'atteggiamento del Go
verno, pretende che neanche gli in
teressati diretti , c ioè • ciechi, re
c lamino questo diritto. L'atteggia
mento del l 'UIC d e v e essere ormai 
chiarito. Col rigetto del progetto 
essa crede di dimostrare che l'aspi
razione dei ciechi è mappagaoile, 
utopistica. 

I ciechi e tutti i cittadini po^ono 
faci lmente comprendere che, =e le 
Commissioni parlamentari hannn 
approvato il sussidio statale per au
mentare l'assegno al imentare da 
2000 a 4000 l ire, ciò si d e v e alla 
v iva pressione dei ciechi stessi e 
alla presentazione de l progetto di 
pensione, e che l 'aumento de l sus
sidio è stato un espediente per non 
concedere la pensione. Ma è ne -
ce.-sario anche precisare che uno 
dei principali argomenti portati in 
campo dai d. e. nel la Commissione 
de l Tesoro per il r igetto del la pen
sione fu fornito dal l 'UIC stessa, 
la quale aveva in u n suo comuni
cato espresso la sua soddisfazione 
per l 'annunciato aumento de l fondo 
governativo per il raddoppio del 
sussidio al imentare. 

La soddisfazione del l 'UIC per la 
mancata concessione de l la cens irne 
appare chiara nella c i r c o l a ^ n 2U 
d e ì l ' l l ottobre 1951 nella quaie si 
dice che -<la Commissione parla 
mentarc competente ha rinviato si-
in- die la proposta presentata da 
un gruppo di d e p u t a t i . . . . . . . avanza
ta in un momento di insuperabili 
es igenze di bi lancio ". palesando»: 
soltanto « e l e m e n t o di manovra ~ 
tendente a disgregare la compattez
za e l'unità del la nostra organizza 
zione. In questa stes-sa circolare, 
mretta al le sezioni provinciali soli', 
imoartite dirett ive per la repres 
i i onc de l movimento a favore del la 
pensione. Si dice che cor. questi 
movimento •< si vuol minare li so
lidità d e l l ' U n i o n e . , cht e -.una 
sconsigliata a e r a z i o n e -. • e f era d« 
pochi mes ta tor i - , e!1 e b;sv-*a re 
pr.mere la ^ penetrammo rle. ide 
-t.-.a ~ e co-l v ie . co : . li' ^ n ^ : 
in tutto decr.o del ventenni - fa
sciata. Portènto la cimila c-ccu'.iva 
ha dehber-ito , 'espa's .ore dall'UIC 
di tutti ì membri del .. Rassr-uopa-
mento pro-pe - . -o : e - e ha o-d'.-.ato 
a tutte le svz'oni orovir .ral i di 
procedere a l ritiro delia t i f e r à ai 
cicchi «ponendo sonratuttc a che 
da. provvedi menti non -iar.c esclusi 
coloro che, pur r.or. fig'i-ardo tra 
gli iscritti al Ra2aruprarr.ento. oar-
lecipano alla sua attività - . 

Dopo tutto que.-to come possono 
ancora onestamente i dirigenti del 
l 'Unione affermare che non sono 
contrari alla pensione? E come pos
sono pretende-e d: r.-npre-entare '.e 
ssoiraz-.cni dei cicchi'' Ma orma. 
i •erra-.ni del la questione sr-no ben 
chiari ai ciechi i auali. avendo 
compreso che i diriger.; nel l 'Unio
ne non sono che Commissari del 
«e terno , hanno imparato a lottare 
e ad organizzar-i per affermare i 
loro d i n t f . sanciti dall'art 38 della 
Co«tit-ùz:or.e 

L'attegg amento equivoco^ della 
UIC potrà rendi re o.ù i : n c l e e 
dura la sscro^anta lolta rie. c e c h i . 
ma non potrà fermarla, «e questa 
avrà la simpatia attiva dell 'opinio
ne pubblica e l'atipoggio concreto 
de l le organizzazioni democratiche. 

ORAZIO BARBIERI 
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A L C O N S I G L I O O R I M I N I S T R I 

Oggi verrebbe fissata 
la data delle amministrative 

Evitate le dimissioni di Gronchi, si riaffacciano i propositi antiparla
mentari del governo - Allarme per la sorte del commercio estero 

DOPO LA MORTE Di GIORGIO VI 

Oggi si r iun i sce il C o n s i g l i o 
dei Minis tr i per asco l tare , a 
q u a n t o si a f ferma, una re laz ione 
di D e G a s p e r i su l la p r o s s i m a 
Conferenza a t lant i ca di L i sbona , 
N o n è da e s c l u d e r e c h e il g o v e r 
no, inol tre , si dec ida a fissare e 
a r e n d e r nota la data de l l e e i e -
rioni a m m i n i s t r a t i v e , da l l e qua l i 
ormai ci d i v i d o n o tre o quat tro 
mes i al m a s s i m o . P e r il re s to i l 
Cons ig l io dei Ministr i d o v r e b b e 
occupars i di un p i o v v e d i m e n t o 
di l e g g e e h e s tanzia 500 m i l i o n i 
per la c o n c e s s i o n e di contr ibut i 
in tegrat iv i dei b i lanci c o m u n a l i 
e prov inc ia l i n e l l e zone a l l u v i o 
nate . e di n u o v o d o v r e b b e p r e n 
d e r e in e s a m e le famoso leggi 
P icc ioni per la r i forma de l la b u 
rocrazia . C o m e p r o v v e d i m e n t o 
concre to , sarà dec isa la v e n d i t a 
al t iubbl ico de l la s igaret ta * V i r 
ginia ». 

La r i trat taz ione con cui la 
m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a n a ha 
indotto il P r e s i d e n t e G r o n c h i a 
recedere da l l e d imi s s ion i è s tata 
o g g e t t o di a m p i c o m m e n t i . A 
n e s s u n o è s f u g g i t o che la cr is i 
p a r l a m e n t a r e è s tata r isol ta s u l 
la b a s e di q u e s t o r i c o n o s c i m e n t o : 
c h e una i l l ega l i tà è s tata c o m 
piuta dal la m a g g i o r a n z a d e m o 
cr i s t iana e dal g o v e r n o ne l la s e 
duta di v e n e r d ì scorso , e c i ò a l lo 
s copo di n e g a r e agl i s tata l i c iò 
c h e g i à a v e v a n o o t t e n u t o . 

Il f a t to più s ingo lare è c h e , 
e v i t a t e le d i m i s s i o n i d i G r o n c h i 
sul la b a s e di q u e s t e a m m i s s i o n i , 
g ià r-i m a n i f e s t a a p e r t a m e n t e da 
parte g o v e r n a t i v a il propos i to di 
tornare a l la car ica contro le p r e 
r o g a t i v e d e l P a r l a m e n t o . A l c u n i 
fogli g o v e r n a t i v i , p r e n d e n d o 
s p u n t o da l l ' ep i sod io a p p e n a c h i u 
so, f a n n o c o m p r e n d e r e c h e <r l ' av 
v e n i r e r e s t a i m p r e g i u d i c a t o » e 
s o s t e n g o n o la tes i c h e la g a r a n 
zia del vo to s eg re to debba e s s e 
re s c a r d i n a t a . S i c c h é a p p a r e p iù 
che mai fondata l ' ipotesi c h e il 
g r a \ e e p i s o d i o par lamentare di 
ones t i u l t imi g iorni s ia s ta to 
pi o v o c i t o c o s c i e n t e m e n t e , c o m e 
pr imo ;.tto di tut ta un 'az ione r i 
vo l ta ad e s a u t o r a r e e a m i n a r e l e 
f o n d a m e n t a l i i s t i tuz ioni d e m o 
crat i che . P r i m o a t to per m o d o 
di d i re , in rea l tà , p o i c h é da m o l 
to t e m p o gli a t tentat i a l l a - C o 
s t i tuz ione e al P a r l a m e n t o a p 
pa iono al g o v e r n o c o m e u n a c o n 
d iz ione i n d i s p e n s a b i l e per l 'a t 
tuaz ione d e l l a sua pol i t i ca . 

I n q u e s t o c a s o spec i f i co si è 
t ra t ta to a p p u n t o di r e s p i n g e r e 
le r i v e n d i c a z i o n i deg l i s t a t a l i ; e 
l ' a n d a m e n t o de l d ibat t i to In s e n o 
al la C o m m i s s i o n e F i n a n z e e T e 
soro b e n d i m o s t r a qua l i g r a v i s 
s i m e r ipercuss ion i abb ia i] v o t o 
i m p o s t o al la C a m e r a su l l i m i t e 
di spesa di 61 mi l iard i . T r i n c e 
randosi d i e t ro q u e s t o l i m i t e , i l 
g o v e r n o sof foca il d i b a t t i t o e 
r innega ad u n o ad u n o gl i i m 
pegni a s s u n t i con gli s tatal i e 

c o n i pens ionat i . T u t t i i p r o b l e 
m i r e s t a n o in tal m o d o insolut i , 
l ' ag i taz ione resta aperta e d i n a 
spr i ta , e n o n v i è d u b b i o ehe — 
i n ques ta s i t u a z i o n e — la b a t 
tag l ia si a c c e n d e r à al S e n a t o con 
part i co lare in tens i tà . 

In ques t i g iorni l 'assurda p o 
l i t ica e c o n o m i c a c h e il g o v e r n o 
c o n d u c e sta s u s c i t a n d o v e r e e 
propr ie gr ida d 'a l larme nei p i ù 
d ivers i a m b i e n t i polit ici ed e c o 
n o m i c i , soprat tut to in r e l a z i o n e 
al la s i tuaz ione del c o m m e r c i o e -
s tero e, negl i a m b i e n t i i n d u s t r i a 
li, in re laz ione a l l e a m a r e n o t i 
z i e c h e g i u n g o n o da W a s h i n g t o n 
a proposi to de l l e '.'ommesse b e l 
l i che e degl i «aiutin. I p r o v v e d i 
ment i restr i t t iv i adot tat i in m a 
teria di importaz ion i dai govern i 
de l la G e r m a n i a occ identa l e , d e l 
la Franc ia e de l l ' Inghi l terra , nel 
m o m e n t o in cui il g o v e r n o i t a 
l iano apre le front iere ai p i o d o t -
ti s tranier i , inducono i g iornal i 
deg l i industr ia l i mi lanes i a le 
v a r e i più alti l a m e n t i e a s o l 
l ec i tare una rev i s i one del la p o 
l it ica del g o v e r n o in q u o t o c a m 
po. Tra la g e n e r a l e c o n f u s i o n e e 

preoccupaz ione , acqu i s ta p a r t i 
colare interesse la m o z i o n e p r e 
sentata al la Camera d a l l ' O p p o s i 
z ione uer r ivend icare lo s v i l u p 
po del nos tro c o m m e r c i o e s t e r o 
« senza a lcuna d i s c r i m i n a z i o n e 
che ostacol i le n a t u r a l i ' c o r r e n t i 
di s c a m b i o >i Q u e s t o infatt i è 
il problema sos tanz ia le per l ' I 
tal ia . 

A n c h e le not iz ie g i u n t e da W a 
sh ington hanno , c o m e si è d e t t o , 
inferto un duro co lpo a q u a n t i 
c o n t i n u a n o a sperare sia n e l l e 
c o m m e s s e a m e r i c a n e — c h e . se 
mai ci saranno , v e r r a n n o f i n a n 
ziate dai" contr ibuent i i ta l ian i — 
M » neuli < aiut i « di o l t re o c e a 
no. La not iz ia che l 'Ital ia n o n ha 
a v u t o a lcuna parte d e l l a q u o t a 
del 10 per cento a d i s p o s i z i o n e 
di T r u m a n sul fondo a iu t i m i 
l itari , ha addir i t tura p r o v o c a t o 
una r i u n i o n e u r g e n t e dal g r u p p o 
o c i a l d e m o c r a t i c o , e l 'on. Zagar i 

è <tato incar icato di presentare 
una interpe l lanza pei s a p e r e s e 
non sia il ca so di s p e r a r e c h e a l 
m e n o dei res idui 120 mi l ion i di 
dol lar i una quota parte s ia a t 
tribuita al l ' I tal ia . 

I braccianti rifiutano 
la terrò delie cooperative L f l I I HO V a IHHj i l ia 

è arrivata a Londra L'Ente Maremma invitato ad espropriare gli agrari di Tarquinia 

Le gravi contraddizioni create 
dalla faziosa politica dell 'Ente Ma
remma nelle recenti assegnazioni 
di terra de! Comune di Tarquinia, 
in provimi.ì di Viterbo, hanno de-
tei minato in cmeeti ultimi giorni 
una va«ta azione unitaria. 

I»rt pi ima at-segnazione di tetra 
fatta ad un centinaio di famiglie 
tarquuiie-.!. si eni manifestata co
me una apeit.i manovia di divisio
ne del'a m i^,i dei contadini. 
I /Ente pai avendo già una dispo
nibilità di olt> (. 7 000 ettari di tor
ta. in seguito aqli e.spropn fatti 
nei confionti dei lucali glandi pro-
pi ìetan invece di a g o g n a r e questa 
teria. eseguì 'e assegnazioni sul le 
t e n e concedi» ( due cooperative. 
la «Taiqumie<o • e la -S te l la Ros
sa » che con anti' di (Uno lavoro 
avevano truffo mato la l e u a c i e a n -
do fiutteti ed ni ti 

Ma > braccianti di Taiquinia 
hanno dato g lande piova della ma-
tui.ta delia '.ino organizzazione e 
dei sentimenti che !i animano. 
Tutte le organizzazioni coopeiat ive 
e sindacali, comprese quel le i lcmo-
c lo t tane e liberine, hanno i os t ina
to un Comitato di difesa dei citi itti 
della popoì.t/ion<> a d una giusta ri
fili ma agraria, l'atto di g lande im
portanza. i contadini assegnatari di 
tei ra hanno fumato una mozione 
nella quale testualmente si dice: 

si i ti'hiede l'at^egna/ione agli 
'stessi (assegnatari) dei le t e n e dei 

grandi affittuari e di quel le che 
l'Ente conduce in economia » e che 
le due cooperative vengano lascia
te nel terreno loro assegnato. Nella 
medesima mozione si chiede che > 
contratti, che l'Ente vorrebbe im
porre ni contadini e che già il 
sen. Medici aveva promesso di far 
sospendere siano profondamente 
mutati assicurando all'assegnatario 
i diritti che sono propri dei piccoli 
pioprietari. e l iminando tutte le 
clausole che invece tendono a ren
dere i contadini schiavi dell'Ente. 

Una numerosa delegazione di 
contadini e dirigenti di Tarquinia, 
accompagnata dal fon. Natoli, si è 
l e c i t a ieri dal sen. Medici, presi
dente dell'Ente Maremma. Il sena-
tote Medici ha pi oso impegno di 
locarsi giovedì prossimo a Taiqui-
m i per discutei e con ì contadini 
'«. loto richieste 

Un peschereccio affonda 
per la bora a Trieste 

TK1ESTF, 7. — A eausa del mare 
!>UI^II e delle forti raffiche di bora 
che -.pa/zavano il golfo. un moto-
puseheiecciu del compartimento 
mattttimo «li Rinuiii — il . C e s a r e -
— è affondato all'alba di oggi al 
No i to Nuovo, dopo aver subilo 
del lo avarie al timone e allo scafo. 

Le condoglianze del governo sovietico 

L'ISTRUTTORIA DEL PROCESSO PER I FATTI DI S. SEVERO 

La requisitoria del Procuratore Generale 
esclude il reato di insurrezione armala 

L'alto magistrato chiedeva la modifica dell'imputazione - Una serena rico
struzione di quella tragica giornata - Ciò che il processo ha rivelato finora 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 7. — Com'è noto il 
Procuratore del la Repubblica in 
Foggia, dott. Rennis, trasmise a 
suo tempo il processo per i fatti 
di San Severo alla Procura Ge
nerale presso la Corte d'Appel lo 
di Bari , e ieri la Corte, cont inuan
do nella lettura degli atti de l pro 
cesso. ha esaminato la requisito
ria di quel Sostituto Procuratore 
Generale , dott . Coccola. La requi
sitoria porta la data del 25 g e n 
naio 1951 e, escludendo l' insurre
zione armata, chiede la modifica 
del l ' imputazione. 

La sezione istruttoria presso la 
Corte d'Appello di Bari, in diffor
mità con l e conclusioni del la Pro
cura. r inv iò a giudizio gli imputati 
con la stessa imputazione p e r cui 
erano stati rubricati: resta, tutta
via. alla storia di questo processo 
— se un commento ci è lec i to — 
il sereno giudizio dì un alto m a 
gistrato pugl iese , che a noi s em
bra cogl iere con impress'onante 

La parità di retribuzione 
riaffermata per le donne 

Intervista di Bitossl sul disegno di legge re
lativo al le pensioni della Previdenza Sociale 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL CBLEHD1R10 
n a POPOLO 

Ecco il t e s to di un ' in terv i s ta 
resa ieri dal c o m p a g n o B i tos s i 
a u n g r u p p o di g iorna l i s t i : 

— Nella tua relazione al Co
mitato Direttivo della C.G.I.L. 
liaì variato del nuovo progetto 
di legge sulle pernioni della Pre
videnza Sociale che concedereb
be all'operaia (donna) che ha 
versato il medesimo importo di 
contributi dell'impiegato (uo
mo) una pensione inferiore del 
42 per cento. Ora, questa situa
zione. non ha qualche rapporto 
con la legge presentata dalla 
FIOT al Comitato Direttivo siti
la questione della parità di sa
lario per uguale lavoro? 

— La q u e s t i o n e di pr inc ip io 
è la s ' essa . P e r le pens ion i a b 
b i a m o una d i s c r i m i n a z i o n e tra 
l ' impiegato e l 'operaia p e r cu i , 
p u r v e r s a n d o e s s i il m e d e s i m o 
i m p o r t o di contr ibut i , s i c o r r i 
s p o n d e a l la d o n n a , s enza nes sun 
m o t i v o , u n a p e n s i o n e in fer iore 
quas i de l la m e t à . 

P e r le lavoratr ic i , pur e s e 
g u e n d o es^e il m e d e s i m o l a v o r o 
d e ì l ' u o m o . la r e t r ibuz ione è i n 
fer iore , a v o l t e , a n c h e de l 30 e 
40 p e r c e n t o . 

— In merito ai d u e p r o b l e m i , 
cui accenni, quali sono gli inten
dimenti della C.GJJL.i 

— P e r q u a n t o r iguarda la d i f 
f e r e n z i a z i o n e e s i s t e n t e n e l p r o 
ge t to di l e g g e p r e s e n t a t o al S e 
n a t o da! Min i s t ro del L a v o r o 
Rubinacc i . mi a u g u r o c h e il 
b u o n s e n s o p r e v a l g a e c h e q u e 
sta g r a v e ing ius t i z ia t rov i u n a 
g ius ta r iparaz ione . ?.Ter.tre. per 
c iò c h e c o n c e r n e il s e c o n d o p r o 
b l e m a . c ioè q u e l l o de l la parità 
di r e t r i b u z i o n e e di dir i t t i p e r 
una u g u a l e pres taz ione di l a v o r o . 
il D i r e t t i v o de! l2 C.G.I.L. ha 
a p p r o v a t o a l l 'u n a n imi tà l ' in iz ia
t iva pre=*a da l l a F I O T . e il p r o 
ge t to di l e g g e , da ques ta g ià p r e 
d i spos to , sarà p r e s e n t a t o s o t t o 
forma di in i z ia t iva p a r l a m e n t a 
re. Mi a u g u r o c h e . t ra t tandos i 
di u n p r i n c i p i o cos t i tuz iona le 
s a n c i t o dal l 'art . 37, pr inc ip io c h e 
h a a v u t o u n a r e c e n t e c o n f e r m a 
da p a r t e di t u t t a l a D e l e g a z i o n e 
i ta l iana al B.I .T. , c o m p o s t a d a 
rapnre=entant i d e l (rovento, d e 
gli industr ia l i , deg l i agricol tori 
e de i l avorator i , ta le proge t to di 
l e g g e v e n g a a c c o l t o • so t toscr i t to 
da ogni parte politica, 

— Mi pare che i l p r o b l e m a 
a b b i a una vasta portata sociale 
ed economica. 

— N o n c'è dubb io c h e . c o n s i 
d e r a t o Io s t a t o di infer iori tà in 
cu i la d o n n a pi t rova tuttora in 
I ta l ia , il prob lema ha deg l i a -
s p e t t i n o n s o l t a n t o e c o n o m i c i m a 
a n c h e m o r a l i e soc ia l i : m a a n c h e 
p e r q u e s t o , a p p u n t o , si d e v e af
f r o n t a r e e r i s o l v e r e p o i c h é è 
a s s o l u t a m e n t e i n c o n c e p i b i l e c h e 
n e l v e n t e s i m o s e c o l o e n e l l a R e 
p u b b l i c a i ta l iana fondata sul l a 
v o r o . d e b b a pers i s t ere u n o s tato 
di fa t to c h e d i s c r i m i n a i c i t t a d i 
n i i ta l iani s e c o n d o il s e s s o e i m 
p e d i s c e al Pae^e di c o n s e g u i r e 
Io s v i l u p p o e c o n o m i c o e soc ia l e 
g i à r a g g i u n t o da l l e N a z i o n i più 
c iv i l i . 

aderenza la realtà del le cose. 
Vale la pena di portare qui > 

punti più importanti di quella re-
quisnoria. 

- Si è nell ' impostazione del pro
cesso — dice il dott. Coccola — 
creduto di rinvenire in primo luo 
go un'insurrezione armata contro i 
poteri de l lo Stato, ritenendo tutti 
l fatti, a partire dal discorso de l -
l'avv. Colaneri tenuto la sera d e l 
22 marzo a San Severo, legati a l 
l'unica finalità, quel la c ioè di in
sorgere in armi. Ma non si è ben 
valutato che si ha attentato insur
rezionale o insurrezione tutte le 
volte che la col lett ività agisce per 
rovesciare i poteri o uno dei p o 
teri de l lo Stato. Che essa esige 
una preparazione ed un program
ma e che ad essa d e v e partecipare 
una collettività cosciente di a t 
tuare tale programma. Che assu
ma uno svi luppo territoriale con
sapevole, che impegni i poteri 
del lo Stato a lottare per sopravvi
vere, che gli insorti abbiano a d i 
sposizione armi, anche se tenute 
in luogo di deposito, poiché è ma
nifesto che non può aversi insur
rezione armata senza che gli ade
renti dispongano di armi. E' ne 
cessario sempre che o ne possie
dano o possano faci lmente prov
vedersene in quantità sufficiente 
alla scopo e idonea per qualità. 
Nella specie , coloro che parteci
parono ai fatti non avevano armi 
né personalmente, n é in luogo di 
deposito ». 

« Inoltre non avevano program
mi. soprattutto non avevano pro
positi di rovesciare t poteri de l 
lo Stato e sostituirsi ad esso. Ove 
c iò fosse stato, ben altra più im
portante e megl io coordinata a t 
tività si sarebbe dovuta avere, che 
di fatto è mancata, ciato che in 
pochiss ime ore furono definitiva
mente stroncati imene gli ultimi 
conati di resistenza e la vita cit
tadina potè riprendere il «uo rit
mo normale . Mancanti quindi i 
presupposti per r invenire nei fat-
t'. il del i t to di insurrezione ai ma
ta contro : poteri de l lo Stato -. 

' La finalità, invece, fu tut fa l -
tra. proprio nel la successione de -
:;! avveniment i occasionai: l'uno 
dall'altro e non coordinati l'uno 
con l'altro si ha la prova che non 
vi fu unità d'azione preordinata 
alla rivolta ». 

«L'episodio di violenza contro 
gì: agenti Ardemagno. Crudele e 
A:.gioitilo, attuato da r>ocht' ner-

aone. -.orge come fatto spoiadico 
Riflette lo stato .d'animo di alcu
ni dei più accesi, ma non di ima 
ma-MI. L'intervento in forza de l 
ia polizia per recare soccors-.» ai 
tre agenti feriti e disperdere la 
folla — che frattanto si era riu
nita e che minacciava di compro-
mebtere l'ordine pubblico, — tan
to che si t emet te un eventuale a i -
salto alla caserma dei carabinieri 
e ad • altri editici pubblici — fu 
topravalutato dalla folla e ne sor
se una reazione violenta >.. 

Basterebbero questi giudizi del 
pubblico accusatore a ricavare dai 
fatti di S Severo una condanna 
della polizia per il suo atteggia
mento. Poiché all'origine de: fatti 
di San Severo sta indubbianaen.te 
un atteggiamento del la poi',/.a. che 
non esclude la vera e propria pro
vocazione. Ma il magistrato spie
ga ripetutamente nella sua re la
zione che l ' intervento del la pol i
zia si giustificava non nel senso 
di reprìmere lo sciopero, bensì in 

quello di tutelare la liberta dei 
cittadini E qui sono le zone d'om-
bia della sua requisitoria. 

Il dibattimento di Lucerà ha in
fatti rivelato molte significative 
c>-e. Ha m e l a t o sì che all'alba 
del T.\ marzo t primi incidenti si 
verificarono dopo che numerosi 
lavoratori in sciopero furono arre
stati, messi con le spalle al m u 
ro, schiaffeggiati: che i cittadini 
si trovarono improvvisamente di 
fronte all'inspiegabile irruzione in 
S. Severo di colonne di poliziotti, 
di soldati e di autoblindo; che i 
tre agenti malmenati nella macel
leria Schino avevano provocato un 
corteo di donne che passava in 
quei pressi; che numerosi fascisti 
giravano per la città con fascie 
tricolori al braccio insieme ai po
liziotti. quegli stessi fascisti i qua
li giorni prima avevano aperta-
niente preannunziato che il 23 
marzo avrebbero •• ammazzato i 
comunisti >•. 

PLINIO SALERNO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 7. — El i sabet ta e 
suo marito F i l ippo sono giunti 
nel pomeriggio di oggi all'aero
porto di Londra, dopo un volo 
diretto di 24 ore da Nairobi, nel 
Kciiia. Lo ntioua Ren ino è s tata 
«ccolfu all'aeroporto da Chur
chill, Eden, da altri m e m b r i de{ 
governo conservatore e da Attlee 
ed il l iberale Clemens Davies, 
come » Jeaders u de l l 'oppos iz ione . 
Elisabetta ed il duca si sono 
quindi recati a « Clarcnce-Hou~ 
se », la loro dimora v i c i n o a « B u -
ckingam Palace », stilla quale e 
stata alzata la bandiera reale. Do
mattina la Regina presterà giu
ramento al « consiglio di a c c e s 
s ione »• e sarà così de / i in f i ramc i i -
te investila dei suoi titoli di « R e 
nino di Gran Bretagna ed Irlan~ 
da. capo del «Commonwealth» 
difesa della fede », con le quali 
ul t ime p a r o l e , la / o r m a l a de l la 
proclamarmi!»' le attribuisce, co
me ai suoi predecessori sin dal 
tempo di Enrico Vili, la qual ità 
di capo della chiesa um/l icana. 

La Camera dei C o m u n i , aggior
nata in segno di lutto, non potrà 
perciò riprendere la sua attività 
prima di una decina di giorni e 
il governo conservatore rimarrà 
nel frattempo al sicuro dalle in
terrogazioni e dagli attacchi della 
sinistra laburista, in un periodo 
in cui passi decisivi potrebbero 
essere rnniphitì ppr »| riarmo del
la Germania di Bonn e la sua 
ammissione nella NATO e in cu i 
ccrfamcj i fe i macarturisti ameri
cani non rilasseranno i loro sfor
zi per estendere il conflitto co
reano. 

Sul fronte interno è da preve
dere che i conservatori cerche
ranno di profittare del lutto na 
zionale e dì trasformarlo in una 
moratoria politica che rallenti ti 
mori i i ic i i fo di protesta delle mas
se lavoratrici contro i nuovi colpi 
portati da l gouerno al loro li 
vello di vita. 

L'organo della destra laburista 
il D a i l y Herald dà una mano a 
Churchill in questa manovra, 
pubbl i cando una gronde uioi ietfa 
in cui si vede un lavoratore, col 
bereffo in m a n o , che si piega con
trito di i ianri al la tomba di Gior
gio VI e vi getta sopra dei fiori. 

Uno dei primi prouucd iment i 
che i l Parlamento ucrrà c h i a m a 
to ad approvare , quando tornerà 
a riunirsi, è la lista civile per 
la nuova regina. L'appannaggio 
che lo Stato — cioè il contri
buente britannico — pagava al 
defunto re ammontava a 410 mila 
sterline all'anno, pari a circa 700 
milioni di lire, di cui un quarto 
per le spese personali. 

La stessa somma verrà presu
mibilmente accordata ad Elisa
betta che finora, nel rango di 
principessa, r i s cuoteva 40 mi la 
sterline. A sito marito, come duca 
di Edimburgo, erano assegnate 10 
mila sterline, una somma che ora, 
nella sua qualità di principe con
sorte, dovrà certamente essere 
aumentata. Il piccolo principe 

Carlo, come erede al trono, ri
ceverà, se si seguono i preceden
ti, G mila sterl ine annue . 

Gli inglesi si domandano q imn-
sa parte avrà Fi l ippo Afounfbat-
Je/i ai fianco di Elisabetta negli 
affari dello Stato. Il duca di 
Edimburgo non acquista automa
ticamente il titolo di principe-
consorte, che deve essergli con
cesso dalla moglie. Si ricorda che 
la regina Vittoria lasciò passare 
17 anni prima di accordarlo ad 
Alberto. Ma, a l lora, si trattava 
di introdurre il titolo per la pri
ma volta nella costituzione bri
tannica; ed è r i saputo che Gior
g io VI aveva espresso il deside
rio che, quando la figlia gli fosse 
succeduta, Filippo fosse elevato 
al rango di principe-consorte in 
modo da poter assistere la regina 
nell'esercizio del potere. 

Ma anche senza essere investito 
dì quel rango, il duca di Edim
burgo potrebbe essere chiamato 
ad agire invece della regina, in 

"y"V, ,"t<y— 

MALGRADO LE MANOVRE DEI D.C. E DEI MONOPOLI CHIMICI 

Evitato al Senato l'insabbiamento 
dello legge sul controllo dei medicinali 

Lu maggioranza impone In tassazione delle uutooetiure e dei motocicli 

Il S e n a t o , al la cui s eduta ha 
p a r t e c i p a t o — f a c e n d o il s u o pr i 
m o i n g r e s s o ne l l ' au la — il n c o -
scnatnro c o m p a g n o Luig i Col la , 
ha c o n t i n u a t o la d i s c u s s i o n e del 
p r o g e t t o di l e g g e p i eracc in i per 
la p r e p a r a z i o n e , contro l lo e d i 
s t r i b u z i o n e di m e d i c i n a l i di l a r 
g o c o n s u m o a cura d e l l o S ta to . 

Il t e s to a p p r o v a t o ne l la " s e 
d u t a , s t a b i l i s c e c h e lo S t a t o 
p r o v v e d e a l la p r o d u z i o n e e d i 
s t r i b u z i o n e di m e d i c i n a l i a c a 
rat tere f o n d a m e n t a l e e di p i ù 
l argo u s o . ad e q u o prezzo e c o n 
fez iono di S t a t o m e d i a n t e propri 
Ist i tut i o per c o m m i s s i o n e ad 
a z i e n d e de l l ' industr ia s p e c i a l i z 
zata . L o v e n d i t a al p u b b l i c o sarà 
in ogn i r a s o effettuata col t ra -

MlTItA A L L A MANO A L L A M A N I E R A A M E R I C A N A 

Rapina a mano armata per noue milioni 
in piano giorno a San Dona di Piaue 

V E N E Z I A . 7. — I g a n g s t e r s 
a m e r i c a n i , a t t raverso i films c h e 
ci p e r v e n g o n o dal la R e p u b b l i c a 
s t e l l a l a , f a n n o scuola a n c h e da 
n o i . Così è a v v e n u t o s t a m a n e a 
S . D o n a di P i a v e . Il d i r e t t o r e di 
q u e l l o iut i f ic io , ing . F l o r i a n o 
D a l l ' A r m i , d i anni 6 1 . c o n il c a s 
s i ere G i u s e p p e Miott i , d i a n n i 54 , 
si r e c a v a n o v e r s o l e o r e 8,30 p r e s 
5.» la loca le «ede del la B a n c a Cat
to . i ca de l V e n e t o per pi-e levare 
la s o m m a di l i re 9.600.000. d e s t i 
r a t a a l p a g a m e n t o d e l l a q u i n d i 
c i n a dei 450 d i p e n d e n t i d a l l o 
s t a b i l i m e n t o . Fa t to il p r e l i e v o , i 
d u e r i s a l i v a n o in m a c c h i n a p e r 
r i tornare in fabbrica , m a f u r o n o 
cos tre t t i a fermars i p e r c h è un'a l 
tra m a c c h i n a di co lore gr ig io , tar 
ga ta V E 21255. sbarrava loro la 
s t r a d a . 

S c e s i da l l 'auto si t r o v a v a n o i n 
p r e s e n z a dì tre m a n i g o l d i c h e , 
a r m a t i d i m i t r a , i n t i m a v a n o a l o 
ro e a l l 'aut i s ta di a l zare l e m a n i 
m e r t r t c o n t e m p o r a n e a m e n t e s ì 
. s p o s s e s s a v a n o del la bus ta di 
,-uoio c o n t e n e n t e la grossa s o m 
m a . R i sa l i t i q u i n d i n e l l a l o r o 

i rapinatori ai d i l e 

gua v a n o a tut ta veloci tà verso la R e m i g a n o Vcdovelli dal Pei nelle 
n a z i o n a l e tr ies t ina . i TJdl™««o'» <*' un alto esjxmente dcl-

Riavutos i dal la poco gradita 
s o r p r e s a , r i n g . Dal l 'Armi si r e 
c a v a a? c o m a n d o dei Carabinier i 
p e r in formar l i de l l 'accaduto . Da 
ques t i , d o p o le indagini presso 
la P r e f e t t u r a , v e n i v a a sapere 
c h e la targa del l 'auto di cui s i 
e r a n o s e r v i t i i rapinatori era 
q u e l l a de l s ig . G u s t a v o Zerbo da 
M e s t r e , a l qua le era stata rubata 
la re la t iva macch ina que.-*a n o t 
te s t e s sa v e r s o l'una. m e n t r e era 
incus tod i ta in V i a Caval lot t i e 
c h e v e n i v a r i trovata s t a m a n e 
v e r s o l e o r e 4 . pr iva di targa, in 
Via M a n i n a Mes tre . I C a r a b i n i e 
ri di S . D o n a in tanto o r g a n i z z a 
v a n o l ' i s t i tuz ione di Dosti di b l o c 
c o su t u t t e le s t rade c h e da l la 
nostra p r o v i n c i a si d i r a m a n o 
v e r s o le p r o v i n c e c i rconv ic ine . 

Un falso della RAI 
smentito dal P.C.I. 

MODENA. 7. — A proposito della 
ennesima momtatmrm ordita dalla RAI 

Vi 

ta Federazinr.e comunista d: Mode
na •_ fa Segreteria del PCI di Modena 
ha indirizzato una lettera al Gior
nale Rodio per chiedere che. a r.or-
ma delle viventi dtsposi^on» .'ulta 
«lampa, venga radiodiffuso che Ge-
m-.gnano Vedovelli non era ne è mai 
*lato esponente della r^ltrazionc 
modenese. non avendo mai ri 
coperto cariche di nessun genere 
negli organi dirigenti, non era ne è 
mai stato segretario della sezione co
munista di Lama hlotogno, non «i 
e affatto dimesso dot PCI. ma ne è 
invece stato espulso tn data IO gennaio 
con la seguente motivazione, resa di 
pubblica ragione: « La Segreteria dei-
Ut Federazione modenese del PCI, 
mentre comunica l'espulsione dal 
Partito per indegnità politica e tra

mite d e l l e farmac ie . L e n o r m e 
rego lamentar i e i capitolat i r e 
lat ivi s a r a n n o disposti da l l 'Al to 
C o m m i s s a r i o de l l ' Ig i ene e S a n i 
tà 

L'Alto C o m m i s s a r i o p r o v v e d e 
pure al la des ignaz ione di quest i 
med ic ina l i , sent i to il parere di 
una c o m m i s s i o n e composta di 
tecnic i e di rappresentanti di e n 
ti e di organizzazioni (tra cui 3 
de l ega t i d e ' lavorator i ) . Tut t e l e 
forze a r m a t e de l l o Stato, gl i s t a 
b i l iment i d i pena n o n c h é gl i en t i 
e g l i istituti pubblici di a s s i 
s tenza sanitaria, di benef icenza, 
di prev idenza ed ass icuraz ione 
obbl igator ia , si a p p r o v v i g i o n e 
r a n n o di regola d i r e t t a m e n t e de i 
medic ina l i necessari di Stato . 

D o p o l 'approvazione di quas i 
tutt i gli art icol i del la l e g g e è s t a 
ta inscenata u n a n u o v a m a n o v r a 
di cabotaggio del la l e g g e s tessa a 
proposi to del f inanz iamento . Il 
min i s tro V A N O N I e i d.c. R I C 
CIO. T A F U R I e D E B O S I O h a n 
no t enta to di insabbiare d e f i n i t i 
v a m e n t e la legge , m a il c o m p a 
g n o T E R R A C I N I e il re la tore di 
m<-:.«gioranza S A M E K L O D O V I C I 
s o n o insorti contro q u e s t o n u o v o 
t enta t ivo , r icordando l 'opera di 
o s t ruz ion i smo svolta dai senator i 
c h e s e g u o n o le d ire t t ive de i g r a n 
di monopol i c h i m i c o - f a r m a c e u 
tici. 

Il S e n a t o ha deciso di r inv iare 
la ques t ione di ot to g iorni 

S u c c e s s i v a m e n t e il S e n a t o ha 
.n;z iato la d i scuss ione di u n p r o 
g e t t o di l egge g o v e r n a t i v o g ià v o 
l a t o dalla Camera per l ' aumento 
de l l e t a ^ e di c irco laz ione deg l i 
automezz i . Dopo c h e i d e m o c r i 
st iani M E X G H I e O T T A N I si s o 
n o dichiarat i favorevol i al la l e g 
ge, pur a v e n d o a v a n z a t o a l c u n e 
r iserve , il c o m p a g n o S A L V A G I A -
NI ha svo l to un ord ine d e l g ior 

la legge , dopo il r ige t to di u n 
e m e n d a m e n t o de l le s in i s tre per 
favor ire i motor i 'd i p iccola c i l i n 
drata ed e s e n t a r e i v e l o c i p e d i c o n 
motore aus i l iar io . E' s ta to p u r e 
resp into un e m e n d a m e n t o de l la 
s enatr i ce M E R L I N , c h e v o l e v a 
e sc ludere per q u e s t o a n n o dal p a 
g a m e n t o d e l l e tasse di c i rco laz io 
n e gl i au tomezz i del Po l e s ine . 

Il S e n a t o ha a n c h e proceduto 
a l l ' e l ez ione a scrut in io segre to di 
tre m e m b r i de l la c o m m i s s i o n e di 
v i g i l a n z a de l la cassa deposi t i e 
prest i t i n e l l e persone del c o m p a 
g n o R U G G E R I , de l s o c i a l d e m o 
crat i co BOCCONI e del d.c. B A 
R A C C O . 

La d i scuss ione è stata "rinviata 
al la seduta unica di oggi . 

coso di sua « s s e n c a o d i sua 
grave malattia. Non è che il duca 
di Edimburgo venga personal
mente ritenuto capace di eserci
tare una influenza sulla politica 
inglese. Le sue attitudini e i s u o i 
interessi sono concentrati in al
cuni sport, nel polo, nel cricket e 
nell'automobile. 

Ma egli a sua volta è forte
mente influenzalo da suo zio'Lord 
M o u n t b a f t d i fF i l ippo è figlio di 
Alice Mountbatten - e d i Andrea 
di Grecia, fratello del l 'attuale re 
di Grecia) che lia curata la sua 
educazione in Inghilterra. 

Lord Mountbatten è sposato al
la più ricca ereditiera britannica, 
la figlia di Wilfred Ashley, un 
conservatore di estrema destra 
che le ha lasciato un patrimonio 
di oltre 10 miliardi e stretti rap
porti di parentela e di interessi 
con i banchieri tedeschi e i fab
bricanti di cannoni della Ruhr. 
Grazie ai suoi vincoli di sangue 
con la famiglia reale (come bis
nipote della regina Vittoria) e ai 
l e g a m i / inant inr i de l la m o g l i e , 
Lord Mountbatten è sempre sta-, 
to l'anello fra la corte e l'alta 
finanza inglese e internazionale. 

La sita posfcr/one gif ha frut
tato spesso compiti politici e di 
importanza decisiva, come quello. 
di sovraintendere nel 1D47 alla 
partizione dell'India. Attraverso 
il n ipote Filippo, Lord Lountoat-
ten potrebbe ora acquistare una 
parte determinante nella attività 
della corona, in un periodo in cui 
gli interessi che egli rappresenta 
potranno avere bisogno da parte 
della corte di un appoggio più 
aperto che in passato. 

FRANCO CALAMANDREI 

Le condoglianze sovietiche 
per la morte di Giorgio VI 

M O S C A . 7. — II M i n i s t r o d e 
gli Esteri s o v i e t i c o A n d r e a V i -
s c insky ha fat to p e r v e n i r e a l 
l 'ambasc iatore i n g l e s e a M o s c a 
una let tera in cui e s p r i m e l e c o n 
dog l ianze de l P r e s i d e n t e d e l 
P r e s i d i u m del S o v i e t S u p r e m o 
dellTJ. R. S . S.. N i c o l a Svern i l e . 
e le s u e persona l i , p e r la m o r t e 
di re G i o r g i o VT. 

Il P r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a 
Po lacca . B i e n i t . ha i n v i a t o a l l a 
regina El i sabet ta u n t e l e g r a m m a 
di c o n d o g l i a n z e in o c c a s i o n e d e l 
la m o r t e di s u o padre . 

IMPRESSIONANTE S C I M U B * NEL PACIFICO 

Sessanta atleti annegano 
nel naufragio di una nave 
MANILA. 7. — Un'impressionan-Ile v i t t ime vengono ricordate con 

te sciagura si è verificata al lar- - -» - -* -
go del le Filippine. Nel naufragio 
di una nave hanno perduto la vi 
ta ben «ettanta giovani atleti. 

Sul battello erano imbarcati com
pie si vsmente ottanta atleti di ri
torno da una tournée sportiva. Pre-
>a nel \or t ;ce di un tremendo ura
gano scoppiato all ' improvviso in 
pieno mare, l'imbarcazione veniva 
sballottata come un fuscello dal le 
gigantesche ondate. 

La lotta che gli uomini del l 'equi
paggio hanno sostenute contro la 
fona scatenata degli e lement i è 

dimento di Gemignano VedovclU da 
Lama htocogno. invita tutu le or- . n e deg l i articoli , s p i e g a n d o l ' in -
yttnizzo^ioni e t militanti del Partito 

, , stata intensa e drammatica Pur-
no di r icet to del d i s e g n o di l e g g e l r o p p o a m , n a s 0 n o v a i M , t c n t a . 
e di n o n passaggio a l la d i s c u s s i o - | t j V i di salvare la nave con i pas-

a diffidare di questo individuo, 0 qua
le. come risulta da accertamenti fat
ti. è un provocatore nette mani dei 
nemici del PCI e dei laboratori». 

ti falso della RAI ci autorizza a 
considerare che. per dare oalgcno 
al fallito colpo dei • majrnncucchi ». 
si deve ricorrerà alle mezze cartucce a 

g iust iz ia de l p r o v v e d i m e n t o c h e 
co lp i sce mol t i piccol i operator i 
e conomic i e v a s t e c a t e g o r i e di 
c i t tadin i per i qual i l 'auto è u n 
q u o t i d i a n o s t r u m e n t o di l a v o r o . 

Ma la magg ioranza d.c. ha r i 
ge t ta to l 'ordine d e l g i o r n o S a l v a -
giani . E' s ta to poi a p p r o v a t o da l la 
m a g g i o r a n z a il p r i m o ar t i co lo d e l -

seggeri. 
Aumentata considerevolmente la 

forza del tifone, la nave si inabis
sava nel le acque sconvolte del 
l'Oceano Pacifico. 

Soltanto dieci atleti sono riusci
ti a porsi in salvo. 

La notizia del disastro ha com
mosso tutto il mondo e particolar-
mente gl i ambienti «portivi dove Str ia le «d a Mestre. 

rimpianto. 

Dato l 'elevato numero del le vi t 
t ime la sciagura assume propor
zioni veramente notevoli . Si trat
ta s icuramente di un naufragio 
senza precedenti ->el corso degli 
ultimi anni. 

Paurosa esplosione 
di petrolio a Venezia 

VENEZIA. 7 — Un a s t e r a o c e 
della raff inerà I R O . M . di Porto 
Marghera. con:er.ente circa 300 me 
di petrolio, è -copp-'ato alle 13^0 
di oggi, probabiImene a causa de i -
Li forte pressione di gas interno. 
provocando un impre«stonante fuo
ruscita di carbura^"'' m fiamme e 
la rottura di molti vetri alle fine
stre del lo «tabdimento. Si lamen
tano un ferito grave e sette ustio
nati leVsen fra cu due vigil i de i 
fuoco. Il pauroso scoppio è stato 
avvertito in tutta la zona indù-
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ULTI 
UNA CONFERENZA DI PACE DEVE SEGUIRE LA TREGUA 

Profonda eco in Corea 
delle proposte di Nam-ir 

Ulteriori progressi nelle trattative per i prigionieri e per il controllo dell'armistizio 
P A N M U N J O N , 7. — D u e 

«ruppi di ufficiali di S t a t o M a g 
g i o r e c i n o - c o r e a n i e amer ican i 
si s o n o r iunit i s tamane n u o v a 
m e n t e a P a n M u n J o n per p r o 
s e g u i r e le d i scuss ioni sui punti 
t r e e quat tro a l l 'ordine de l g ior 
n o : s u p e r v i s i o n e de l la tregua e 
s c a m b i o de i prigionieri di guerra . 

S u e n t r a m b e le ques t ion i sono 
s tat i real izzat i ul teriori progress i , 
c h e n o n h a n n o portato, tut tav ia , 
al s u p e r a m e n t o de l l e d i v e r g e n z e 
sos tanz ia l i . Queste , c o m e è noto , 
r i s i e d o n o in d u e inaccettabi l i r i 
c h i e s t e deg l i aggressori a m e r i c a 
n i , que l la s econdo cui d o v r e b b e 
e s s e r e proibi to ni c ino-coreani di 
m a n t e n e r e aeroporti d i fens iv i , a t 
t i a parare ia minacc ia aerea 
a m e r i c a n a , e quolia secondo cui 
il r impatr io dei prigionieri non 
d o v r e b b e essere totale , bensì su 
base paritet ica. 

Neg l i ul t imi giorni , i d e l i b a t i 
amer ican i hanno cercato di a v a l 
lare tale pretesa s o s t e n e n d o il 
pr inc ip io del « r impatrio v o l o n 
tar io » in base al qua le o s s e r v a 
tori pseudo-neutra l i d o v r e b b e r o 
interpe l lare c iascun pr ig ion iero 
popo lare per « accertare »• s e eg l i 
v u o l tornare a casa. Ques to prin 
c ip io , che i c ino -corean i h a n n o 
dichiarato inaccet tabi le , è r i b a 
di to a n c h e nel n u o v o « p i a n o di 
lavoro » che gli ufficiali di S t a t o 
Magg iore amer icani h a n n o pre 
s en ta to oggi ai loro co l l eghi c ino 
coreani . 

I n v e c e , il n u o v o p iano a m e r i 
c a n o o m e t t e due r ichies te fino ad 
oggi s o s t e n u t e dagl i uomin i di 
R i d g w a y : 1) la r ichies ta che , in 
c a m b i o de l la « di f ferenza » tra la 
cifra de i pr ig ionièr i i n m a n o p o 
polare e quel l i in m a n o ameri 
cana , I c ino -corean i c o n s e g n i n o 
u n egual n u m e r o di profughi c i 
v i l i , c h e h a n n o cercato as i lo 
ne l la Corea se t t en tr iona le per 
sottrarsi a l le persecuz ioni di S i 
M a n - r i o per altri e v e n t i bel l ic i ; 
2 ) l'« indag ine » degli osservator i 
de l la Croce Rossa Internaz iona le 
su l le op in ion i de i profughi s tess i . 

• I progress i "delle d iscuss ioni tra 
g l i ufficiali di S ta to Maggiore 
v e n g o n o registrat i dagli o s s e r v a 
tori con soddis faz ione . M a ciò 
c h e polarizza da ieri l 'a t ten
z ione ge n e r a l e è la n u o v a p r o p o 
s ta avanzata ieri dal g e n e r a l e 
N a m - i r . E tutt i g l i sguardi si r i 
v o l g o n o v e r s o T o k i o , d o n d e si 
a t t e n d e n e i p r o s s i m i g iorni l a r i 
s p o s t a a m e r i c a n a . 
- E * e v i d e n t e c h e l ' importanza 
d e l l e propos te di N a m - i r n o n è 
s f u g g i t a a n e s s u n o . S e , infatt i — 
so t to l ineano gli o s servator i — la 
conferenza di P a n M u n J o n ha 
ge t ta to le bas i p e r u n armis t i z io 

mi l i tare , principio di d i s t e n s i o n e , 
è chiaro che ciò non è suff ic iente 
a riportare la pace in Corea e in 
As ia . Allo trat tat ive d 'armis t i z io 
d e v e ora seguire , se si v u o l e 
e s t inguere l ' incendio di g u e r r a in 
Asia, una conferenza di pace , e 
ad essa le due parti d e v o n o i n v i a 
re i loro rappresentant i p iù q u a 
lificati, onde accordars i sul r i 
t iro de l l e truppe s t ran iere , la cui 
presenza sul suo lo corcanti non 
può giusti fica r.-.i se n o n con la 
guerra , e aprire la v ia alla s o l u 
z ione di tutti gli a l tr i p r o b l e m i 
i n t i m a m e n t e conness i a l la q u e 
s t ione coreana, c o s t a n t e m i n a c c i a 
per la pace in As ia . 

Da T o k i o non è g i u n t a a l cuna 
indicazione se n c n la not iz ia c h e 
l 'ammiraul io J o y «sta s tudiando)! 
le proposte di N a m - i r . Chi ha 
reagi to i m m e d i a t a m e n t e e nel 
m o d o più v io l en to a l la concre ta 
prospet t iva di pace c h e da q u e s t e 

[i m p o s t e n a s c e è l 'uomo c h e ha 
egato i n d i s s o l u b i l m e n t e le s u e 

sorti alla guerra a o l tranza in 

Corea , il tradi tore S i M a n - r i . 11 
fantocc io di F u s a n si è s c a g l i a t o 
con rabbia contro gl i s t e s s i n e g o 
ziati d 'armist iz io che eg l i ha d e 
finito « trat tat iva ins ignif icant i e 
pure s c iocchezze » ed ha a g g i u n t o 
che il suo « g o v e r n o »» non a c c e t 
terà un armis t i z io senza c o n q u i 
sta mi l i tare de l la Corea s e t t e n 
tr ionale . 

Grande successo 
di W i l l y F e r r e r ò a M o s c a 

MOSCA, 7. — Grande suctebso 
stanno riscuotendo a Mosci i con
certi di Willy Ferrei o. 

Il 5 fehbiaio, Foriero è nuova
mente salito .il podio (lolla grande 
Sala del Conservatorio Ciaikovscki. 
Sotto la sua bacchetta, l'orche.stia 
sinfonica di Stato ha conseguito i 
seguenti brani di Beethowen: l'Ou
verture del Conolano. il Concerto 
per violino ed orchestra e la 4.a 
Sinfonia. 

PER I DANNI DELL'ALLUVIONE 

L'Assemblea sarda 
preme sui governo 
CAGLIARI. 7. — II consiglio regio

nale sardo ha approvato all'unanimi
tà un importante ordine del giorno 
presentato dal gruppo soeialcomunista 
concernente l'azione del governo per 
gli alluvionati dell'Isola. L'ordine del 
giorno impegna la giunta regionale a 
intcìvenire presso il governo per ot
tenere: 

a) ctie l'opera di assisi enz;t alle po
polazioni alluvionate venga intensifi
cata ed assicurata Tino a che esse ab
biano a litro vai si nel ripristino del
l'economia noi male, nelle condizioni 
ordinarie di vita e di lavoio: b) ven
ga afliettata l'attuazione del piano dei 
lavori pubblici per il ripristino delle 
opeie danneggiate: e) che la situa
zione degli abitanti di Osini e di Gai-
io venpn risolta con particolare ur
genza in i dazione alla sua eccezio
nale gravità #»d al progressivo aecen-
tuatsi del pencolo incombente su 
quelle popolazioni e che a tal fine 
vengano disposti adeguati stanzia
menti: dì che siano stanziati e solle
citamente erogati fonili adeguati al
l'entità e gravita dei danni subiti dal. 
le aziende agiicole: e) che vengano 
soddisfatte le indilazionabili esigenze 
fin- nziarie degli enti locali deficitari 
a causa dell'alluvione; i) che vengano 
annuitati. mediante provvedimenti 
concreti I problemi della bonifica, del
la sistemazione dei fiumi, della mon
tagna, nel quadro del piano organico 
per la linaseita economica e sociale 
della Sardegna. 

il discorso m Togliatti alla camera 

LE ELEZfONI GENERALI VERSO LA CONCLUSIONE 

I comunisti si rivelano in India 
il più forte partito d'opposizione 

Decine di dirigenti in carcere sono stati eletti - Negli Stati del 
Sud, nel Bengala e nel Madras, Nehru perde la maggiorala assoluta 

NEW DELHI. 7 — L'inviati» de l 
la Pruvtlu in India. Borzenko, 
traccia oggi. attraverso una rasse
gna della stampa indiana, un qua
dro del le elezioni al Parlamento 
e alle Assemblee Legislative dot 
singoli Stati, iniziatesi nell'ottobre 
«corso ed ora prossime alla con
clusione. 

La stampa indiana — scrive Bor
zenko — conferma che i candidati 
del Congresso Nazionale sono riu
sciti a strappare la maggioranza, 
grazie alla tattica scissionistica de". 
dirigenti del Partito Socialista, fi
nanziato dagli americani. I socia
listi di destra che non hanno d i sde
gnato di concludere un blocco elet
torale con un'organizzazione rea
zionaria quale la Federazione in
diana de l le caste, s tanno subendo 
una sconfitta dopo l'altra. I diri
genti del Partito socialista presen

tatisi al le elezioni -,ono stati verfio-
t n o s m i e n t e sconfitti. 

I risultati del principale Stato 
dell'India, quel lo di IKtar-Pradesh, 
che conta 5(5 milioni di abitanti, 
noti sono ancora noti; né sono per
venuti i risultati finali dal Bengala 
occidentale e dal lo Stato di Cal
cutta. Ma si sa già che milioni e 
milioni di abitanti hanno negato 
la lori» fiducia al pai t i to governa
tivi» del Congresso nazionale. 

II Congresso nazionale indiano 
non ha raccolto la maggioranza 
assoluta di voti negli Stati meri 
dionali del Paese, ed è già evi 
dente che asso non avrà questa 
maggioranza neppure nel Bengala 
Nel Madras, molti ministri sono 
stati battuti e. tra di essi, il m e -
desimo Pr imo Ministro del lo Stato. 
I 50 milioni di dollari inviati al 
governo indiano dagli Stati Uniti 

PER LA RIPRESA DEL COMMERCIO FRA ORIENTE E OCCIDENTE 

Dalla Siria, dall'India e dal Libano 
economisti alla Conferenza di Mosca 

N e l corso di una Tecente confe
renza d1» lui avuta con un gruppo 
di monopolisti americani i quali 
ricevono ordinazioni bell iche dal 
governo di Washington, Averel l 
Harriman ha espresso la sua preoc
cupazione per gli insistenti sforzi 
degli Industriali dell'Europa occi
dentale tendenti ad allacciare e 
sviluppare rapporti commerciali 
con l 'URSS e con gli altri paesi 
dell 'oriente europeo. Harriman. co 
me è noto, è consigliere speciale di 
Truman, e dirige la Mutual Secti-
r i iy Agency, l'organismo •• atlan
tico » che ha sostituito il defunto 
piano Marshall. Harriman ha det
ti», ne l corso del suo rapporto ai 
monopolisti americani, che la prcs-
J.onc degli industriali europei sa
telliti per la ripresa de i normali 
traffici con l'Est si va intensifican
do in relazione con la preparazio
ne del la Conferenza Economic i In
ternazionale che si terrà a Mosca 
in aprile: e ha aggiunto che tali 
tentativi di sfuggire ai precisi di
vieti posti dagli Stati Uniti pos
sono nuocere seriamente alla po
litica estera americana e compro-
mèitere gli obiettivi della Mutuai 
Securfly Agency. 

Averell Harriman ha indicato. 
come unica via di uscita da questa 

Paesi satel l it i . U n tale processo 
renderebbe questi Paesi — com
presa la Gran Bretagna, la Fran
cia e l'Italia — totalmente dipen
denti dai gruppi dirigenti ameri 
cani e e l iminerebbe la loro possi
bilità di commerciare prodotti c i
vili coi paesi •< proibiti *. 

Tali brutali dichiarazioni di Har
riman confermano il crescente a l 
larme esistente nel campo impe
rialista p«r le numerosiss ime e 
sempre più interessanti adesioni 
che l'iniziativa del la Conferenza di 
Mosca va raccogliendo in tutti i 
Paei i de l mondo. Abbiamo già ac 
cennato su queste colonne ad a l 
cuni dei più importanti impegni di 
partecipazione provenienti appunto 
dai Paesi dell'Europa occidentale, 
dalla Scandinavia. dall'America de l 
Nord e del Sud. No:» meno im
portanti le adesioni provenienti dai 
Paesi asiatici e medio-orientali , che 
rappresentano mercati • sotti-svi
luppati » o in via di sviluppo: mer
cati cioè che hanno da esportare 
materie pr ime e alimenta1-!, e che 
hanno urgente bisogno di ^^mi-
lavorati. di prodotti finiti, di mac
chinari. 

Dai primi elenchi, c.t iamo qual
che nome. Per primo, ''economista 
indiano Mahnlanobi.*. universal-

situazione, l'ancor più accentuata!mente reputato i n o dei più ni-ieni 
militarizzazione delle economie d e i ! statistici del mondi»; con In., s em-

Due bimbi muoiono a Sondalo 
avvelenali da pasle 

pre dall'India, andranno a Mosca 
il grande agricoltore Yajnik e J'eco-
nomista Pestor.ii A. Wadia. Accan
to ad un altro economista, d bir
mano Ba Nye in , troviamo Iftikar-
tfd-Din, membro della Assemblea 
Costituente de l Pakistan e proprie
tario-direttore de l giornale Paki
stan Time» & Iniroze. 

Sull' interesse della partecipazio
ne alla Conferenza dei Pa&si de l 
medio-oriente non è certo il caso 
di soffermarsi più a lungo. Citia 
mo ancora, a mo" d'esempio, ii 
grosso produttore di agrumi del 
Libano M. Namli . Tex-mmirtro d e l 
le Finanze di Sìria A. Rahman Al 
Azm. e imo dei più grandi impor
tatori ed esportatori dell 'Iran, H. 
Daryouche. 

11 Comitato Internazionale di Ini 
zia ti va (la segreteria italiana ha 
la sua sede in v ia le Gorizia 25-A. 
Roma) ha reso note intanto l e s i e 
proposte re lat ive ai temi da porre 
all'ordine de l g iorno dei lavori de l 
le v a n e commissioni ne l l e quali si 
articolerà la Conferenza di Mosca. 
Tali lem: sono: 1) Lo sviluppo 
liei commercio internazionale come 
mezzo per e levare il l i ve l lo di vita 
del ie popolazioni; 2» II problema 
mondiale de l l e materie pr ime: 3> 
La coopera/ ione pacifica interna
zionale come una del le .soluzioni 
riei problemi «ce:ali: 4» I problemi 
dei Pae-i -*oti<\.-*viluppati: 5» Pro-
bleni: relativi a prodotti o serv:/. 
part .colar". 

Già 411 ricoverati nel sanatorio sono stati intossicati 

SONDRIO. 7 — Nei giorni scor
si. nel sanatorio per tb.c. di Son
dalo, a causa di una grave intos
sicazione collettiva circa 400 per
sone rimasero avvelenate presu
mibilmente a causa di ingestione 
di paste avariate. Oggi si appren
de che due nipotini del custode 
del sanatorio sono morti per aver 
mangiato quelle stesse paste. Si 
tratta dei bimbi Mario e Sergio 
Innocenti rispettivamente di 2 
anni ed un anno e mezzo di età. 
•• E* in corso un'inchiesta da par

te della Polizia per l'accertamen
to delle eventuali responsabilità 
che investono la stessa direzione 
del sanatorio, responsabile dello 
insufficiente controllo cui sono 
sottoposti i cibi destinati ai ma
lati. . , 

I 2000 ricoverati hanno più vol
te energicamente protestato in
fatti contro le precarie condizio-
ni igieniche e sanitarie vigenti, 

e ed una interrogazione è stata r i -
J» all'Alto Commì*-

sario della Sanità da parte di due 
deputati comunisti: nessuna ri
sposta è però stata data. 

Arringhe minori 
al processo di Viterbo 

Ali Maher arresta 
i partigiani del Canale 

IL CAIRO. 7. — Facendo colisa 
•'unitine con ; nemic. dei popolo 
egiziano, fir.o .»! punto da rivolgere 
:nsieme ;«d essi le ;4rmi contro -. 
patrioti in lotta. A.t Maher ha m o 
bilitato ia polizia e«:z:uria d: Istnai-
:ia contro i! movimento partigiano. 
Una ondata d; arresti è otuta cosi 
ffTi'ttuat.i < sotto :! «.ontioilo del le 
.ulto: ita br i tann iche - p m b.*«e a 
":.-te « ti.-is-messe da: .-»ervi7; dì in
fo: reazione br;tann:ci ». tra le file 
dei guerriglieri egiziani. Gli uomi
ni i h e Ali Maher ha in ta' modo 
pugnalato al le spa l l e mentre com-

V I T E R B O . 7 (B.B.). — A n c o r a 
assente P i sc io t ta . l 'avv . C u m b o ,„,. .„„„ ; t r ^ . . ^ ,. 
del la d i fesa ha preso la paro la | battevano contro l' invasore, sono 

, «_ _• _ - . . J : _ . J . \r.««.-K^. ,~ .atati gettati in u n campo di con
centramento eg iz iano in nulla d i s -

di fronte a i g iud ic i d i V i t e r b o in 
difesa dei d u e imputat i G i o v a n 
ni Russo e G i o a c c h i n o M u s s o , per 
i quali il P u b b l i c o M i n i s t e r o h a 
chies to r i s p e t t i v a m e n t e la c o n 
danna a vent i e d iec i a n n i d i r e 
c lus ione . 

L'avv . C u m b o che . p u r f a c e n 
d o parte de l foro di P i s a è d i 
or ig ine s ic i l iana , h a p e r o r a t o c o n 
gran calore la 'sua ca u sa , ha s o 
s t e n u t o che gli sparatori di P o r -
te l la f u r o n o solo undic i , e c h e 
per tanto al lu t tuoso ep i sod io s o 
n o d e l tu t to e s trane i i suoi d i -
feti. 

*é -i i 

simile d.i quell i che gli inglesi 
hanr.o al lest ito nella zona del Ca
nale. 

Si è appreso so lo oggi , inoltre. 
che la polizia de! Cairo ha tratto 
in arresto il de legato egiz iano al 
Congresso di Varsavia e a quel lo 
di Vienna. Saad Kamel , redattore 
capo della rivista dei Partigiani 
della Pace El Kateb. Ahmed Taha 
Ahmed, segretario generale de! 
Comitato d'Iniziativa per la Con
federazione Generale dei Sindacati 

laudani 

> . - ' 
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conclusioni precisando di voler fare 
due brevi osservazioni sui problemi 
che De Gasperi dovrà discutere a 
Lisbona se, ha aggiunto l'oratore, 
egli potrà andarvi, i n primo luogo 
voglio dire , ha affermato il cape 
del gruppo socialista, che anche la 
concezione europeista d e l pres iden
te del Consiglio ci induce a votare 
contro questo protocolto. Si tratta 
infatti di una concezione che con
siste nell 'assumersi tutti gli impe
gni che der ivano d a un'alleanza 
militare senza mai assicurarsi l e 
necessarie cautele ed. anzi, suben
done tutte l e conseguenze de le ter ie 
E tra queste conseguenze Nenni ha 
ricordato le recenti misure testrit 
t ive adottate in America, m G i a n 
Bretagna e in Francia contro le 
nostre esportazioni di agrumi, or 
taggi, marmi e la crisi economica 
che attanaglia l'Italia come tutti 
gli altri paesi europei i quali s tan
no perdendo, sotto la pressione del 
riarmo e dell' inflazione il frutto di 
eei anni di ricostruzione. 

In Mcondo luogo, ha proseguito 
Nenni, voglio r icordale che l 'eu
ropeismo di De Gai-peri è solo il 
prez/o che l'Eni opa occide.-.iali* 
devi» pagaie per consent ire agli 
Stati Uniti di riarmare la Germa
nia. Dopo aver affermato ^he oggi 
m Eiancia s'i avvertono più che 
mai f inquietudine e il panico per 
la rinascita del mil i tarismo tede-
•co, il compagno Nenni si è ungu
lato che nell'aula si levi qualche 
voci- anche dai banchi del .a mag
gioranza per affermare eh»-- né la 
Italia uè altri Pae^i d'Europa pos
sano accettare clu* ogni nazione 
leghi indissolubilmente la propria 
'-•aite a quella degli Stati Uniti. 

Dopo che il repubblicano C H I C 
STERGI ha annunciato il voto fa
vorevole del suo gruppo ha preso 
la parola il compagno TOGLIATTI. 

In verità — ha iniziato il com
pagno TOGLIATTI — gli .argomen
ti portati dagli oratori di maggio
ranza nel corso del dibattito di 
questa legge, signor Presidente, of
frivano poco appiglio ad una so 
stanziale dichiarazione di voto . 
D'altra parte, i nostri oratori che 
sono intervenuti nel dibattito di 
mei ito hanno ampiamente già espo
sto la nostra posizione. 

/ / candore di Ambrosini 
Sarebbe in questo momento im

ponibi le aprire una controversia 
sulle considerazioni strategiche te
sté svolte dall 'on. Chiostergi. Augu
ro che a Lei , ori. Chiostergi, non 
avvenga mai di comandare una 
squadra di beri-agli eri o di fante
ria: le cose non andrebbero a finire 
bene! Del tutto fuori luogo sarebbe 
anche raccogliere e tentare di dare 
risposta al le arguzie senza pepe, e 
anche senza siile, dell 'on. Giaccherò 
L'on. Ambrosini. invece, ci ha espo
sto ieri, con grande candore, con 
l'ingenuità e tranquillità di un uo 
mo convinto e persino di un uomo 
enesto convinte (di questo gli devo 
rendere at to) , una 5erie di argo
menti che sono quelli correnti della 
propaganda atlantica, de l governo, 
dei suoi sostenitori e del la sua 
stampa, dal l 'uno all 'altro estremo 
del campo governativo. Vorrai so l 
tanto dire all 'on. Ambrosini che è 
pericoloso per un uomo di pensiero 
e per un uomo politico aderire in 
questo modo, con questo candore, 
con questa ingenuità e persino in 
buona fede, agli argomenti di una 
propaganda ev identemente fallace 
e falsa. Si corre il rischio che poi, 
dopo un certo tempo, l e cose si 
smascherano e la verità v i e n e fuori 
ed è riconosciuta da tutti, e allora 
non si ha più il coraggio di r imet 
tere alla luce quel lo che si è detto 
o stampato ieri o l 'altro ieri. Lo 
fi d e v e r ascondere. Ci ai vergogna 
de l le cose con tanto candore af
fermate. 

AMBROSINI, Presidente della 
Commissione — Questo veramente 
non lo farò mai . 

TOGLIATTI — Il Pres idente del 
Consigl io i n v e i o ha tentato di al 
largare il dibattito ed è forse male 
che il suo intervento non abbia 
avuto luogo ne l corso della discus
s ione, in modo che dopo di esso 
potessero a v e r luogo Interventi 
ampi e .sostanziali. Però, anche se 
il Pres idente del Consigl io ha ten
tato di al largare la visuale , toc
cando questioni che vanno ni di là 
della pura e semplice adesione d e l 
la Grecia e della Turchia al patto 
atlantico, mi pare che tanto a lui 
quanto a tutti gli altri che già sono 
intervenuti , eccetto l'on. Nenni , sia 
sfuggito il punto centrale. 

Qui discut iamo di politica este
ra. c ioè della situazione interna
zionale de l momento predente. Ora. 
a chi può sfuggire che proprio nel 
momento predente. in questi mesi 
in queste settimane, in questi sjior-
ni. stanno maturando da una parte 

intrapreso il reclutamento di gio- j^Vaitra c dell'Europa e del l ' intie
ro mondo c iv i le gli e lementi di un» 
situazione nuora? A nessuno p u ò 
sfuggire ques io fatto. 

Ricordiamo prima di tutto il d ì -
sagio economico crescente dei p o 
poli europei per il Gravame insop
portabile del riarmo imporlo d a l 
la pol i t ica atlantica e da; dirigenti 
americani di questa polit ica. E* 
un fatto che balza agli occhi di 
tutti ed è anche un fatto nuovo . 
per il m o d o a lmeno c o m e oggi 

hanno ancor più indebolito la fidu
cia de l popolo ne l Congresso, che 
ha ricevuto un nuovo colpo dopo 
la pubblicazione del trattato fir
mato da Nehru e dall 'ambasciatore 
U S A in India. Bowles . 

I dati pubblicati dalla stampa 
— prosegue Borzenko — r i levano 

grandi successi conseguiti dal 
Fronte democratico popolare, ca 
peggiato dai comunisti . Nel lo Stato 
dell 'Hyderabad, ove domina il t er 
rore. 92 candidati d e l Congresso 
nazionale indiano e p iù di 50 c a n 
didati del Pronte democratico po 
polare sono stati eletti al l 'Assem 
blea legislativa, secondo i dati re 
lativi al 4 febbraio. Ne l Madras, 
60 comunisti o, secondo altre ci 
fre, 62, sono stati eletti , mentre 
nel Bengala occidentale il loro nu
mero è di 26. 

A Calcutta, il capo del Partito 
comunista Naskor è stato eletto 
Nel sud del Paese , uno dei diri
genti d e l Partito, Goapalan, è stato 
eletto al Par lamento . ISHintlustan 
Times riferisce che nel collegio 
elettorale di Trigur, il comunista 
Achuthan Henon, c h e lavora nel 
l'illegalità, ha conseguito la vittoria 
nel le elezioni al l 'Assemblea legis la
tiva di Travancore-Cochin. Il capo 
del partito comunista di Travan-
core. Ruknuse. che agisce pure ne l 
la clandestinità, è stato e let to al 
Parlamento. Essi sono tenaci d i fen
sori della Patria, instancabili com
battenti per la l iberazione del P a e 
si- dal giogo del capitale straniero 
e del la reazione. 

Ne l col legio elettorale del Ma-
dura settentrionale, la vittoria è 
stata conquistata dal noto leader 
comunista Rairamurwho. che da 
quattro anni si trova in carcere. 

II Partito comunista, che difen
d e gli interessi de l popolo i n d n n o . 
è il più forte partito d'opposizione 
nel Paese — conclude Borzenko. 

Fortificazioni militari 
degli USA in Austria 
VIENNA. 7. — Dietro istruzioni 

degli organi governativi. la Ca
mera di col locamento austriaca ha 

vani operai per la costruzione di 
fortificazioni americane nelle zone 
occidentali del paese. 

Secondo 1*« OeMerreichische Vol-
k.-sstimme ». la Camera de! lavo
ro di Amstet ten (Bassa Austria) ha 
ofTerto ai giovani operai di lavo
rare per la costruzione di instal
lazioni militari americane a Sali
sburgo P Weis. Questa offerta ha 
indignato i giovani patrioti, che 
hanno rifiutato il lavoro 

LA SORrRESA DEI CHIRURGHI DI CARRARA 

Trovano una sonda metallica 
nell'intestino di un paziente 
C A R R A R A . 7. — U n sorpren

d e n t e r i s u l t a t o ha a v u t o un 'ope 
raz ione ch irurg ica effettuata ne l 
c i v i l e o s p e d a l e de l la nostra c i t 
tà. T a l e A d a m o Bernacca . d a ! 
Carrara, c o l t o da fort iss imi d o 
lori v i scera l i , v e n i v a r icoverato 
aU'«x>pedale d o v e i sanitari , s o 
s p e t t a n d o d o p o minuz iosa v i s i ta 
c h e sì t ra t tas se dì u n a f .acco di 
per i ton i te , d e c i d e v a n o di so t to 
por lo ad i m m e d i a t o in t ervento 
operator io . 

M e n t r e ì ch i rurgh i s t a v a n o e s e 
g u e n d o l 'at to , r i n v e n i v a n o c o n 
v i v a sorpresa ne l l ' in tes t ino d e l 
B e r n a c c a u n a s o n d a meta l l i ca 
arrugg in i ta d e l l a lunghezza di 30 
c e n t i m e t r i a l l a q u a l e e v i d e n t e 
m e n t e e r a n o d a at tr ibuirs i i g r a v i 
d i s turb i d e l p a z i e n t e . T e r m i n a t a 
l 'operaz ione e ce s sa t i gli effett i 
de l la narcos i , il B e r n a c c a v e n i v a 
in terrogato e si p o t e v a cos ì a p 
p r e n d e r e c h e t e m p o addie tro eg l i 

l e r a s ta to o p e r a t o di a p p e n d i c i t e 
l aVa ipadMla d i C e M M , i l «fa» fa 

s u p p o r r e c h e I ch irurghi n e l 
c o m p i e r e l ' in t ervento a b b i a n o d i 
m e n t i c a t o la sonda n e i suoi v i 
s cer i . 

II B e r n a c c a d o p o a v e r a p p r e s o 
la c a u s a d e l l a n u o v a o p e r a z i o n e 
h a c h i e s t o ai m e d i c i s e q u e s t a 
v o l t a e r a n o b e n s i cur i di n o n a v e r 
d i m e n t i c a t o ne l s u o c o r p o q u a l 
c h e a l t r o s t r u m e n t o c h i r u r g i c o . 

Scompare m cassiere 
con 4 iniBoni e meno 

FIRENZE. "ì- — Della scomparsa 
di vai cassiere, i l quale si sarebbe 
allontanato appropriandosi di oltre 
quattro milioni e mezzo di lire, »ì 
stanno occupando le competenti au
torità. Sul fatto viene mantenuto 
un comprensibile riserbo, ma a 
quanto si * appreso la scomparsa 
del cassiere sarebbe avvenuta una 
quindicina di giorni fa. SI tratta di 
tale Antonio Castiglioni. fu Fortu
nato. cassiere della filiale di Firen
ze «ella, AMte «ti JDedloioaU Carlo 

prende ril ievo, perchè oggi la ec
cessività di questo gravame e l ' im
possibilità per le economie degli 
Stati europei di sopportarne il p e 
so sono riconosciute d a uomini che 
ancora uno o due anni fa respin
gevano queste considerazioni. I 
fatti li hanno convinti . I popoli e 
gli Stati occidentali europei non 
ne possono più! 

Secondo fatto nuovo di enorme 
importanza: il fermento e la sol
levazione di una fascia di popoli 
che dal lo stretto di Gibilterra fi
no alla Malesia, a l lo stretto di 
Malacca e più in là insorgono e 
lottano per la libertà e l ' indipen
denza nazionale contro i l regime 
coloniale cui sono stati sottopo
sti Ano ad o^gi, cui ancora in par
te sono sottoposti. Questi popoli 
anelano a quella indipendenza per 
cui un secolo e mezzo fa combat
terono i nostri antenati . E' giusto 
che vada ad essi tutta la nostra 
simpatia ed è certo, ad ogni m o 
do, che questo è un altro fatto 
nuovo attraverso al quale matura 
una situazione internazionale pro
tondamente diversa da quella che 
era davanti a noi alcuni anni or 
sono. 

/ / gioco della Germania 
Infine, vi è una ev idente acu

tizzazione dei contrasti nel l ' inter
no del l 'Europa stessa p in parti
colare dell'Europa occidentale at
traverso la sempre maggiore acu
tizzazione dei rapporti fra gli espo
nenti del la classe dir igente imperia
listica e militarista tedesca e i 
gruppi di dirigenti degli altri Sta
ti europei occidentali . 

Qui s iamo veramente ad un pun
to che dobbiamo comprendere ad 
ogni costo, anche se non compren
dono gli altri, perchè non pos

siamo non ricordare come si so
no svolti i fatti nell'altro periodo 
fra le due guerre; La Germania 
militarista e imperialista non in
cominciò con la rottura e con la 
aggressione. La rottura venne alla 
fine, venne con l'occupazione de l 
la zona neutralizzata del Reno, 
con l e minacce all'Austria e al la 
Cecoslovacchia e via via, con la 
guerra contro la Spagna e con il 
finale precipitare nel la seconda 
guerra mondiale . Tutto questo pe 
rò avvenne alla fine. Prima vi era
no state le tracotanti parole, e cioè 
le precise rivendicazioni naziona
listiche ed espansionist iche. Pri 
ma ancora vi era stata un'altra 
cosa sottile, che un uomo di Stato 
tedesco aveva definito il fìnassie-
ren, il prendere in giro l'avversa^ 
rio, il porre questioni a scopo di 
guadagnar tempo, di lasciar m a 
turare le cose e preparare cosi la 
situazione nuova nel la quale sia 
possibile l'avanzare rivendicazioni 
espansionistiche radicali e rompe . 
re la situazione internazionale con 
dei colpi di testa. 

Oggi, direi che s iamo al ftnas-
sieren e anche più in là. S iamo 
già alla Saar. Credo fosse il 1935 
l'anno in cui si parlò della Saar 
in quel modo drammatico che tut
ti ricordate, nel periodo fra le due 
guerre. Oggi tutti noi, popoli eu
ropei: italiani, francesi, inglesi, 
rus~i, polacchi, cecoslovacchi, au
striaci e così via, abbiamo davan
ti a noi un governo tedesco <« oc
cidentale » di cui fa parte un mi
nistro, il s ignor Jacob Kaiser il 
quale, parlando a Saarbriicken ha 
rivendicato l 'annessione de l l 'Au
stria e del l 'Alsazia e Lorena, oltre 
tutto il resto. Abbiamo davanti a 
noi un .governo tedesco occiden
tale di cui fa parte un signor See -
bohm. che parlando a Kassel ha 

proclamato che la Germania non 
ha mai riconosciuto — sapete che 
cosa? — il trattato di Versaglia. 
Siamo oramai all 'ult imo l imite, 
quindi, de l / inassieren. Si avanza
no ormai già le r ivendicazioni 
espansionistiche e pangermanistc! 
Questo perché gli esponenti de l la 
vecchia classe dir igente imperial i 
stica e militarista tedesca che g o v e r . 
nano a Bonn, si sono ormai assi
curato, sono sicuri di essersi ass i 
curato, il solido, — e solito, anche 
— appoggio economico, finanziario 
e polit ico della classe dir igente 
imperialistica degli Stati Uniti . 

Tutto questo già ci dà un qua
dro europeo e internazionale n u o 
vo, o per lo meno, ci dà un qua
dro in cui maturano gli e lement i 
di una situazione nuova. 

Dall 'altro lato che cosa vediamo? 
Il bi lancio di quest'anno degli S ta
ti Uniti d'America, che ò netta
mente un bilancio di guerra, per 
il peso che vi hanno le spese mi 
litari, per il modo come tono tra
scurate tutte In altre spese: un bi
lancio che ha un'impronta di guerra 
più accentuata che non i bilanci 
che gli Stati Uniti d'America a p 
provarono quando la guerra ancora 
era in corso. In secondo luogo, è 
in conso una guerra guerreggiata, 
con le sue asprezze e le sue soste, 
i suoi compromessi , rinvìi e ri
prese violente, contro quei popoli 
tino a ieri soggetti a regimi co lo 
niali o semicoloniali e che og^i 
combattono per la loro indipenden
za. Vi hanno detto che si trattava 
di preparare ia guerra >• difensiwi <» 
contro chi avesse calpestato i pr in-
cipii di l ibertà. Ma questi popoli 
r ivendicano i principii del la l i 
bertà. Li hanno scritti sulle loro 
bandiere. Ed è contro di e.^si, oggi, 
che si fa la guerra! 

Difendere la nostra indipendenza 
D e v o rapidamente venire al la fi

ne. E' comprensibi le che in questa 
situazione la coscienza del nuovo 
e la preoccupazione per la gravità 
del le cose affiorino, nonostante il 
peso della muraglia atlantica, n o 
nostante la cappa di piombo che 
grava e sui popoli e sui gruppi d i 
rigenti e sugli uomini di Stato, a n 
che su quegl i uomini di Stato, v o 
glio dire, i quali pure incomincia
no a comprendere che l e cose v a n 
no per una china, al fondo della 
quale vi è la rovina. A d ogni m o 
do, sentiamo, oggi, affiorare voci , 
se pur t imide e incerte, nuove, che? 
rivendicano una politica di indi
pendenza dall ' imperial ismo amer i 
cano, di indipendenza dal le sempre 
più dure obbligazioni atlantiche. 
Sent iamo affiorare queste voci al la 
Camera dei Comuni. Sent iamo af
fiorare queste voci nel Par lamento 
francese. Le sentiamo venire alla 
luce in alcuni voti persino della 
Assemblea del le Nazioni Unite . In 
Francia già è stato detto che è pos 
sibile un'altra politica, che non 
sarebbe affatto la politica — come 
direbbe l'on. Giaccherò — del a p e 
riscopio moscovita »; ma una pol i 
tica francese, di difesa del l ' indipen
denza, della sicurezza, de l benes 
sere e de l l e posizioni internazio
nali del popolo francese. Lo stesso 
governo francese già è costretto a 
staccarsi dai precedenti impegni 
per quanto riguarda i suoi rapporti 
commercial i con l'estero. Pers ino 
nel piccolo Belgio, p e r bocca di 
im uomo di Stato atlantico, abbia
mo sent i to dire che, in sostanza, il 
Belgio ha conquistato la propria 
indipendenza soltanto un secolo e 
mezzo fa e ncn la vuol perdere per 
far piacere ai tedeschi e agli im
perialisti americani. La nastra in
dipendenza, che abbiamo conqui
stato da minor tempo, direi che è, 
per certi aspetti, più debole, meno 
solida di quella belga. L'esperienza 
fascista l o ha dimostrato. Le m i 
nacele che gravano sui di noi sono 
forse più gravi di quel le che in 
combono sul Belgio. 

Una politica europea 
Ebbene, nel momento in cui m a 

turano questi e lementi così gravi 
di una situazione internazionale 
nuova, nel momento in cui sentia
mo affiorare, a mal incuore se si 
vuole, ma persino sul la bocca di 
uomini di governo atlantici questa 
vel leità di ricerca di una posizione 
che difenda contro l 'oppressione 
americana l ' indipendenza, la vita, 
il benessere de i popoli di Europa, 
che cosa ci d ice il nostro governo 
e di che cosa abbiamo bisogno noi? 

Europeismo! Non apro il d ibat
tito su questo tema, perchè mi fa
rei r ichiamare dal Presidente e 
il t empo non m e lo consente . Mi 
permetto di rispondere su questo 
tema con l'espressione rimasta fa
mosa del mio povero amico Go
betti: « N o n beviamo! ». Non pre
st iamo fede a questa bugia, a que
sta campagna fallace, c h e si fon
da unicamente su equivoci e in
ganni. 

Volete fare una polit ica euro
pea? Fate, nel nome dell'Italia, 
una politica che superi l e barrie
re sociali, ideologiche, polit iche 
che dividono oggi uno Stato e u r o 
peo dall'altro. Fate una politica di 
comprensione, coesistenza, avv ic i 
namento con : paesi che non sono 
p'.ù organizzati economicamente e 
socialmente come gli Stati Uniti 
d'America, come la Francia o l 'In
ghilterra. Questa è la sola pol i 
tica europea che oggi s ia possi
bile e isolo se faceste una pol i t i 
ca s imile avreste fatto qualche 
coia nel l ' interesse e del l 'Europa e 
dell'Italia. Anche se non arriva
ste a nessuna unione immediata 
dell'Europa, avreste però compiu
to un'opera pos i t i \a . Vole te fare 
una polit ica europea? Esprìmete 
una aperta solidarietà con tutti i 
popoli c h e lottano per la loro i n 
dipendenza! 

In secondo luogo opponetevi al 
finassxeren tedesco, rivendicate, in 
nome del l ' interesse nazionale ita
liano. l 'unione si del la Germania. 
ma ne l lo stesso tempo la neutra
lizzazione e la smilitarizzazione di 
quel paese . Questa n o n è una ri
chiesta che possa e s sere conside
rata offensiva per il sent imento 
nazionale de i tedeschi, perchè non 
*: possono chiudere gl i occhi sul 
passato, tanto più se questo è 
troppo recente, se l e ferite che 
portiamo ancora sul nostro corpo 
e che sul loro corpo portano i più 
nobili popoli d'Europa sono anco
ra troppo sanguinanti e profende 
perchè si possano dimenticare. 

L'onorevole Pres idente del Con
sigl io non ci ha n e m m e n o detto 
quale sarà la sua posizione nel d i 
battito già in corso tra alcuni Sta
ti e che forse culminerà in una 
prossima conferenza, circa il riar
mo della Germani*. Tona lo ba 

considerato egli stesso superfluo. 
Sappiamo già quale sarà la sua 
posizione: sarà esattamente quel
la del s ignor Acheson. Non sente 
quindi il bisogno di dirci n iente 
in proposito il nostro Pres idente 
dei Consiglio. 

Onorevoli colleghi e membri 
del governo, respingete infine, in 
nome de l le necessità vitali del p o 
polo italiano, in nome del la n e 
cessità che abbiamo di ricostruire 
il paese, di riparare i danni de l le 
al luvioni , respingete la richiesta 
americana di far sal ire a un mi 
liardo di dollari il bi lancio mi l i 
tare del nostro Paese . Questo ha 
richiesto tempo fa, senza scrupoli, 
un generale degl i Stati Uniti e 
questo ripete, anzi, ha già messo 
in pratica nella impostazione del 
nuovo bilancio il nostro governo . 
Noi non abbiamo bisogno di que
sta spesa, perché nel l ' interesse no 
stro non dobbiamo preparare n e s 
suna difesa, perchè non siamo m i 
nacciati assolutamente da nessuno. 
Possiamo e dobbiamo quindi i m 
postare una politica di pace e di 
amicizia verso tutti, senza r inun
ciare a favore di nessuno alla n o 
stra indipendenza e senza c h e voi 
stessi, signori della maggioranza, 
dobbiate rinunciare a nessun e l e 
mento del le vostre ideologie, anzi 
dimostrandovi fedeli alla parte 
migl iore di esse, che sono ideolo
gie di fraternità, di uguaglianza, 
di amore tra i popoli . 

La mia dichiarazione di v o t o è 
terminata. Noi vot iamo contro 
questa l egge per ragioni di m e n 
to. come è stato dimostrato dagli 
oratori di nostra parte. Vot iamo 
contro perchè questa l e g g e fa par
te di una politica estera in cui 
manca prima di tutto e soprattut
to l 'e lemento nazionale italiano 
(Commenti al centro e a destra). 

Questo è c iò che noi r ivendi
chiamo oggi prima di tutto. R i 
vendichiamo per i l popolo ital ia
no, ne l la nuova situazione inter
nazionale che sta maturando, una 
politica estera nazionale, una po
litica estera che difenda gli in te 
ressi, i l benessere, la l ibertà, l ' in
dipendenza del popolo i tal iano. 
Per questo noi combatt iamo. Que
sto chiediamo. P e r questo chia
miamo alla lotta il popolo int iero. 
(Applausi al l 'estrema sinistra). 

Success ivamente i monarchici D E 
CARO e B A S I L E e il d. e BET-
TIOL hanno dichiarato di aderire 
al protocollo atlantico che è =;tato 
quindi approvato dalla maggioranza 

Subito dopo il v ice -Pres idente 
CHIOSTERGI, che era tornato a 
presiedere, ha dato la parola al 
compagno INGRAO. per fatto per 
sonale. 

L'intervento di Ingrao 
L'oratore comunista ha dichiara

to che egli accettava d i prendere 
la parola per fatto personale , poi 
ché questo era l 'unico mezzo che 
il Regolamento de l la Camera gli 
consentiva per intervenire Ma e 
indubbio che la quest ione andava 
assai oltre il fatto pcrsons le 

Infatti ha proseguito Ingrao 
quando u n deputato , contro il 

quale è stata portata un'accusa o 
sol levata una quest ione, smentisce 
pubblicamente nel l 'aula l'accusa. 
porta, l e prove che dimostrano la 
sua falsità, senza che nessuno -si 
levi a contestare queste prove, <^ii 
ha i l dir i t to di considerare chiusa 
e definita la quest ione. Cessa a l 
lora i l fatto personale ed è d o v e r e 
del Presidente , de l l 'assemblea di 
intervenire se altri osa r innovare 
l'accusa che è stata confutata, per 
tutelare la dignità e il buon nome 
dei membri d e l l a assemblea . 

Circa un anno fa — ha detto 
Ingrao — e proprio mentre pre 
siedeva l 'on. Chiostergi — in segui
to ad una accusa di fascismo lan
ciata contro di m e dal l 'rn . Sceiba. 
io TÌ sposi ad essa, in quest'aula, e 
deposi al la Presidenza ùei la Ca
mera una documentazione . la qua
le dimostrava che io a v e v o cospi
rato contro il fascismo; che ero 
stato perseguitato e ricercato dalla 
polizia fascista, costretto «-Ila c lan
destinità e denunciato a l Tribuna
le specia le . In questa documenta
zione era l 'ordine di cattura spic
cato contro d i m e c o m e dirigente 
di una organizzazione -romanista 
clandestina, il mio nome, la mia fo
to e i miei connotati segnalati a l le 
questure e ai carabinieri in quan
to rtsovversivo» da arrestare 

Scclba non smentì , n é poteva 
smentire, questa documentaz ione di 
lotta antifascista; né altri osarono 
confutarla. S e l 'on. Giaccherò oggi, 
per r ispondere agli argomenti d e l 
l'Opposizione non ha altri argo
menti s e non l ' insinuazione v i l e e 
calunniosa contro di me , io non ho 
bisogno di respingere questa ac - . 
cusa, perché l'ho già respinta. Io Sergio Scader! — Vicedirettore rcs?. 
ho il dir i t to invece di ch iedere i stabilimento Tipografico O E S I S A . 
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richiami all 'ordine il calunniatore. 
E prendo la parola per di fendere 
questo diritto mio e di tutti i m e m 
bri del la Camera, contro chi viola 
un costume di dibattito onesto e 
leale. (Applausi a sinistra). 

GIACCHERÒ si è quindi alzato a 
parlare e prima di tutto ha ch ie 
sto a Chiostergi di leggere lo s t e 
nogramma del passo del suo discor
so. Da questo è risultato che il 
deputato d.c. aveva accusato Ingrao 
di aver ripetuto., nel suo discorso 
sul l 'adesione della Grecia e de l la 
Turchia ne l Patto atlantico « a r 
gomenti in voga negli ultimi tempi 
del periodo fascista ». 

INGRAO: In quel periodo io v i 
vevo nella clandestinità. 

GIACCHERÒ: Dal le mie parole 
non risultano quindi e lement i of
fensivi per l'on. Ingrao. Se Ingrao 
è vissuto nel ventennio non è co l 
pa sua e non è una colpa l 'aver 
sentito gli argomenti de l la propa
ganda fascista. 

La battuta di Giaccherò ha s u 
scitato pena tra i deputat i di o p p o 
sizione e imbarazzo tra i democr i 
stiani. E il calunniatore ha cercato 
di r isol levare lo spirito dei suoi af
fermando che Ingrao ha partecipato 
ai Littoriali con una poesia polit ica. 

Chi è responsabile? 

INGRAO ha risposto immediata 
mente notando come il Giaccherò 
non abbia osato min imamente c o n 
testare i fatti e la documentaz ione 
da lui citati , fatti e documentaz io 
ne che lo smentiscono. Quanto a l 
l'essere stato iscritto al Guf e a l 
l'aver partecipato ai l ittoriali 
ha de t to Ingrao — il Giaccherò sa 
che se nacqui e vissi sotto il r e 
g ime fascista, di c i ò non sono io 
responsabile, ma coloro che apr i 
rono l e porte al fascismo e. c o m e 
De Gasperi e i dirigenti d e m o c r i 
stiani di allora, votarono la fidu
cia a Mussolini! 

A questo punto è scoppiato u n 
violento incidente. 11 d.c. S e m e r a -
ro, che dai banchi del l 'Opposizione 
era stato accusato di aver r i co 
perto la carica di podestà, ha u r 
lato a Ingrao: Io non sono v ig l iac 
co come te! L'insulto del goffo d e 
putato clericale ha suscitato una 
immediata reazione. Alcuni compa
gni si sono scagliati contro l 'auto
re dell ' insulto mentre dai banchi 
d.c. si l evavano altre grida di f fa
matorie che il c lamore dell 'aula 
ha impedito di capire. Semeraro si 
è ben guardato però da l lo scendere 
nel l 'emiciclo e , dietro un nutrito 
schieramento di deputati d . c , ha 
continuato a urlare come un o s s e s 
so parolacce incomprensibil i . Il v i 
ce-pres idente Chiostergi. dopo a v e r 
fatto suonare la s irena per s g o m 
brare le tribune de l pubblico, ha 
finalmente ritenuto opportuno i n 
tervenire invitando Semeraro a 
calmarsi, minacciando di r ichia
marlo all 'ordine. Quindi il compa
gno Ingrao ha potuto riprendere a 
parlare. 

INGRAO: Non a m e né alla m:a 
generazione dovete chieder conto 
di esser nati e vissuti sotto il f a 
scismo, ma a quei dirisrenti d e l 
vostro partito, che. vo tando i p i e 
ni poteri a Mussolini, hanno l a 
scialo al la mia generazione q u e 
sta tr iste e sciagurata eredità. A m e 
e alla mia generazione voi pote te 
solo ch iedere una cosa: se s iamo 
stati capaci di rompere con il f a 
scismo. Ebbene, la prova che :o 
ho saputo rompere contro il fa 
scismo con l'aiuto e la guida p r e 
ziosa del Partito cui m: onoro di 
appartenere, che h o saputo t r o 
vare la strada del la lotta contro 
il fascismo, io l'ho data a l l 'Assem
blea. E poiché il Giaccherò non è 
stato in grado di confutarla m i 
n imamente . ho il diritto d: c o n 
siderare la sua ins inuazione come 
una calunnia bas?a e volgare . 

A ques to punto ci si sarebbe 
aspettato che Chiostergi avesse a l 
meno deplorato Giaccherò, ma il 
v ice -Pres idente repubblicano si è 
l imitato a negargli la parola e h a 
subito aperto la d iscuss ione sul ìa 
legge che sanziona i; decreto col 
quale i! governo, ignorando il P a r 
lamento. ha aumentato i fìtt» de ! 
50cf in u n anno. Contro questo 
provvedimento ha parlato il c o m 
pagno social ista BERNARDI. EeH 
ha pronunciato un discorso mo':o 
pregevole che ha colpito l 'Assem
blea per la ricchezza <fe!!p a r g o 
mentazioni e per l'appassionata d e 
nuncia del dramma dei senza casa. 
De] discorso, che è durato o l tre 
tre o r e ed è va l so all'oratore !e 
congratulazioni di tutt i i deputati 
di s inistra presenti nell 'aula, d a 
remo un resoconto domani . 

La seduta di oggi avrà inìzio 
al le 11. 

PETRO INGRAO - Diretto™ 


